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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 







Venghino 

CDIvJI I i pag.14 

Comprare un computer richiede 

oramai le medesime astuzie necessarie 

per aggirarsi in un mercatino orientale e 

non portare a casa una scultura in "vera 

finta plastica". Ma di fronte alle domande 

giuste non c'è rivenditore "furbo" che 

tenga. . . Vediamo di impararne qualcuna. 

Masterizzare : 

arte e segreti 



Creare i propri CD-ROM è oggi 
oramai alla portata di tutti, ma per 
realizzare davvero un buon lavoro, 
l'accoppiata software-masterizzato- 
re non è sufficiente. 
Un po' di esperienza e qualche 
trucchetto potrà tornarvi utile: la 
prima ve la farete, I secondi ve li 
forniamo noi. pag 36 
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Sospettate che qualcuno ami 

sbirciare tra i vostri file? 

La vostra corrispondenza 

elettronica vi pare un po' 

troppo indifesa? Imparate con 

noi come difendervi efficacemente 

dall'astuzia di spioni e ficcanaso. 
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> GRUPPO EDITORIALE 
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posta 



le vostre lettere 



L±±J Anche Computer Idea ha rilevato la notizia 

dell'assurda sentenza francese che impone a Yahoo di 
inibire l'accesso al sito E-Bay che mette all'asta cimeli 
militari del periodo nazista. Più che "clamorosa", 
definirei la sentenza pericolosamente liberticida. 
Clamoroso è che si possa navigare in siti di spazzatura e 
volgarità telematiche (non ultimo il libero accesso a siti 
pedopornografici) con il placet dei garanti, mentre sia 
proibita "per legge" la visita a un sito di collezionismo 
solo perché "non politicamente corretto"! Libertà addio 
anche in Rete? 

Gian Luigi Molteni 

Effettivamente la sentenza francese ci lascia piuttosto 
perplessi. Al di là del problema etico posto dal caso in 
questione (se sia giusto o meno permettere la libera 
vendita di cimeli nazisti), bisogna chiedersi se sia lecito 
pretendere, come hanno fatto i giudici francesi, che un 
sito che opera a livello mondiale si adegui alla 
legislazione di una singola nazione. Il principio 
fondamentale su cui Internet si basa è che ogni sua 
parte è accessibile da qualunque punto della Rete. 
Se ogni sito dovesse essere passato al vaglio, anche solo 
teorico, della legislazione delle più di cento nazioni in 
cui il mondo è tuttora diviso, ben poco potrebbe più 
essere pubblicato sul Web. Esistono al mondo numerosi 
paesi che vedono come il fumo negli occhi la libertà di 
informazione portata da Internet e non vorremmo che, 
pur con la buona intenzione di limitare la diffusione di 
idee totalitarie, si crei un precedente che permetterebbe 
proprio ai regimi totalitari di controllare più 
efficacemente ciò che su Internet viene pubblicato. 
Non crediamo però che sia il caso di drammatizzare: 
pensiamo, anzi, che l'insorgere di casi del genere sia 
positivo, in quanto porta all'attenzione della gente il 
problema della libertà di Internet, che molti danno per 
scontata, ma che non è detto che rimanga tale. 

Ui£|Sono un'infermiera di trent'anni e ci tenevo molto a 
farvi sapere cosa sono riuscita a fare grazie a voi. 
Nel febbraio scorso ho acquistato un buon PC, senza 
saperlo praticamente usare e avendo alle spalle solo un 

Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computcridca@iacksoii.it . 

^^^^^^^ I nostri esperti sono a vostra clispo- 
4fl sizione, pronti a chiarirvi qualun- 

jt/f^ que dubbio, anche di natura tecnica. 
W ' Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
intemet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@jackson.it . Se invece vole- 



I 




te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
dirizzo giochi.computeri- 
dea@jackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Malgrado la vostra encomiabile precisione e chiarezza nel compilare la 
rivista, sembra che la vostra Waterloo sia la ormai famigerata stringa di 
chiusura del PC dal desktop. Mi permetto di correggere uno dei comandi, 
altrimenti non funziona nulla: user.exe e non userexe come riportato nel 
N.24, perciò la stringa completa è c:\windows\rundll.exe 
user.exe,exitwindows. Senza voler offendere la vostra professionalità, ritengo 
che proprio questi piccoli errori vi rendano più umani e perciò più simpatici, 
specialmente a chi, come me, a malapena riesce a spedire una e-mail come 
questa senza far saltare il PC, e divora la vostra rivista in cerca di qualche 
aggiornamento o spiegazione per affrontare la fatica quotidiana davanti al 
monitor senza sentirsi un neanderthaliano. 

Mario Romanelli 
Caro Mario, 

quando abbiamo ricevuto la tua lettera non sapevamo se ridere o piangere. 
Pensavamo che, alla terza pubblicazione sulla rivista, la maledetta stringa 
potesse ormai essere archiviata. E invece rieccola qui, a 
causa di un diabolico puntino che ha pensato bene di 
sparire in qualche momento della lavorazione. Mentre 
noi cerchiamo il responsabile per fustigarlo a dovere, 
speriamo che i lettori vogliano accettare le nostre scuse 
e, facendo eco a quanto scritto dall'attento Mario, o 
pubblichiamo per l'ennesima (e, speriamo, ultima!) 
volta la stringa incriminata, e cioè (senza virgolette) 
"c:\vindows\undllexe user.exe, exitwindows ". 




vecchio corso di DOS e Word, fatto 
nel '93. A ogni modo, con impegno, e 
avendo scoperto la vostra rivista, ho 
imparato presto a usarlo discretamente 
bene. Essendo però molto curiosa 
delle novità, ho installato e 
disinstallato software di ogni genere, 
cancellando spesso file condivisi, fino 
a far arrivare la mia macchina al 
collasso. A questo punto ho chiesto 
aiuto al tecnico del negozio, e questi 
mi ha detto di riportargliela perché 
probabilmente era da formattare. 
Allora mi è balenata un'ideuzza: "e se 
lo facessi io?" 

Con il mio piccolo corso avevo 
imparato a non temere di rompere la 
macchina, e inoltre ho diversi amici 
nel settore con cui parlo spesso 
d'informatica (programmatori, Web 
designer, Web master, Web surfer, 
ecc.), per cui mi sono chiusa in 
camera mia a scartabellare e ho 
ritrovato alcune istruzioni che davate 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18, o all'indirizzo 
di posta elettronica computeridea@tele- 
professional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



in una risposta a pag. 61 del N.6 di 
Computer Idea. Ho formattato la 
macchina e reinstallato sistema 
operativo, driver e software per due 
volte (non sapevo che ci fosse un 
ordine per i driver), ma in otto ore ho 
finito il lavoro: la macchina funziona 
perfettamente, non manca nulla e la 
cosa più bella è che ho fatto tutto io. 
Non nego che i miei amici mi hanno 
fatto dei gran complimenti di cui vado 
fiera, ma io voglio girarli a voi: senza 
la vostra rivista, semplice, mirata e 
lineare, probabilmente non avrei avuto 
il coraggio di fare nulla e mi sarei 
rivolta direttamente a loro. 
È anche grazie a voi se oggi mi sento 
un po' più preparata: grazie di cuore! 
P.S.: Naturalmente avevo fatto un 
backup dei dati! ;-) 

Simona Di Paolo 



Cara Simona, tra le soddisfazioni che 
ci dà il nostro lavoro e 'è 

indubbiamente anche 
quella di ricevere 
lettere come la tua. 
Congratulazioni per il 
tuo PC, e speriamo di 
continuare anche in 
futuro ad aiutare te e 
gli altri lettori a non 
avere paura del loro 
computer! 




Sorrisi 

Forse qualcuno si ricorda ancora il 
classico "negozietto sotto casa". 
Da qualche parte, qualcuno ne è 
rimasto. Quelli che ricordo io erano gestiti da 
una signora gentile, di mezza età, o da un 
simpatico vecchietto che vendeva i suoi 
prodotti come se desse in adozione un figlio. 
Che vendesse salami o biciclette, si assicurava 
che il cliente avesse ben compreso la 
"prelibatezza" di ciò che stava acquistando, 
dava preziosi consigli su come utilizzarlo al 
meglio e accompagnava la vendita con più di 
un sorriso: "mi faccia sapere come andata eh, 
mi raccomando". Non era raro che ricordasse il 
nome di ogni singolo cliente. Nel negozietto 
sotto casa raramente si risparmiava davvero, 
ma ci si sentiva al sicuro, in mano a qualcuno 
di fiducia. Oggi, nell'era della grande 
distribuzione, quella degli "ipermercati", degli 
"hard discount" e delle "ultracatene", dei 
singoli negozi resta meno che il ricordo. 
Soprattutto se si parla di informatica. E non 
sarebbe niente di male, se il cliente venisse 
considerato come il fulcro della transazione e 
non come un ingombrante intermediario che si 
frappone tra il portafogli e i soldi in esso 
contenuti. Qualcuno questa sensibilità ce l'ha, 
ma molti, toppi, ancora no. Oggi la scelta si è 
fatta enorme, ma si fatica a trovare qualcuno 
che ti aiuti a scegliere. Oggi si dice che si possa 
risparmiare, ma nessuno ti suggerisce come 
farlo. Oggi tutti promettono assistenza, ma poi, 
al momento "buono", gliela devi strappare con 
i denti. Parlando con i commessi - ma anche 
con i responsabili di negozio - ti capita spesso 
di incrociare lo sguardo di qualcuno che vende 
computer così come venderebbe termosifoni. 
Che parla per sentito dire, che vende su 
provvigione e la cui prima preoccupazione pare 
essere quella di vuotare i magazzini e tornare a 
casa il più presto possibile. Poni le domande 
corrette e vedi sguardi assenti. Poni quelle 
sbagliate e puoi star sicuro che nessuno ti darà 
le risposte giuste. E quando poi lasci il negozio 
con il tuo carico di scatoloni, sperando di aver 
dribblato tutti i tranelli - e sei inconsciamente 
felice di esserti liberato della necessità di 
scegliere - ecco che puoi finalmente 
intravedere il commesso sorriderti, al di là della 
vetrina. E, non sai perché, senti un brivido 
correrti lungo la schiena. 

Andrea Maselli 
andrea. maselli@jackson. it 
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> novità / curiosità 



Stampante con stile 



MILANO - L'ultima stampante a getto 
d'inchiostro a colori nata in casa 
Epson è un piccolo gioiello dedicato 
agli appassionati di fotografia digitale. 
Consente di riprodurre su 
innumerevoli supporti cartacei (e 
senza i fastidiosi margini bianchi tipici 
delle stampa casalinga) i migliori scatti 
fotografici realizzati con la vostra 



fiammante fotocamera 
digitale. Tra le caratteristiche 
della Stylus Photo 890 spicca 
proprio il supporto della stampa su 
carta in rotolo, che va da affiancarsi (e 
non a sostituirsi) alla tradizionale 
stampa su fogli singoli. La qualità 
dell'immagine stampata è elevatissima, 
grazie al supporto del colore in esacro- 




mia e alla 
risoluzione che, a 
seconda del tipo di carta 
utlizzata può raggiungere i 
2880x720 punti per pollice. 




PIÙ CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione di utenza family. 

Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: numero di visitatori mensili (dicembre). 

** Senza Msn.it che registra 1.636.252 visitatori. 

*** Senza Yahoo.com che registra 1.378.044 visitatori. 



// bollettino corre sulla Rete 



ROMA - Stanchi delle code alle 
poste per pagare la bolletta della luce 
o il canone Rai? Sappiate che le 
Poste hanno attivato il servizio di 
pagamento dei bollettini diretta- 
mente dal Web, dal sito 
www.poste.it. Basta registrarsi, e 
dalle 06:00 alle 21:30 potrete pagare 



i vostri bollettini tramite carta di 
credito, (con addebito aggiuntivo di 
4.000 lire), o con il vostro conto 
BancoPosta (in questo caso 
l'addebito è di 1.000 lire). Per sapere 
quali bollettini si possono pagare 
online basta un clic sull'omonima 
voce visualizzate nella pagina. 
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> Giù le mani da Aiessia 



TORINO - Non era stato il "solito" grande imprenditore 
lesto e furbo a privare la giovane Alessia Merz dell'omo- 
nimo dominio ".it", bensì una piccola casa editirice per 
l'infanzia, per la quale la sigla "alessiamerz" altro non era 
che l'unione dei nomi di tre personaggi di fantasia pre- 
senti su alcune loro pubblicazioni, chiamati proprio Ales, 
Siam e R.Z.. Il giudice del Tribunale civile di Torino, però, 
non è stato d'accordo e ha stabilito che il nome di domi- 
nio "alessiamerz.it" dovrà essere tolto alla casa Editrice 

che l'aveva regi- 
strato un paio di 
anni fa e conse- 
gnato alle amore- 
voli cure della nota 
show girl. Tanto 
clamore per nulla 
verrebbe da dire, 
visto che adesso a 
quell'indirizzo ris- 
ponde una pagina 
bianca con solo la 
scritta "alessia- 
merz.it"... 
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>Calcio all'Infinito 

MILANO - Wappacalcio 
è la nuova iniziativa 
promossa dal portale 
universale Infinito 
(http://www.infinito.it), 
di British Telecom. 
Collegandosi via 
cellulare WAP alportale 
di Infinito 
(wap.infinito.it), è 
possibile giocare a un 
gioco simil fantacalcio, 
impostato tramite PC, 
ma poi giocato e 
consultato ovunque ci 
si trovi, con un 
telefono mobile WAP 
compatibile. 
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primo videotelefono 



TEL AVIV (Isr) - La società 
israeliana Geo, specializzata nello 
sviluppo di soluzioni e tecnologie 
video streaming, e Samsung hanno 
sviluppato il primo 
videotelefono 
al mondo 




che integra la tecnologia Mpeg 4. Si 
tratta dello rivoluzionario standard 
di compressione audio-video, (una 
sorta di Mp3 ma per i filmati). Si 
potrà attraverso un semplice clic del 
test accedere al menu dei contenuti 
disponibili per poi selezionare, 
come si fa con il telecomando della 
TV ciò che interessa. 
Quando il cellulare 
verrà commercializ- 
zato in Italia e 
quanto costerà, non 
si sa ancora, ma 
restate sintonizzati. 



> / dinosauri del Web 



MILANO - Sull'onda della "mania dei dinosauri" e del successo dei parchi a tema, arri- 
va, da e.Biscom, Dinopark: un meraviglioso parco di divertimenti tematico virtuale, gio- 
chi, filmati, ambienti virtuali e modelli tridimensionali dei dinosauri. Per raggiungere 
Dinopark basta recarsi all'indirizzo www.dinopark.it per poi immergersi in un piccolo 
universo di attrazio- 
ni. Il sito è realizza- 
to con i linguaggi 
Shockwave e Flash 
di Macromedia, e 
con altre innovative 
tecnologie tridimen- 
sionali: il tutto è pre- 
disposto per essere 
navigato sia da chi 
dispone di un sem- 
plice modem, sia da 
chi ha un collega- 
mento veloce (ISDN, 
ADSL o a banda 
larga). 




Nuova acquisizione per VNU 



MILANO - Vnu, uno dei più 
importanti gruppi internazionali 
nell'ambito dei media e 
dell'informazione, ha acquisito 
con la sua divisione Vnu Business 
Publishing Europe, le attività 
editoriali del gruppo Pubblicità 
Italia, (35 dipendenti e un 
fatturato di circa 6.200 milioni di 
lire). L'azienda produce riviste e 



^vnu 



organizza eventi nel settore 
pubblicità, industria, e 
marketing. 

Le riviste, il settimanale 
Pubblicità Italia, il mensile 
Pubblicità Italia Net, la 
newsletter Today Pubblcità 
Italia, e le guide, come guida 
Agenzie, Guida Marketing, 
Media Book Italia e il Chi è della 
pubblicità/delle pubbliche 
relazioni/della comunicazione 
diventeranno parte della VNU 
Business Pubblication Italia a 
Milano. 



<y- 
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Monaci multimediali 



MONTSERRAT (Spa) - 
Sembra la sceneggiatura 
di un film: uno dei 
monaci benedettini del 
monastero di 
Montserrat, mentre 
navigava su Internet e 
visitava l'asta 
organizzata on-line 
dalla Casa de Subastas 
di Barcellona, ha notato 
che tra gli oggetti in 
vendita c'erano anche 




tredici documenti antichi 
rubati dal monastero ben 
sei anni prima. I monaci 
hanno subito avvisato la 
Guardia Civil che ha 
recuperato subito i 
manoscritti bloccando 
l'asta. Nessun commento 
da parte dei monaci, fedeli 
dal 1036, (anno in cui il 
monastero fu edificato), 
alla loro secolare 
discrezione. 



Brevi 



>Chat mobile 

PARIGI (Fra) - Freever ha 
sviluppato un servizio di 
chat mobile per chi, in 
possesso di un cellulare, 
voglia accedere a forum, 
spedire Sms a più 
destinatari, o 
semplicemente entrare 
in contatto con altre 
persone in base a criteri 
di scelta come sesso, 
età, interessi, paese di 
appartenenza. Per 
informazioni visitate 
www.freever.com. 



> Infogrames 
sempre più in alto 



PARIGI (Fra) - Il 2001 di Infogrames comincia bene dopo 
l'acquisto di Hasbro Interactive, produttore della serie 
Grand Prix e detentore del marchio Atari, (e quindi di 
videogiochi classici come Pac Man e Frogger). Parlando 
di giochi, Infogrames ha appena lanciato un nuovo titolo 
frutto della collaborazione con Warner Bros. Si tratta di 
Bugs Bunny & Taz in Viaggio nel Tempo, avventura che 
punta sulla collaborazione fra i due eroi. Il gioco è dispo- 
nibile per PC e Play- 
Station a 69.900 lire. Nel 
futuro dell'anno annun- 
ciati capolavori come 
Alone in The Dark The 
New Nightmare e più 
avanti un gioco con pro- 
tagonista Superman! 
L'eroe d'acciaio farà la 
sua comparsa dapprima 
su GameBoy Color e più 
avanti sul nuovo Game- 
Boy Advance, su Play- 
Station e sulle console di 
nuova generazione come 
X-Box, Gamecube e Play- 
Station 2. 



Pam nel Palm 




SANTA CLARA (Usa) 
- PortaPam. Questo è il 
nome del gioco, 
sviluppato dalla 
Eruptor Entertainment, 
che consentirà di 
allevare e coccolare una 
micro-versione della 




procace Pamela 

Anderson sul proprio 

palmare. Basta 

collegarsi al sito 

www.eruptor.com/porta 

pets/index.html pagare 

cinque dollari e 

scaricare il file. Intanto 
Palm ha lanciato sul 
mercato Illxe, che 
grazie alle 
funzionalità, 
(memoria da 8 
Mb, agenda, 
block notes, e 
così via), va a 
affiancare il già 
affermato modello 
Vx, anche se è più 
leggero, nonostante 
sia più grande (12 x 
8,lxl,8cm). 
Sfrutta per 
l'alimentazione delle 
comunissime pile 




invece che una batteria 
agli ioni di litio, ha 
un'autonomia di. circa 
60 ore. Il maggior 
pregio del nuovo nato 
di casa Palm è il prezzo 
contenuto, circa 
600.000 lire. 



Siemens senza frontiere 




MILANO - Il nuovo telefono 
mobile Siemens S40 è un 
avanzatissimo concentrato 
del meglio espresso dalla 
tecnologia dei telefoni 
l cellulari moderni: 
anzitutto l'S40 è 
realmente utilizzabile 
ovunque nel mondo, 



grazie alla compatibilità con 
le frequenze a 900, 1800 e 
1900 MHz, quest'ultima è 
utilizzata negli Stati Uniti. 
Incorpora funzionalità da 
"ufficio portatile", 
l'interfaccia, (previo 
collegamento al PC), con 
Microsoft Outlook per una 



completa sincronizzazione 
degli indirizzi e da agenda 
appuntamenti, grazie alla 
funzione "voice memo" per 
prendere appunti vocali per 
un massimo di 5 minuti e la 
compatibilità WAP. 
Il tutto in soli 97 grammi e a 
circa 900.000 lire... 



<y- 
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La notte *>* 

degi innamorati 



di Nadia Tadioli 




Se volete fare 
una strage, in 
campo amoroso 
naturalmente, 
le nuove tecnologie 
vi possono aiutare. 
I regali e gli 
indirizzi Internet 
per la notte più 
calda dell'anno. 



Da quando, in pieno impero 
romano, il vescovo di 
Terni, tale Valentino, ha 
celebrato il primo 
matrimonio misto fra una cristiana e 
un rude legionario pagano, la fama di 
protettore degli innamorati non l'ha 
più lasciato. 

A quasi duemila anni dalla sua 
nascita, avvenuta nel 1 75 dopo Cristo 
a Terni, pochi sanno che fu 
martirizzato, anche se la data 
dell'infausto evento è conosciuta £ 
da tutti: il 14 febbraio. 
Naturalmente, nei secoli 
gli usi e i costumi degli 
innamorati sono cambiati: se 
prima andavano in 
pellegrinaggio alla basilica 
di Terni, da qualche 
decennio 
le scelte 



* A 



si sono 
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fatte più prosaiche. 
Il 14 febbraio rimane però 
l'occasione per dichiarare il 
proprio sentimento o per 
confermarlo. 
Insomma, è il momento, 
anche per i più cinici, di 
lasciarsi andare a qualche 
trasporto emotivo. Internet, 
anche in questo caso, è 
prodigo di consigli. Nel sito 
www.sanvalentino.net, oltre 
ad avere tutte le informazioni 
vere e leggendarie sul Santo, 
esiste la possibilità di 
prenotare una serenata a 
sorpresa e viene messa a 
disposizione anche una serie 
di immagini di Peynet, un 
classico del 14 febbraio, 
organizzate anche per segno 
zodiacale. 

Emotivamente più intenso 
www.san-valentino.net, si 
autodefinisce "il sito 
dell'amore" e si lancia in 
alcuni saggi di letteratura 
sentimentale ed erotica, che 
possono servire da eventuali 
spunti per chi deve prepare 
una "dichiarazione", (chi 
cerca citazioni e frasi a 
effetto, per l'occasione può 
provare anche a questo 
indirizzo www.citazioni.it). 
Ma il sito dell'amore lascia 
spazio anche ai non 
fidanzati, con un servizio di 
messaggi e chat che, 
unitamente a un pizzico di 
fortuna, possono favorire 
l'incontro con l'anima 
gemella. 



> Acquistati con amore 



Due Web cam gemelle 

Avete trovato la vostra anima gemella e non soppor- 
tate di stare a lungo senza vedervi. Oppure abitate 
tragicamente lontano e le e-mail non vi bastano. Siete 
terribilmente gelosi e vi volete controllare 
continuamente. più semplicemente 
siete alla ricerca di un regalo origina- 
le che sottolinei i vostri sentimenti. . 
Le due Web cam della Samsung che 
riproducono i simboli femminili e 
maschili dello Yin e dello Yan sono 
proprio fatte l'una per l'altra: quale 
migliore modo per dire alla vostra 
controparte che non potete fare a 
meno di lei? AnyCam Couple è 
proprio progettata per le comu- 
nicazioni a due: la coppia, infatti, 
costa 249.000 lire, mentre un sin- 
golo pezzo risulta molto più caro, 149.000 
lire. La risoluzione arriva a 640 x 480, la velocità è di 
30 frame al secondo, ma scende a 15 se si utilizza la 
risoluzione massima. Le Web cam sono dotate di 
compressione Mpeg e sono compatibili sia con com- 
puter Windows sia con modelli Mac. AnyCam Couple 
è in vendita per esempio dalla catena Wellcome su 
tutto il territorio italiano. 



Il Cupido wireless 

È il giorno di San Valentino e il meglio a cui siete 
riusciti a pensare è stato fare una gita al supermer- 
cato con un'amica. State tristemente commentando i 
prezzi delle sottilette e dei collant. All'improvviso, un 
bip. La vostra amica vi dice: "Ti è arrivato un Sms?". 




E invece no: estraete 
dalla tasca un oggetto cromato, dal 
fondo rosa, che continua a insistere: bip! 
Mollate il carrello, incuranti delle doman- 
de e vi aggirate tra le massaie intente a 
scegliere l'insalata. Alla fine, lo vedete: 
il ragazzo delle consegne ha lo stesso 
aggeggio in mano, solo che il suo è azzurro. 
Vi guarda come se vi conoscesse da sempre e 
non si stupisce più di tanto quando vi avvicina- 
te e lo baciate... La vostra amica, però, non ci 
ha ancora capito nulla. Per questo, le mostrate il 
vostro Lovegety, un marchingegno giapponese 
che contiene informazioni su voi e sul vostro 
partner ideale. Quando un altro Lovegety si 
trova a meno di circa cinque metri (ma è 
allo studio una versione con una portata 
di cento metri), i due apparecchietti si 
mettono a "colloquiare" per verificare se i 
rispettivi possessori sono possibili "anime 
gemelle". Non si sa quando arriverà da noi, l'appa- 
recchio che in Giappone viene venduto a circa 50.000 
lire, ma siete comunque avvisati: il prossi- 
mo bip che sentite potrebbe portarvi 
all'altare! 




Il 14 febbraio 
rimane 

l'occasione per 
dichiarare il proprio 
sentimento oper confermarlo. 
Internet è una miniera d'idee. 



La Luna storta 

Tecnologico ma con un'anima, l'orologio radio- 
controllato Oregon La Luna, che oltre ad adattarsi ai 
climi più estremi (segnala temperature da -50 a + 70 
gradi), tiene sottocontrollo le fasi lunari. E siccome 
viene venduto con il libro per conoscere l'effetto delle 
fasi lunari sulla nostra vita, aiuta almeno psicologica- 
mente a scegliere sempre il 
momento migliore. Gli innamo- 
rati, si sa, hanno spesso la luna 
storta, fondamentale quindi 
non sbagliare giorno per un 
invito a cena o, ancora più 
importante, una proposta di 
matrimonio. L'orologio costa 
76.500 lire ed è in vendita 
da http://www.xidea.it/, un 
sito specializzato in que- 





Fiori, cartoline 
e messaggini 

Secondo alcuni, però, la festa 
degli innamorati, al pari di 
molte altre, discenderebbe da 
un antico rito pagano della 



fertilità: San Valentino 
sarebbe così la risposta 
cristiana al dio Lupercus, a 
cui i romani rendevano 
omaggio ogni anno con un 
bizzarro rito, in cui un 



sto tipo di regali. 



bambino sceglieva a caso 
alcune coppie che per un 
anno dovevano vivere in 
intimità. Almeno questo è 
quello che si legge al sito 
www.italysoft.com/flowers/ 
sanvalentino.htm che dà 
l'opportunità anche di inviare 
alla propria "Valentina" un 
mazzo di rose rosse, per 
quanto i prezzi siano 
decisamente fuori mercato. 
Fiori anche al sito 



li- 



Wv. 



www.fleurop.com, 
dell' Interflora che consente 
di spedire fiori in tutta 
Europa. La scelta è molto 
ampia, il sistema di 
pagamento è sicuro, ma 
anche in questo caso i prezzi 
sono tutt'altro che 
economici. Decisamente 
meno impegnative le 
cartoline da inviare via e- 
mail: i siti specializzati in 
immagini sono tanti e non 



11 



<y- 



10-13 San Valentino e 01-03-2006 14*19 Pagina 12 



speciale 




Usate la stampante e il computer per preparare 
il regalo di San Valentino alla dolce metà 



Può il computer essere un valido aiuto anche a San 
Valentino? Perché no? Basta avere un pizzico di fanta- 
sia e un po' di voglia di giocare! Abbiamo pensato di 
realizzare due piccoli gadget per stupire la dolce metà 
nel giorno a lei (lui) dedicato. 



Occhiali per vedere tutto rosa e un libricino a forma di 
cuore da appendere al collo per tenere strette le paro- 
le più care. Per realizzarli abbiamo usato Paint Shop 
Pro 7.0, la nuova versione del programma di grafica ora 
disponibile anche in italiano. 



// medaglione dell'amore 



1 



Create una nuova immagine di dimensioni 20 x 20 cen- 
timetri circa. Disegnateci sopra due cuori uguali. 
Stampate il primo file su cartoncino colorato e ritaglia- 
te i due cuori. 



2 Create una seconda immagine, che abbia le dimensio- 
ni di circa 25 centimetri di larghezza per 10 di altezza. 
Disegnate all'estremità sinistra un mezzo cuoricino e 
una serie di rettangoli delle stesse dimensioni. 
Stampate questo file su un normale foglio di carta bianco. 



.JMJUM^UP 
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4 Piegate i cuoricini e 
incollate le due mezze 
estremità incomplete 
su uno dei due cuori 
di cartoncino colorato. Prendete 
un nastro lungo a sufficienza da 
farne una collana e incollate le 
due estremità sul lato esterno del 
cuore colorato. Sovrapponete e incollate il secondo 
cuore di cartoncino, piegate a metà ed ecco pronto il 
regalo! 




3 Ricordate quan- 
do eravate pic- 
coli e ritagliava- 
te le bamboline 
di carta? Dovete fare la 
stessa cosa. Piegate il 
foglio con molta cura in 
modo da far combaciare 
tutti i rettangolini. Ritagliate 
il mezzo cuore ed ecco 
fatto! A vederlo si fa più in 
fretta che a spiegarlo. 
Scrivete ora frasi carine su 
tutti i cuoricini. 



12 
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c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Per esempio, 
www.sanvalentino.to è 
specializzato in cartoline 
romantiche (sono carine 
quelle ricavate dalle 
locandine di vecchi film). 
Invece il sito 

www.cartolinemusicali.com, 
pur essendo un po' caotico, 
permette di abbinare 
immagini e musica a scelta. 
È anche possibile caricare 
un'immagine o una foto 
personale da abbinare a una 
particolare colonna sonora e 



da inviare all'amato. 
Gli SMS sono invece 
perfetti per annunciare 
un romantico buon- 
giorno e ormai ci sono 
diversi modelli di cellu- 
lari in grado di supportare 
anche immagini, come il 
Sony Cmd-j5 o alcuni 
telefoni della Philips. 
Da www.logoenjoy.com è 
possibile scegliere cuoricini 
e cupidi e simili da inviare 
su alcuni modelli di 
telefonini Nokia (3210, 
3310, 6210, 8210, 8250 e 
8850). Ma si tratta di servizi 
oramai offerti anche dai 
grandi portali, come, per 
esempio, il portale 
www.supereva.it. 



speciale > san Valentino 



> San Valentino a Tavola 



r 



"Non si sa di 
nessuno che sia 
riuscito a sedurre 
con ciò che aveva offerto da 
mangiare; ma esiste un lungo 
elenco di coloro che hanno 
sedotto spiegando quello che si 
stava per mangiare", così spie- 
ga il maestro Manuel Vàzquez 
Montalbàn. Se quindi state pro- 
gettando una cenetta a lume di 
candela, vi occorre non solo un 
menù ad hoc, ma una serie di 
informazioni per ubriacare la 
vostra "preda" al primo brindisi. Su www.mangiarebene.com/afrodisia- 
ca trovate tante ricette per la sera di San Valentino: dagli "asparagi alla 
Cupido", ai "bocconcini amorosi", fino ai "cuoricini di sedano e caviale". 
Su www.liconet.com/home/food/speciali/svalentino/san_valentino.html 
lo chef Maurizio Paolo Lombardi ha invece messo a punto per voi un 
menù di pesce da 5 portate Ma se volete essere sicuri dell'esito della 
cena, trovate una pioggia di ricette afrodisiache al sito www.hot.it/cana- 
li/fitness/food/afrodisiaci/. 

E se neppure questo vi dovesse bastare, scoprite tutto sui singoli cibi 
afrodisiaci all'indirizzo http://web.tiscalinet.it/raskz/Afrodisiaci.htm: 
dalle mitiche virtù del peperoncino, al frutto della passione, fino, ebbene 
sì, alle prodigiose capacità del guscio delle uova di Emù. Magari l'occa- 
sione buona per una fuga d'amore in Australia... 



& 



Occhiali rossi 

1 Aprite Paint Shop Pro e create una nuova immagi- 
ne stampabile su un foglio A4, cioè di circa 19 
centimetri di larghezza per 29 di altezza. 
Utilizzando le Forme predefinite, disegnate dei 
cuori così come li vedete in figura, in modo che formino 
degli occhiali. Non è un'operazione semplice: se non ci 
riuscite vi proponiamo di importarli con lo scanner e 
ingrandirli fino a quando arrivano alla dimensione giusta, 
oppure di scaricare il file già pronto dal nostro sito: 



Jasc Paint Shop Pio - occhiali, pio 



WWWJJOJ 


0fl.it. 


¥ èf 


1 Luna 2 


Lacrima baetta 


Cuore 1 uuore ^ uuore j m 


Quad... Quad... Picchi... 1 


^*£> 


Spad... Fiori 1 Fiori 2 



2 Stampate il di- 
segno su car- 
toncino colo- 
rato oppure su 
un foglio bianco da attac- 
care dietro a un cartonci- 
no. Ritagliate gli occhiali 
lungo i bordi e sulle linee 
tratteggiate, in modo da 
lasciare lo spazio per gli 
occhi. Montate le astine e 
l'opera è pronta! 
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Vi manca il fiato 
al momento dell'acquisto 
del PC? Non riuscite a 
controbattere di fronte alle 
"vantaggiosissime" offerte 
del rivenditore? Prima di 
decidere, provate a porre 
qualche domanda... 



Dopo ore e ore 
passate a 
progettare la 
configurazione 
migliore per il vostro PC da 
sogno, a cercare di limare il 
prezzo dei componenti per 
rientrare nel vostro budget, 
arriva finalmente il momento 
fatidico: vi trovate nel nego- 
zio del vostro rivenditore 
preferito, davanti al solito 
addetto che, prima che 



riusciate ad aprire bocca, 
comincia a snocciolarvi, con 
un sorriso smagliante, le 
stupende performance del 
computer in offerta, oppure 
le straordinarie prestazioni di 
una postazione multimediale 
completa di scanner, 
stampante, zip, Web cam, 
monitor LCD, masterizzatore 
e lettore DVD. Ipnotizzati da 
questo fiume di parole, 
perdete di vista il vostro 
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> Off resi PC alla modica cifra di 



Sia che abbiate in mente una configurazione precisa, sia che vi rechiate 
dal vostro rivenditore "al buio" (ma avendo bene in mente le vostre 
necessità), è difficile che possiate trovare subito un PC esattamente con- 
facente alle vostre esigenze. La prima cosa da fare è controllare che 
nelle configurazioni che vi verranno proposte ci sia tutto ciò che deside- 
rate. E nulla di più. 



LA CONFIGURAZIONE 

• Nel caso che il computer propostovi sia più potente rispetto a quello 
che avevate preventivato, avete veramente bisogno di tutte le perife- 
riche comprese nell'offerta? 

• Se non avete bisogno, per esempio, della stampante o del masterizza- 
tore o dello scanner, potete usufruire sempre della medesima offerta, 
magari con uno sconto? 

• Nel caso di una risposta negativa, quanto costerebbe allora una con- 
figurazione analoga (stesso processore, stesso quantitativo di memo- 
ria RAM, stesso hard disk) ma più vicina alle vostre esigenze senza 
una o più delle periferiche, per esempio la stampante? 

• Se invece la macchina che 
vi accingete a compra- 
re è meno potente, o 
non completa a suffi- 
cienza, rispetto alle 
vostre esigenze, quanto 
costa aggiungere le 
componenti in 
più? 

• Risulta più con- 
veniente acqui- 
stare separata- 
mente alcune 
componenti? 






IL SISTEMA OPERATIVO 

• Il costo del PC comprende anche il sistema operativo, o 
questo deve essere conteggiato a parte? 

• Se è installato Windows 98, di quale versione si tratta? 

• Se sul PC è installata la prima versione di Windows 98, ma 
voi preferite la più stabile "Windows 98 SE", questo cam- 
bio andrà a gravare sul prezzo della configurazione? 
Potete cambiare il sistema operativo, e magari passare da 
Windows Me a Windows 98 SE o viceversa, prima dell'acquisto? 
L'operazione comporta un costo aggiuntivo? 

Se il costo del PC comprende il sistema operativo, avrete in dotazione 
CD-ROM e floppy del sistema operativo? 

Per le diverse periferiche installate, vi sono stati forniti i driver e i 
manuali con le istruzioni? 






Se acquistate un PC con un sistema operativo pre-installato, 
rivenditore ha l'obbligo di fornirvi anche il CD-ROM con il sistema, 
^ insieme al certificato di licenza. Allo stesso tempo pretendete il 
manuale di istruzioni e driver di ogni singola componente installata: è un 
vostro diritto. 
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Nel caso che optiate per una particolare offerta, tenete sempre pre- 
sente che difficilmente riuscirete a ottenere uno sconto se non vole- 
^ te acquistare una certa componente perché non vi è molto utile. 
Spesso si tratta di offerte di configurazioni standard non modificabili. 
In questo caso, valutando bene costi e benefici, cercate una configurazio- 
ne fatta su misura. 




> Questione di denaro 



Bene. Avete fatto la vostra scelta ed è giunto il momento di dirigervi alla cassa. 
Pensate che sia tutto finito e invece no! Valutare i termini di pagamento, informarsi se 
vi siano agevolazioni o finanziamenti, conviene sempre prima dell'acquisto. Perché 
non risparmiare se ne avete la possibilità? 



E possibile effettuare il pagamento anche con Bancomat o 

carta di credito? 

In caso affermativo, si paga un sovra-prezzo? 

Nel caso di pagamento con carta di credito quando 

verrà addebitata la somma? 

Sono previsti dei finanziamenti o, comunque, 

agevolazioni al pagamento? Qual è il tasso di 

interesse annuale o mensile? 

A quanto ammontano gli interessi da pagare 

sino all'estinzione del debito? 

Si può pagare, eventualmente, la somma rimasta in una 

sola rata? 

Sono previste promozioni? 
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In genere i prezzi indicati sono Iva 
esclusa. Prima di effettuare l'acquisto 
^ chiedete sempre il prezzo totale inclu- 
dendo l'Iva (20%). 




I 



Nel caso sia possibile usufruire di agevolazioni o 
finanziamenti, non abbiate timore a chiedere infor- 
. O mazioni finché tutto non vi sia perfettamente chia- 
ro. Per quanto possa apparire strano, il concetto di "tasso 
di interesse" non è interpretato univocamente da tutte le 
finanziarie. Meglio non avere sorprese. 
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Spesso alcune catene di informatica non consen- 
tono il pagamento tramite carta di credito: dove 
. questo fosse possibile la somma pagata dovrebbe 
essere addebitata sul vostro conto corrente solo al 
momento dell'uscita dei beni dal negozio. 



15 



14-17 Vediamoci chiaro e 01-03-2006 14*15 Pagina 16 



vediamoci chiaro > consigli per gli acquisti 






Tra le variabili da prendere in considerazione nella scelta del vostro computer, fate atten- 
zione anche alla durata del periodo di garanzia e al tipo di assistenza fornita. Si tratta di 
due elementi spesso un po' troppo trascurati, ma che, se attentamente considerati, pos- 
sono evitarvi molti grattacapi dopo l'acquisto del vostro PC. 



Quanto è lungo il periodo coperto dalla garanzia? 
Che cosa copre esattamente la garanzia? Le compo- 
nenti interne (processore, RAM, scheda madre, sche- 
da video, scheda audio e via dicendo) dispongono di 
periodi di garanzia diversi stabiliti dal singolo pro- 
duttore? 

Quali sono le clausole previste per la decadenza della 
garanzia? In particolare, l'apertura del case del PC (l'in- 
volucro esterno) o la rimozione di qualche periferiche inter- 
na comporta la decadenza della garanzia? 

L'intervento di riparazione è garantito entro un certo limite di tempo, oppure è a 
discrezione del rivenditore/assemblatore/produttore? 
È previsto un supporto tecnico per via telefonica? È gratuito o si tratta di un nume- 
ro a pagamento 166? In quest'ultimo caso, a quanto ammonta la tariffa a tempo? 
Che tipo di assistenza viene fornita in garanzia? "On site" (cioè a domicilio, con 
eventuale trasporto e riconsegna a casa del PC), "on center" (dovrete essere voi a 
portare le componenti difettose al centro assistenza e a prelevare a riparazione 
effettuata), "carry-in" (sarete sempre voi a portare le periferiche non funzionanti al 
centro assistenza, che però provvedere a riconsegnarvele al vostro domicilio)? 
È previsto un "periodo di prova"? Se sì di quanto? 

Se per qualche motivo l'acquisto non vi soddisfa potete rispedire indietro PC e 
periferiche comprate? 
...e per farlo dovete pagare un sovra-prezzo? 






Per legge, il periodo di garanzia non può esse- 
re inferiore a 12 mesi. 



Assicuratevi che il rivenditore apponga firma e 
timbro sulla garanzia di eventuali periferiche 
. f& acquistate in aggiunta alla configurazione. 
La loro mancanza non invalida la garanzia fornita dal 
rivenditore (che decorre comunque dalla data dello 
scontrino di vendita), ma invalida quella eventualmen- 
te fornita in via aggiuntiva dal produttore della perife- 
rica. 
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Spesso le singole componenti interne godono 
di una garanzia ulteriore rispetto a quella forni- 

^ ta dal rivenditore sull'intera configurazione. 

Informatevi leggendo l'apposito materiale informativo 

che vi verrà fornito. 
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Non tutti i negozi o catene di informatica hanno 
un centro di assistenza dedicato né tantomeno 
offrono un servizio di assistenza telefonica. 




Una volta che avete deciso quale configurazione 
acquistare è tempo di informarsi sulle modalità di tra- 
sporto e sulla data di consegna, per non aspettare 
giorni e/o settimane con la bava alla bocca prima che 
il vostro agognato computer raggiunga la vostra casa. 



La prima domanda da porre in questo caso, per 
evitare brutte sorprese, è: avete effettiva disponi- 
bilità in magazzino di questa configurazione? 
Se la risposta è negativa, quanto occorre aspetta- 
re prima che il PC sia disponibile? 
Il trasporto del PC comporta un costo ulteriore? 
È prevista anche l'installazione sul posto? 
L'eventuale costo di trasporto, riguarda solo il PC, 
cioè monitor e case, o comprende anche le altre 
periferiche acquistate (per esempio la stampan- 
te)? 

Durante il trasporto il PC e le periferiche sono 
assicurati? 

Chi è responsabile nel caso che PC e periferiche 
subiscano dei danneggiamenti una volta usciti dal 
negozio? Chi provvederà a sostituire le compo- 
nenti che dovessero eventualmente rimanere 
danneggiate durante il trasporto? 
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Se avete acquistato il PC per corrispondenza, via telefono o tramite Internet pote- 
te sempre esercitare il diritto di recesso (previsto dal Dlgs 185 del 22/05/99) per 
■ Q gli acquisti fatti a distanza. Entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della merce, 
potete restituire il bene acquistato al rivenditore (a vostre spese) e farvi rimborsare del 
prezzo di acquisto. Ricordate che il diritto di recesso non si applica ai prodotti audiovisi- 
vi, ai software sigillati e aperti dal consumatore, o ai beni altamente personalizzati (tali 
da impedire la rivendita ad altri). 
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A meno che si acquisti il computer presso un rivenditore 
molto lontano dal posto in cui si abita, __ 

.0 risulta quasi sempre più con- 
veniente effettuare in proprio il 
trasporto del PC a casa, evitan- 
do così ulteriori spese. ??- 
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Nel caso di mancato 
rispetto dei termini di 
.0 consegna pattuiti, consul- 
tate il contratto d'acquisto: il 
ritardo potrebbe rivelarsi motivo di 
annullamento del contratto stesso. 
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> U hardware preferito 



Scegliere un PC significa scegliere le com- 
ponenti interne: un certo processore, una 
determinata quantità di memoria RAM, un 
disco fisso di una certa capienza, una sche- 
da video e altre periferiche utili a facilitare il 
vostro lavoro e ad aumentare il divertimento 
che potrete trarre dal vostro computer. 
Spesso scegliere un tipo di marca invece che 
un'altra non è una mera questione di eti- 
chetta, ma una vera scelta strategica, detta- 
ta da precise valutazioni, non solo di ordine 
economico, ma anche di affidabilità e presta- 
zioni. Per cui tartassate pure il rivenditore 
con domande specifiche e precise per com- 
prare effettivamente quello che desiderate e 
non uno scadente surrogato. 




Bus: Un'architettura di connes- 
sioni (in pratica dei fasci di 
microscopici filamenti) che 
permette ai dati di transitare 
da una componente all'altra del 
PC (processori, schede, perife- 
riche e quant'altra). Il bus è 
caratterizzato da un'"ampiez- 
za" (16 o32 bit) e da una "fre- 
quenza di lavoro" (66, 100, 
133, 200 MHz): maggiore è la 
frequenza, più alta è la velocità 
alla quale vengono trasferite le 
informazioni. Le componenti 
collegate devono poter operare 
alla stessa frequenza del bus, 
altrimenti l'intero bus funzione- 
rà alla frequenza più bassa fra 
tutte quelle delle periferiche 
collegate. 



La configurazione che vi accingete ad acquistare, è espandibile o no? C'è un numero di slot (alloggiamenti 

interni) e bay (alloggiamenti esterni) per eventuali aggiunte di schede e periferiche? 

Quanto costa inserire un modulo aggiuntivo di RAM, e quanti, al massimo, se ne possono aggiungere? 

L'offerta include anche il monitor? E, nel caso di risposta affermativa, di quali dimensioni? 

Sì, "è un processore a 400 MHz", ma di che tipo? Pentium II, Celeron, Pentium III o Duron? Che ci crediate 

o meno, c'è persino chi cerca di glissare su questo genere di domande... 

È possibile avere, per iscritto, la configurazione esatta del PC acquistato, con l'elenco delle periferiche e 

delle componenti? 

Con la stampante, viene fornito anche il cavo (parallelo o USB) per il collegamento al computer? 

È presente una scheda video acceleratrice 3D? Di che marca? 

Quante porte USB ha in dotazione questo computer? 




f 



Se il PC che intendete acquistare monta un prò- I 
cessore con BUS a 133 MHz, accertatevi che anche 

£ le RAM montate siano di tipo PC133 per godere appieno della 

velocità e potenza erogate dalla CPU. 
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Più porte USB sono disponibili, più vi sarà facile collegare al 
computer periferiche di ultima generazione che sfruttano que- 
^ sto standard, molto più veloce del collegamento seriale e 
parallelo. La dotazione standard è di 2 porte, ma non mancano model- 
li con anche 4 o addirittura 8 porte USB. 
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I computer offerti a prezzi scontati o in promozione hanno 
spesso scheda video e/o scheda audio integrate con la scheda 
. ^ madre: si tratta di una scelta che comporta minori costi di pro- 
duzione e non necessariamente corrisponde a un "difetto". 
Tuttavia, una simile soluzione può 
compromettere l'espandibilità del 
PC: sostituire la scheda audio inte- 
grata è piuttosto complesso, cambia- 
re la scheda video praticamente 
impossibile. i) 






progetto iniziale, cominciate 
a sudare freddo, non sapete 
più cosa chiedere e, 
soprattutto correte il rischio 
di acquistare un PC, 
spendendo, nel migliore dei 
casi, più del dovuto e, 
soprattutto, di tornare a casa 
con una macchina che non 
fa al caso vostro, senza 
sapere neppure esattamente 
che diritti avete. 
Per evitare una situazione 
del genere, Computer Idea 
vi aiuta fornendovi una sorta 
di guida alle domande che 
dovete fare al momento 
dell'acquisto di un 
PC. Fatene tesoro... **± 
& 



Case: Con questo termine si 
indica l'involucro esterno, che 
copre quindi le componenti 
interne del computer. 

PC133: 1 moduli RAM oggi più 
utilizzati, i DIMM, sono disponi- 
bili in due frequenza di lavoro: 
100 MHz e 133 MHz, appunto 
modelli di tipo PC100 e PC 133. 

Periferiche: Indica tutte le 
componenti esterne collegabili 
al PC, dalle stampanti agli 
scanner, dal lettore DVD al 
masterizzatore, dallo Zip alla 
macchina fotografica digitale. 

RAM: Acronimo per "Random 
Access Memory" (memoria ad 
accesso casuale). È la memoria 
volatile (i dati vanno persi con 
lo spegnimento del PC) utilizza- 
ta dal processore per fare gira- 
re programmi. Qui vengono 
caricati i dati in tempo reale 
per l'elaborazione. In linea di 
massima, a parità di processo- 
re, maggiore è la quantità di 
memoria installata, più effi- 
cienti saranno le prestazioni 
del PC in termini di velocità di 
caricamento ed elaborazione 
delle informazioni. 

USB: Universal Serial Bus. È lo 
standard oramai più utilizzato 
per collegare periferiche al PC. 
La trasmissione dei dati avvie- 
ne in modo molto più rapido di 
quanto non consentano le 
porte seriali e parallele e per- 
mette le connessioni anche 
anche a PC acceso. 
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risponde 



a cura di Daniela Redolfi e Fabrizio Veutro 



(Avvocati in Milano) 



Da questo numero di Computer Idea prende il via una nuova rubrica 
dal titolo "L'Avvocato Risponde", che si occuperà dei problemi di natu- 
ra legale che ci vengono presentati dai lettori. Fin dalle prime lettere 
che abbiamo ricevuto ci siamo resi conto di quanto una rubrica del 
genere fosse necessaria. Oggi il computer non è più un oggetto arca- 
no o un costoso giocattolo, è uno strumento ormai indispensabile nel 
lavoro e nella vita per un numero sempre crescente di persone. 
Purtroppo legislazione e giurisprudenza si adeguano alla sua presen- 
za con una velocità che non tiene il passo con quella, travolgente, 
della rivoluzione informatica, e sempre più spesso capita che le per- 
sone siano costrette a cercare la soluzione di problemi molto concre- 
ti in leggi e regolamenti dalla formulazione ambigua e imprecisa e, 
spesso, di difficile applicazione. Gli avvocati Daniela Redolfi e Fabrizio 
Veutro, specializzati nel diritto dell'informatica, metteranno a disposi- 
zione dei lettori di Computer Idea la loro esperienza per aiutarli a fare 
chiarezza nei loro problemi legali. Indirizzate pure i vostri quesiti 
direttamente a loro, oppure alla redazione, sempre specificando 
chiaramente nel soggetto del messaggio che è destinato alla rubri- 
ca "L'avvocato risponde". 




Diffam azione via Internet 

Sto preparando una querela contro una persona 
che ha usato un sito per scopi diffamatori. I 
<j responsabili del sito non mi indicano il loro 
'O indirizzo operativo da inserire nella querela. A 

chi mi devo rivolgere per ottenere tale informazione? Esiste 
un ente dove i siti vengono registrati e sia possibile 
recuperare l'indirizzo? 

Diego Lazzari 

Nel nostro ordinamento non esiste un ente 
preposto alla registrazione dei siti, né esiste a 
livello internazionale. Esistono, invece, degli 
enti che hanno lo scopo di tenere un registro 
dei nomi a dominio e di renderlo accessibile a 




chiunque. In particolare, in Italia è istituita una Registration 
Autority, che è l'organismo responsabile dell'assegnazione 
dei nomi a dominio e della gestione del registro del 
nameserver primario per il Top Level Domain "Jt" Ne 
consegue che se il sito in questione è rintracciabile presso un 
nome a dominio con estensione "Jt", registrato dal titolare 
dello stesso sito, i dati di quest'ultimo sono visibili 
all'indirizzo http:/Avww.nic.it/RA/database/database.html 
Se invece il sito fa riferimento a un nome a dominio altrui, 
purtroppo non vi è possibilità di risalire in modo semplice ai 
dati del suo titolare. Ciò accade, per esempio, quando un 
Internet provider abbia offerto al titolare del sito, 
gratuitamente o a titolo oneroso, un servizio di "hosting", tale 
per cui il sito è raggiungibile a un indirizzo sotto il dominio del 
provider stesso. In questo caso, si potrà presentare la querela 
contro ignoti, specificando i dati (nome del provider, indirizzo 
del sito, eventuali indirizzi e-mail) relativi al sito dal contenuto 
diffamatorio. Sarà così l'autorità giudiziaria che, rivolgendosi 
ali 'Internet provider, potrà richiedere i dati necessari 
all'identificazione del titolare del sito. 



Quanto è illegale Napster? 



m 



'§), 



Sono un utente di Napster, e ho il dubbio che una 
volta concluso il processo a carico del giovane fon- 
datore, possa poi toccare ai suoi utenti. È illecito 
* V scambiarsi file MP3? Ci sono gli estremi per aprire 

un procedimento penale o civile contro gli utenti di Napster? E, 
se sì, a quali conseguenze si può andare incontro? E, infine, se 
decideranno di chiuderlo, che fine faranno i miei dati? 

Salvatore Costa 

Non è illecito trasmettere file MP3, così come 
non è illecito trasmettere file .doc, .jpg o in 
qualunque altro formato. Ma è illecito 
scambiare qualunque tipo di file, e quindi 
anche MP3, se così facendo si realizza una duplicazione 
abusiva di opere protette dal diritto d'autore. 
L'MP3 si è rivelato utilissimo per la distribuzione di opere 
musicali, e il suo impiego è cresciuto al punto che si tende 
ormai a identificare il "contenuto", (la musica), con il 
"contenitore" (l'MP3). 
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computer e diritto > questioni legali 



Ciò che conta, tuttavia, è appunto il contenuto e, pertanto, 
quando si ha a che fare confile MP3 occorre sempre 
accertarsi di possedere il diritto di riprodurre la musica che 
essi contengono. Gli utenti di Napster potrebbero 
effettivamente essere perseguiti in sede civile e penale, 
qualora avessero violato le norme poste a tutela del diritto 
d'autore, utilizzando Napster per trasmettere o ricevere file 
MP3 contenenti opere che non avevano il diritto di 
riprodurre. Secondo una certa tesi, peraltro, solo gli utenti 
sarebbero perseguibili, mentre non lo sarebbe lo stesso 
Napster. Quest'ultimo infatti, non riproduce ifile sul proprio 
server, limitandosi a offrire un servizio che pone gli utenti in 
comunicazione fra loro, sebbene questo servizio, di fatto, 
consenta agli utenti di violare le norme sul copyright. 
Non è facile prevedere cosa accadrà ai dati degli utenti 
qualora Napster fosse condannato a chiudere i battenti 
Prestando fede alla pagina informativa sulla privacy presente 
sul sito (www.napster.com/terms/privacypolicy.html), sembra 
che i dati personali degli utenti non siano comunque associati 
ai file trasferiti o prelevati e alle ricerche effettuate sul 
database di Napster. Per la precisione, invero, Napster 
promette di non effettuare tale associazione, il che però non 
vuol dire che essa non sia tecnicamente possibile. 
Secondo la citata pagina informativa sulla privacy, è possibile 
ottenere la cancellazione dei propri dati personali dal server 
Napster, scrivendo all'indirizzo Remove@napster.com. A oggi 
con l'acquisto da parte di Bertelsmann e la concreta ipotesi di 
rendere i servizi di Napster a pagamento si aprono nuove e 
incerte prospettive. Anche le conseguenze legali in cui incor- 
rono i possessori di file che violano il diritto d'autore possono 
variare molto a seconda delle circostanze. Ci ripromettiamo di 
occuparcene in un prossimo numero della rubrica. 



Pubblicità sui siti gratuiti 



Vorrei chiedervi se nel mio sito personale, 
*J pubblicato su Digiland, posso inserire pubblicità. 

Lettera firmata 




L'uso dello spazio su disco offerto 
gratuitamente sul Web è usualmente regolato 
dalle condizioni contrattuali predisposte dai 
singoli provider. Non esiste quindi una regola 
generale, ma una prassi, di cui il sito Digiland.it può offrire 
un valido esempio. Le condizioni imposte dal provider Italia 
OnLine, riguardo l'uso dello spazio su Digiland sono molte. 
Fra gli usuali divieti di rappresentare o promuovere la 
pornografia, la violenza, la discriminazione e altre attività 
contrarie alla legge, rinveniamo quel che interessa: lo spazio 
Web offerto gratuitamente non può essere in nessun caso 
utilizzato a fini commerciali e quindi, fra l'altro, non può 
essere utilizzato per promuovere attività commerciali. Ln 
particolare, come chiaramente esposto dalle condizioni 
contrattuali in questione, il "digilander" non può "propa- 
gandare o sponsorizzare" o "visualizzare banner pubblici- 
tari". Sono però esclusi dal divieto i banner che apparten- 
gono ai circuiti ufficiali di scambio link, per esempio Link 
Exchange, e quelli "imposti da coloro che offrono servizi 
gratuiti come contatori di accessi, statistiche, re-direzione di 
indirizzi, ecc.". Quest'ultima previsione si riferisce evidente- 
mente al caso, assai frequente, in cui taluno offre un 'appli- 
cazione o un servizio per l'uso gratuito sul Web, a condizione 
che l'utilizzatore mostri sulle sue pagine il nome, il banner e/o 



il link relativo al fornitore del servizio. LI divieto imposto da 
Digiland è esposto con un discreto grado di dettaglio. Altri 
provider si limitano semplicemente a vietare "pubblicità o 
sponsorizzazioni a pagamento", senza ulteriori specificazioni, 
ma in sostanza tendono comunque a impedire che l'utente 
possa trarre un guadagno dallo spazio che ha ottenuto a titolo 
gratuito. Ricordate sempre di stampare il contratto che regola 
l'uso dello spazio Web, quando vi è mostrato durante la 
procedura di registrazione. A distanza di tempo, infatti, non è 
facile ricordarne tutte le clausole e, a volte, quando è mostrato 
attraverso pagine dinamiche (cgi, asp,php e simili) può 
risultare impossibile reperirlo a posteriori sul sito del provider, 
se non ripetendo dal principio la procedura di registrazione. 



Indirizzi rubati 



Vorrei sapere un vostro parere circa le liste di indirizzi 
e-mail ottenibili automaticamente dai server con 
comandi tipo "list" o "review" da iscritti a una 








mailing list. Spesso accade che chi voglia avere questi 
indirizzi per scopi commerciali si iscriva per qualche tempo alla 
lista per interrogare il list-server e, ottenuto quello che voleva, la 
abbandoni. È un comportamento lecito? 

Lettera firmata 

La legge 675/96 sulla tutela dei dati personali 
riconosce all'interessato il diritto di opporsi 
all'utilizzo dei dati per fini di informazione com- 
merciale, invio di materiale pubblicitario e di 
ricerche di mercato. Di tale diritto l'interessato deve essere 
informato dal titolare non oltre il momento in cui i dati sono 
comunicati o diffusi. Ln questa prospettiva, l'utilizzo per tali 
scopi dei dati degli iscritti a una mailing list è subordinato ad 
un 'adeguata informativa che, tra l'altro, deve dare menzione 
del diritto di opporsi Inoltre, l'articolo 10 della legge 171/98, 
in materia di tutela della privacy nelle telecomunicazioni, 
disciplinando l'utilizzo dell'e-mail per l'invio di materiale 
pubblicitario, per ricerche di mercato o comunicazione com- 
merciale interattiva, richiama gli articoli 11 e 12 della legge 
675/96, che subordinano il trattamento dei dati al consenso 
dell'interessato, salvo alcune eccezioni espressamente indicate. 
Nonostante l'infelice formulazione dell'articolo in questione 
che lascia aperti alcuni dubbi interpretativi, è convinzione 
diffusa che l'utilizzo dell'e-mail per gli scopi suddetti sia 
subordinato al consenso dell'interessato. Ciò peraltro è confer- 
mato dal decreto legislativo 185/99 in materia di tutela dei 
consumatori nei contratti negoziati a distanza. L'articolo 10 di 
tale legge stabilisce che l'impiego da parte di un fornitore della 
posta elettronica per la conclusione di un contratto, è ammesso 
solo con il consenso preventivo del consumatore. Si può, quin- 
di, concludere che l'utilizzo dell'indirizzo e-mail degli iscritti a 
una mailing list per l'invio di proposte commerciali oper ricer- 
che di mercato avvenga in violazione della legge se non è 
preceduto da un 'adeguata informativa e dal preventivo 
consenso dell'interessato. 



I quesiti che volete porre agli avvocati possono essere inviati per fax al 
n. 02/66034225, via e-mail all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it, 
oppure, direttamente agli avvocati agli indirizzi daniela.redolfi@rcm.inet.it, 
fveutro@fabula.it. È naturalmente sempre disponibile il nostro indirizzo 
di posta ordinaria: Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER HANDHELD 



> In questo numero 

> Psion Revo Plus 
Grande tra i piccoli 

> Psion 56k Travel Modem 
Connettività a zonzo 

> Trust SpaceC@m 1 00 e 300 
A me gli occhi... Web cam 

> Monolith Geo Focus 340 
Mai più senza musica! 



Grande 

tra i piccoli 

L'unico handheld che potete davvero mettervi in 
tasca. Ma è un tale gioiello che potreste 
anche mettervelo al dito. 



Psion è l'unica società 
produttrice di computer 
palmari dotati di 
tastiera (i cosiddetti 
"handheld") che sia riuscita a 
conquistare anche il pubblico 
italiano. Già forte dello 
straordinario successo del 
"Serie 5" prima e del "Serie 
5 mx" poi, Psion non ha 
faticato a trovare uno spazio 
per il nuovo e sbarazzino 
Revo, una versione più 
leggera e meno costosa dei 
suoi fratelli maggiori, ma 
altrettanto funzionali. Quella 
che oggi abbiamo tra le mani 
è però il nuovissimo modello 
Revo Plus, un'ulteriore 
evoluzione dell'originale che 
ne arricchisce la dotazione 
software e porta la memoria 
RAM da 8 a 16 Mb. 
Il Revo Plus comprende tutte 
le applicazioni 
necessarie per 



poter agevolmente lavorare 
lontani dal PC di casa, 
organizzare impegni e contatti 
e, soprattutto, per collegarsi a 
Internet ovunque ci si trovi, 
anche tramite un telefono 
cellulare. Nella memoria del 
Plus trovano posto infatti - 
prendete un lungo respiro - 
un'agenda elettronica, un 
programma di videoscrittura, 
un foglio di calcolo, un 
browser Web (prodotto da 
Opera e dotato di sistema di 
sicurezza per le funzioni di 
shopping on-line), un 
programma di posta 
elettronica, un browser WAP 
(Wireless Application 
Protocol), un blocco note per 
rapidi appunti da prendersi 
con il pennino, una 
calcolatrice, un 



comodo programma per la 
creazione di messaggi SMS, 
giochi e altro ancora. L'uso di 
questa ricchissima suite di 
software - non manca proprio 
nulla - è reso davvero 
semplice e intuitivo da uno 
schermo ampio del tipo 
"touch screen" (ossia "a 
sfioro", predisposto per l'uso 
del pennino incorporato) e, 
soprattutto, di una chiarezza 
cristallina, come raramente ci 
è capitato di vedere, grazie 
soprattutto alla minuscola 
dimensione dei singoli pixel 
(appena 0,24 mm). Lo 
schermo è dotato di un'ottima 
risoluzione di 480 x 1 60 
pixel, ma è purtroppo 

monocromatico e privo di 
retroilluiminazione . 
Questo apparente limite 
si traduce, comunque, in 
grosso risparmio di batterie 
(NiMH ricaricabili, sufficienti 
per 14 ore di uso ininterrotto, 
o una settimana di uso 
normale) senza che la 
leggibilità venga minima- 
mente compromessa. 
La tastiera è la 
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migliore che sia possibile 
trovare su dispositivi di queste 
dimensioni (il Revo Plus 
misura 157x79x18 mm e pesa 
appena 200 gr.) tuttavia, la 
dimensione dei tasti e la 
limitatissima escursione di 
ciascuno di essi non permette 
la digitazione veloce: un 
problema che si avverte 
comunque solamente laddove 
si debbano inserire grosse 
quantità di testo. 
Per il resto, il Revo può 
contare sul solito processore 
ARM 710 a 36 MHz, una 
garanzia in quanto a potenza e 
affidabilità, e sui già citati 16 
Mb di RAM. Questi ultimi, in 
particolare, aprono al Revo la 
possibilità di far girare anche 
gli applicativi più pesanti, 
come per esempio quelli che 
richiedono la visualizzazione 



> In dettaglio 



Revo Plus 

Produttore: Psion Italia 

(www.psion.com) 

Distributore: International Sound 

(Tel. 039/6859950 

www. 

Prezzo: 





> Giudizio: Il computer 
handheld più leggero, funzionale 
e bello da vedersi che si possa 
comprare oggi in Italia. Solo se 
non avete problemi di "portabi- 
lità" e siete degli scrittori incalliti, 
il Serie 5 mx potrebbe fare più al 
caso vostro. 

> Voto: 
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di grandi immagini, come 
cartine geografiche di 
consultazione o collegate 
addirittura a sistemi di 
rilevazione satellitare della 
posizione (GPS). Il Revo può 
essere condannato a tutto, 
fuorché a una vita di 
solitudine, e questo grazie 
all'uscita seriale RS232 (ossia 
uguale a quella standard che 
si trova in ogni PC) 
disponibile sulla docking base 
venduta insieme all'handheld, 
e alla porta a infrarossi 
tramite la quale è possibile 
connettersi anche a un 



telefono cellulare. Manca 
invece un modem interno, 
motivo per cui è necessario 
ricorrere a quello eventual- 
mente integrato nel proprio 
cellulare, o, ancora meglio a 
un dispositivo come il Psion 
56KTravel Modem recensito 
proprio in queste pagine. 
Grazie al software PsiWin il 
Revo può essere collegato al 
PC per trasferire i documenti 
da un computer all'altro: i file 
di Excel e Word Lotus 
SmartSuite, Corel 
Office/Novell/Word Perfect e 
altre suite da ufficio partico- 



larmente famose vengono 
convertiti automaticamente 
durante il trasferimento dei 
dati. Inoltre è possibile 
sincronizzare gli indirizzi 
conservati nel Revo con i 
software Microsoft Outlook o 
Schedule+ eventualmente 
installate sul personal di casa. 
L'altra carta vincente di 
questo handheld sta nel suo 
sistema operativo, l'EPOC 32, 
stabile ed efficiente, che ha 
raccolto intorno a se una 
immensa schiera di 
sviluppatori, al punto che il 
suo parco software è 



attualmente di gran lunga 
superiore a quello sviluppato 
per Windows CE. Se a tutto 
ciò uniamo l'estrema 
maneggevolezza del prodotto 
- legata a ottime scelte di 
design che lo rendono al 
tempo stesso leggero e 
robusto - non possiamo che 
consigliare il Revo Plus a 
tutti coloro, giovani e non, 
che vogliano restare 
organizzati e in contatto con 
la Rete in ogni circostanza, 
senza per questo dover 
spendere un patrimonio. 

Andrea Masellì 



MODEM PER PALMARI 



Connettività a ZOI1ZO 



Un modem senza fili che vi permette di navigare 
in Internet e ricevere la posta elettronica 
sul palmare. 



Il desiderio nascosto di tutti 
gli utenti di palmari è 
quello di avere una 
connessione mobile a Internet. 
Quante volte avreste voluto 
controllare la posta in treno o 
verificare i titoli di borsa due 
minuti prima di partire per le 
vacanze? Dal desiderio si 
passa al sogno quando si parla 
di trovare un sistema di 
connessione semplice, veloce 
e - perché no? - senza fili. 
Certo, auspicare una naviga- 
zione ricca di contenuti 
multimediali come avviene sul 
PC è ancora un sogno quasi 
proibito: ma svegliarsi con a 
fianco il 56kTravel Modem 
prodotto da Psion non è 
comunque male. Questo 
piccolo - e costoso - modem 
senza fili è compatibile con lo 
standard Y90 e utilizza la 
connessione infrarossi (IrDA) 
per connettersi al palmare. 
Non c'è dunque bisogno di 
cavi, tranne quello che serve 
per collegarsi alla Rete 
attraverso la normale linea 
telefonica commutata (quella 
di casa, detta anche PSTN, 
utilizzando la quale si 
raggiunge una velocità di 



trasmissione massima 
di 56.000 bps) o 
quello per navi- 
gare con il tele- 
fono cellulare 
GSM. In questo 
caso bisognerà però 
accontentarsi di una 
velocità massima di 
9.600 bps e sarà opportuno 
fare i conti con i costi di 
connessione. Il cavetto per la 
connessione GSM supporta 
inoltre solo con alcuni modelli 
di cellulari Nokia e Ericsson. 
Il Travel Modem funziona con 

10 Psion Revo e gli altri 
modelli Psion serie 5, 5mx e 
serie 7 (NetBook). 

La compatibilità è garantita 
anche con il Palm serie III, V 
e con l'HP Jornada 540. 
Le dimensioni del modem 
sono ridotte: 10 centimetri di 
lunghezza per 7,3 di altezza. 

11 peso è di soli 75 grammi, a 
cui vanno aggiunte le due 
batterie ministilo (non incluse 
nella confezione) necessarie 
per l'alimentazione. Insieme 
al modem è fornito il Software 
EasySwitch per lo Psion, che 
permette agli utenti di 
configurare automaticamente 




le impostazioni di chiamata 
per qualsiasi paese del mondo: 
un ottimo aiuto per i grandi 
viaggiatori. Altra funzione 
utile è quella per il risparmio 
energetico: pensate all'accesso 
di rabbia che potrebbe 
cogliervi quando state scari- 
cando la posta e, insieme a 
quella, si scaricano. . . le 
batterie! In alternativa potete 
attaccare il modem alla rete 
elettrica, ma dovrete 
procurarvi un alimentatore 
che non è fornito nella 
confezione (va bene comun- 
que quello fornito con lo 
Psion Serie 5, 5 mx o il Revo). 
Non possiamo che dire bene 




> In dettaglio 



56k Travel Modem 

Produttore: Psion Italia 
(www.psion.com) 
Distributore: International Sound 
(Tel. 039/6859950, 
www.internationalsound.it) 
Prezzo: 459.000 lire 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 6 

> Giudizio: Un modem 

a infrarossi leggero e senza fili 
che sta benissimo nella 24 ore, 
pronto per essere utilizzato ovun- 
que voi siate. 

> Voto: 7 



di un modem del genere: la 
connessione a infrarossi è una 
gran comodità, anche se 
bisogna tenere il palmare e il 
modem in "portata ottica", 
cioè a 30 centimetri l'uno 
dall'altro. Certo, il prezzo non 
è quello che si dice eco- 
nomico. Ma confidiamo che il 
futuro ci riserverà piacevoli 
sorprese in proposito. 

Luisa Tatoni 



21 



<y- 



Nuovi prodotti26 e 01-03-2006 14*09 Pagina 22 



o- 



testi nuovi prodotti 



WEB CAM 



> In dettaglio 



A me gli occhi. . . 

^b ^h ^h ^^V^ prezzo: spacec@miou, aa. 

^A M^ ^M ^^^ B^^ ^^^ ^^^^ ^^ ^^^ Spacec@m 300, 109.000 lir 

ififon CalTi ---- 



SpaceC@m100e300 

Produttore: Trust 
Distributore: Trust 
(Tel. 051/6635947; www.trust.com) 
Prezzo: Spacec@m 100, 89.000 lire; 
Spacec@m 300, 109.000 lire 



Per gli appassionati di Internet ecco due nuove 
Web cam dal prezzo estremamente 
competitivo e con buone prestazioni. 



Ormai le Web cam 
sono diventate quasi 
un obbligo per 
chiunque sia dotato di una 
connessione Internet e 
desideri vivere in modo 
completo l'esperienza 
multimediale della Rete. 
Inizialmente progettata per 
la videoconferenza, la Web 
cam si è trasformata in una 
periferica che permette di 
mandare piccoli filmati via 
e-mail, chiacchierare con la 
propria ragazza che vive in 
un'altra città e scattare 
divertenti istantanee da 
spedire ad amici e colleghi 
di lavoro. 

Proprio quest'ultima 
caratteristica l'ha 
trasformata in una piccola 
macchina fotografica 
digitale, dalle prestazioni 
assolutamente inadeguate 
rispetto alle sorelle maggiori, 
ma proposte a un prezzo più 
che accattivante. 
Vi presentiamo quindi le 
ultime due proposte della 
Trust, divenute in breve 
tempo, un vero e proprio 
colosso nella 
produzione di 
periferiche multimediali. 
Esteticamente la Spacec@m 
300 e la Spacec@m 100 si 
assomigliano: entrambe 
dotate di un design moderno 
e accattivante. 
Per quanto riguarda invece 
le caratteristiche tecniche, 
per ottenere l'inquadratura 
migliore è possibile 
regolarne l'inclinazione sia 



sull'asse verticale che su 
quello orizzontale. La lente 
può invece essere ruotata per 
intervenire sulla messa a 
fuoco, mentre il piedino di 
appoggio 




offre una buona stabilità. 
La Spacec@m 300 ha una 
velocità di esecuzione che le 
permette di catturare 30 fps 
(frame per secondo) con 
una risoluzione di 160 x 120 
punti, 20 fps a 320 x 240 e 
15 fps a 640x480. 
Come è facile intuire, il calo 



di fps comporta una certa 
mancanza di fluidità quindi, 
per ottenere dei filmati 
senza scatti, conviene 
utilizzare le risoluzioni 
minori, anche perché non 
sempre le specifiche 
tecniche su carta, 
riflettono il reale 
comportamento della 
Web cam. 
La Spacec@m 100 ha 
invece una risoluzione 
massima di 352 x 288, 
comunque più che 
sufficiente per i filmati. 
Entrambi i modelli 
permettono di scattare delle 
istantanee grazie a un tasto 
posto nella parte superiore 
della Web cam. 
La qualità delle immagini 
tende un po' a sgranare alle 
risoluzioni superiori e 
utilizzando quelle intermedie 
si ottengono delle ottime 
istantanee, mentre il 
bilanciamento del colore 
risulta più che buono. 
Questa differenza di qualità 
nelle immagini e nei 
filmati alle alte 



• n 




> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 

> Giudizio: Due Web cam 

dalle prestazioni oneste, ma non 
eccezionali, corredate da due ottimi 
programmi che ne aumentano 
di molto il rapporto qualità prezzo. 

> Voto: 




risoluzioni rende quindi 
paradossalmente più 
interessante la Spacec@m 
100, anche se il risparmio è 
davvero limitato. 
Tramite la schermata delle 
proprietà è possibile 
intervenire manualmente per 
regolare la saturazione, il 
contrasto e la luminosità 
delle immagini. 
Entrambi i modelli sfruttano 
la porta USB per collegarsi al 
computer. 

Eccellente la dotazione 
software che offre le versioni 
complete di Ulead 
PhotoExpress 3.0 SE e di 
Acer EasyXpress VideoMail 
2.2. Il primo è un ottimo 
programma che permette di 
effettuare il fotoritocco delle 
immagini così acquisite, 
mentre il secondo consente 
di inviare delle e-mail 
accompagnate da brevi 
filmati multimediali. Peccato 
però che non sia possibile 
salvare dei filmati se non 
utilizzando VideoMail. 
Nelle confezioni è presente 
un manuale cartaceo con 
istruzioni molto limitate, che 
viene però supportato 
dall'ottima guida in formato 
Acrobat che si trova 
all'interno del CD dei driver. 
Ugo Laviano 
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COMPUTER PORTATILI 



Mai più senza 

musica! 

Un portatile dedicato a chi non può 
fare a meno dei film o dei CD 
musicali preferiti anche quando 
è in viaggio. 



Bello a vedersi e 
decisamente curato 
nella configurazione, il 
Geo Focus 340, prodotto dalla 
Monolith, è sicuramente il 
portatile della nuova 
generazione, dove design e 
potenza di elaborazione si 
fondono sapientemente in un 
mix di stile e multimedialità. 
Dotato di processore Pentium 
III a 650 MHz, 128 Mb di 
memoria RAM (espandibili 
però sino a 320 Mb), disco 
fisso da 10 Gb e lettore DVD- 
ROM 8X, questo portatile è 
sicuramente tra i modelli che 
meglio esprimono il desiderio 
di viaggiare informati, 
potendo sfruttare le 
informazioni provenienti da 
qualsiasi tipo di supporto, 
digitale e non. La sezione 
video è affidata al chipset SiS 
630, che usufruisce di una 
quantità di memoria RAM del 
sistema, variabile da 2 a 8 
Mb, per la gestione delle 
immagini. Questo tipo di 
soluzione consente di ridurre 
al minimo i costi per 
l'inserimento di un chip 
grafico separato sulla scheda 
madre. Lo schermo da 13,3 
pollici permette di lavorare in 
tutta comodità e di apprezzare 
anche titoli multimediali 
come enciclopedie, senza 
scartare qualche videogioco 
che non metta troppo sotto 
"pressione" la sezione grafica 
del sistema. Anche a schermo 




chiuso la prima cosa che 
colpisce di questo portatile è 
la sezione frontale, dotata di 
ben sette pulsanti per la 
gestione del PC come un 
vero e proprio lettore 
CD-ROM o DVD 
indipendente. 
Il PC, infatti, 
dispone di 
un'uscita 
video 

composita che 
consente di 

collegarsi al televisore di 
casa per apprezzare i film in 
tutta comodità. Il cavo di 
collegamento, non compreso 
nella confezione di acquisto, 
ha comunque un costo 
assolutamente abbordabile 
(circa 30.000 lire), e permette 
di sfruttare in modo ancora 
più completo questo piccolo 
ma pratico notebook. La 
configurazione da noi provata 
è tra le più veloci di questa 
nuova serie, che 
all'occorrenza può essere 
personalizzata anche con 
processori come il Celeron 
600 MHz e display da 12.1", 
che consentono di ridurre di 
circa due milioni il prezzo 
complessivo, attestandosi 
quindi sui 3 milioni e mezzo, 
costo all'utente finale (Iva 
inclusa). Non essendo dotato 
di memoria dedicata, fattore 
questo che abbatte 
notevolmente i costi di 
produzione, occorre 



impostare 
direttamente dal 
BIOS della macchina, la 
quantità di memoria di 
sistema da dedicare alle 
elaborazioni grafiche. 
Tenendo presente che 
occorrono almeno 4 Mb di 
memoria per sfruttare senza 
problemi di rallentamento 
qualsiasi tipo di applicativo, 
per ufficio e non, è possibile 
"espandere" sino a 8 Mb in 
caso si volessero utilizzare 
programmi graficamente più 
impegnativi. 

Il Focus 340 è soprattutto una 
potente stazione di lavoro e di 
navigazione in Internet, 
indirizzato a quanti, per 
necessità di lavoro o di studio, 
non dispongano sempre di 
una postazione fissa, e 
debbano quindi avere una 
base multimediale 



sufficientemente versatile 
anche negli spostamenti più 
lunghi. La possibilità di 
connettersi tramite la porta di 
rete alla realtà aziendale o di 
utilizzare il modem per 
collegamenti remoti con 
l'ufficio, lo rende inoltre un 
utile compagno di lavoro. 
I computer portatili GEO 
Focus serie 340 vengono 
forniti completi di Windows 
Millennium Edition, driver e 
programmi per i dispositivi 
integrati. Come optional sono 
disponibili, Windows 2000, 
estensione 

garanzia a 
tre anni, 
batteria 
ausiliaria e 
borsa per il 
trasporto. I 
modelli Geo 
Focus serie 340 
sono infine coperti 
da formula di 
garanzia, che 
prevede l'assistenza 
gratuita con ritiro e 
consegna a domicilio, 
entro 5 giorni 
lavorativi, per la durata 
di un anno. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



Geo Focus 340 

Produttore: Monolith 
Distributore: Monolith 
(Tel. 800-385911; 
www.e-geo.net) 
Prezzo: 5.988.000 lire 

> Fac i lità d'uso: 8 

> Funzionali t à: 8 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 9 

> Giudizio: Ottima configura 
zione, ben bilanciata sia nella qua- 
lità dei componenti, sia nel prezzo. 
Piacevole il design. Risente della 
mancanza di memoria video 
dedicata. 

> Voto: 
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di Mario Bosisio 




értissimi 




/ moderni scanner 
sono sempre più sottili 
e versatili, includono 
software di buona qualità e 

permettono anche la 
pubblicazione delle proprie 
immagini sul Web. 

Come farne a meno? 



Se amate la 
fotografia o 
desiderate 
archiviare 
definitivamente la pila di 
giornali che stazionano ormai 
in modo irreversibile sulla 
vostra scrivania - e, 
naturalmente, avete un PC - 
dovete necessariamente 
acquistare uno scanner piano. 
Per facilitarvi nella scelta 
abbiamo provato ben 1 8 



modelli, accomunati dal 
formato del piano di 
acquisizione, il classico A4 
dei documenti cartacei, dal 
tipo di connessione al 
computer, USB (Universal 
Serial Bus), e dalla 
risoluzione minima di 
acquisizione che è di 600 X 
1 .200 punti per pollice (in 
inglese "dot per inch", 
abbreviato in "dpi"). Per 
soddisfare la vostra curiosità 
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(ma anche la nostra), 
abbiamo voluto inserire 
anche una fascia di scanner 
semiprofessionali, 
caratterizzati da un costo 
nettamente più elevato, ma in 
grado di offrire, oltre a una 
più alta risoluzione ottica, 
anche la possibilità di 
acquisire diapositive, negativi 
e lucidi. Prima però di 
passare alla pura e semplice 
elencazione dei risultati 
del test (riportati sul 
tabellone finale), 
riteniamo utile 
dare una 
"rispolverata" ai 
concetti base che 
regolano la 
tecnologia di 
queste periferiche, 
in modo da fornirvi un 
ulteriore strumento di 
valutazione e di scelta al 
momento dell'acquisto. 

Un po' 

di tecnologia 

Quanti di voi già possiedono 
uno scanner piano, possono 
seguire più facilmente questa 
sezione dando un'occhiata 
alla parte meccanica che si 
occupa di acquisire le 
immagini. Per tutti gli altri, 
ancora sprovvisti di questa 
utile periferica, cercheremo di 
spiegare nel modo più 
semplice possibile come 
funziona uno scanner e quali 
sono le tecnologie che 
consentono di trasferire un 
documento o una fotografia 
direttamente nel nostro 
computer, pronta per essere 
elaborata da programmi di 
riconoscimento dei caratteri 
(OCR) o di fotoritocco. 
Tutti i dispositivi per 
l'acquisizione digitale delle 
immagini, scanner e 
fotocamere, funzionano sulla 
base dello stesso principio di 
riflessione o trasmissione. 
Nel caso particolare degli 
scanner, l'oggetto da scandire 
viene posto davanti al 
dispositivo di acquisizione, 
che è formato da una sorgente 
luminosa (la lampada), 
dall'ottica (le lenti) e da un 
sensore. Quando poniamo il 
documento cartaceo sul piano 
trasparente dello scanner e 



avviamo, tramite l'apposito 
programma, la scansione 
avvengono sostanzialmente 
tre operazioni: 
I La quantità di luce 
I riflessa (nel caso di un 
supporto cartaceo opaco) o 
trasmessa (nel caso di un 




supporto 
trasparente) dal 
documento viene raccolta 
dall'ottica (le lenti) e 
focalizzata sul sensore 
(sensibile appunto alla luce). 

2 La luce viene convertita 
in tensione elettrica, 
direttamente proporzionale 
all'intensità della medesima. 
Ovvero: più luminosa è 
l'immagine, maggiore ne 
risulta la luce riflessa e 
quindi più alta è la tensione 
elettrica risultante. 

3 Un convertitore 
analogico/digitale si 
occupa di tradurre i valori 
della tensione elettrica in bit , 
che verranno compresi e 
decodificati dal software di 
acquisizione. 



> I driver Twain 



Siamo ormai abituati a dare per scontate molte inno- 
vazioni e tecnologie del mondo dei PC. Una delle inno- 
vazioni più utili, che tuttavia viene spesso ignorata, è 
stato il driver Windows compatibile per lo scanner, che 
permette l'installazione di un solo driver per una data 
periferica, utilizzabile da qualsiasi applicazione che 
interagisca con il sistema operativo. Sembra una cosa 
ovvia ma, purtroppo, nei "vecchi tempi" occorreva un 
driver diverso per ogni singola applicazione. 
Per ovviare a questo inconveniente le aziende più 
importanti hanno creato un "linguaggio" comune a tutti 
gli applicativi (fotoritocco, OCR, e via dicendo) e alle 
periferiche di acquisizione (scanner, macchine fotogra- 
fiche digitali e altre ancora) denominato TWAIN. A que- 



Inutile sottolineare come il 
tutto avvenga quasi in tempo 
reale e in modo del tutto 
invisibile anche all'occhio 
dell'osservatore più attento. 
A differenza delle moderne 
fotocamere digitali, lo 
scanner opera "passando in 
rassegna" il soggetto e 

usando una propria fonte 
di luce per otte- 
nere l'illumina- 
zione neces- 
saria all'acqui- 
sizione. Se la 
fotocamera deve 
esporre l'intero 
sensore in una sola 
passata per catturare i 
soggetti in rapido 
movimento, gli scanner 
operano invece con una 
velocità molto più bassa, 
facendo scorrere lentamente 
il sensore sopra il soggetto (o 
viceversa in caso di quelli a 
tamburo presenti nelle peri- 
feriche multifunzioni), in un 
processo di cattura che di 
norma richiede da dieci se- 
condi a due minuti, a seconda 
della tecnologia utilizzata. 

Il sensore 

Il sensore più comune 
nell'elaborazione digitale 
delle immagini è il CCD 
(Charge Coupled Device), 
che sta alla base della 
maggior parte 
degli scanner, 
fotocamere digitali 
e telecamere. Un 
CCD è formato da 
molti piccoli 
elementi sensibili 
alla luce, organizzati 



in una griglia rettangolare nel 
caso delle fotocamere o 
videocamere digitali, oppure 
lungo una sottile linea negli 
scanner piani. Maggiore è il 
numero di elementi sensibili 
alla luce per unità di 
lunghezza, maggiore saranno 
anche la risoluzione e la 
capacità di risolvere i dettagli 
più piccoli del soggetto. 
Il sensore CCD di uno 
scanner può essere lungo 2-3 
pollici (5-7 cm), mentre 
quello di una fotocamera 
digitale può misurare soltanto 
0,5 pollici di diagonale (1,2 
cm). 

Il numero di elementi 
fotosensibili presenti nel 
CCD usato per catturare il 
soggetto indica di fatto la 
risoluzione ottica, general- 
mente indicata sulla 
confezione dello scanner, con 
dicitura del tipo a "600 X 
1200", "1200X2400" e così 
via. La risoluzione ottica 




sto nome corrisponde la più alta compatibilità in 
ambiente Windows. Le lettere che compongono il 
nome di questa interfaccia software non hanno un 
significato vero e proprio. Così la fantasia dei suoi uti- 
lizzatori si è sbizzarrita per dargliene uno, dal più 
perentorio "Toolkit Without An Interesting Name" (che, 
tradotto dall'inglese, significa "strumento senza alcun 
nome interessante" - al più ottimista "This Will AH 
Interconnect Nicely" - "tutto ciò potrà essere amabil- 
mente collegato". 

Ma come spesso succede, questo piccolo acronimo, 
così privo di importanza, risulta alla fine indispensabi- 
le per riconoscere una periferica, con cui il nostro com- 
puter può e sa dialogare. 
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Produttore 1 Acer 


Agfa 


Agfa 


Artec 


Canon 


Canon 



SCANNER PER UTENZA DOMESTICA PICCOLO UFFICIO 





> Modello 


S2W 3300 U 


SnapScan e25 


SnapScan e50 


Ultima 2000 USB 


CanoScan D660U 


CanoScan N656U 




> Prezzo (Iva inclusa) 


159.000 lire 


240.000 lire 


456.000 lire 


149.000 lire 


319.000 lire 


249.000 lire 




> Distributore 


Acer 


Agfa 


Agfa 


RS Italia 


Canon Spa 


Canon Spa 




> Telefono 


039/68421 


02/3074331 


02/3074331 


051/866611 


02/82492000 


02/82492000 




> Sito internet produttore 


www.acer.it 


www.agfa.it 


www.agfa.it 


www.artecusa.com 


www.canon.it 


www.canon.it 





> Caratteristiche 
tecniche 



> Interfaccia 

> Tecnologia di scansione 



USB 

ccd" 



USB 

"ccd" 



USB 

"ccd" 



USB 

bis 



USB 

"ccd" 



USB 

cis" 



> Sistema operativo 

> Formato 



Windows 
"A4"" 

600X1200 



Windows 95 o sup. / Mac 8.0 Windows 95 o sup. / Mac 8.0 Windows 95 o sup. / Mac Windows 95 o sup. / Mac 8.5 Windows 95 o sup. / Mac 8.5 
A4 A4 A4 A4 A4 



> Risoluzione 
Ottica (dpi) 



600X1200 



1200X2400 



600X1200 



600X600 (1200 per 600X1200 

pellicole e diapositive) 



> Risoluzione 
interpolata (dpi) 



19.200X19.200 



N.d. 
"42" 



N.d. 

"42"" 



19.200X19.200 
36 



9.600 X 9.600 
"42 



9.600X9.600 
"42 



> Profondità colore 
(Bit per pixel) 



48 



> Livelli di grigio 
(Bit per pixel) 



12 



N.d 



N.d 



N.d 



14 



14 



> Alimentazione 

> Consumo (watt) 



Esterna 

"25 

No/No' 



Esterna 
N.d. 



Esterna 
N.d" 



Esterna 
N.d! 



Esterna 
"N.d.' 



Esterna 
H.à. 



> Scansione negativi / 
lucidi 

> Software OCR 



No /No 
IRIS Readlris 



Sì / No 
IRIS Readlris 



No /No 



Sì /Sì 



N.d. 






Abby FineReader 4.0 
OCR 



Xerox TextBridge Classic Caere OmniPage Pro 9.0 Caere OmniPage Pro 9.0 



> Software grafico 



Ulead PhotoExpress 3.0 Photo House 5.0 



Photo House 5.0 MGI Photo Suite II SE ArcSofl PhotoStudio ArcSoft PhotoStudio 

2000, ArcSoft PhotoBase 2000, ArcSoft PhotoBase 
2.1 (PC e Mac) 2.1 (PC e Mac) 
Corei Print 'Office 2Ò0O Corei Pri nt Office 2ÒÓ0 Acrobat Reader"ScàriÉZ - - 



> Altro software 



Adobe Active Share, 
Presto Page Manager, 
Acrobat Reader 



> Dimensioni (H IX L X P) 7,5 X 25 X 41 N.d 

>Peso(Kgj r'2,'1 "'"N.d" 



N.d 
N.d 



4,3 X 38 X 26 
..... 



10X26X44 
"2,'6"" 



3,4 X 25 X 37 
........... 



"-"'-'" "■■'■■■■' 



> Durata 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



> Giudizio 



> Facilità d'uso 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Rapporto prezzo/qualità 



12 mesi 



> Tipo di assistenza 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 




> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Ass.Telefonica 


039/684242 


No 


No 


No 


02/82492000 


02/82492000 





ion 

!□□" 
[■'□□" 

iii'S" 



i'ÉD'B" 

OS" 
!□□" 



■US.. 

..„_... 
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jéoOO' 
fiaBO' 



in 

in" 
_ 

_ 



ion 

i'ÉcB" 
iBB" 
ì'éeB" 



>Pro 



Software di buona Compatibilità anche 

qualità; design compatto con sistemi Mac 



Mac compatibile; possi- Design compatto; compa- Software di buona qualità; 
bile scansire diapositive tibile sistemi Mac scansione diapositive 



Velocità di scansione 



> Contro 

> Voto finale 



Bassa velocità alla 
massima risoluzione 



Prestazioni appena 
sufficienti 



Prezzo al di sopra 
della media 



Prestazioni al di sotto 

della media; 

scarsa documentazione 



Nessun inconveniente 
rilevato 



Nessun inconveniente 
rilevato 
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Hercules 
Guillemot 



Hewlett- 
Packard 



Electronics 



Mustek 



Plustek 



Plustek 



SCANNER PER UTENZA DOMESTICA PICCOLO UFFICIO 



Produttore 






ScanOhome 48USB 


ScanJet 4300C 


600 MB 


Be@rPaw2400 


OpticPro UT12 


OpticPro 1248U 


> Modella 




199.000 lire 


299.000 lire 


229.000 lire 


399.000 lire 


249.000 lire 


140.000 lire 


> Prezzo (Iva inclusa) 




Guillemot 


Hewlett-Packard 


LG Italia 


RS Italia 


Exon 


Exon 


> Distributore 




02/833121 


02/92122770 


800-250709 


051/866611 


045/67677988 


045/67677988 


> Telefono 




www.guillemot.it 


www.hp.com/italy 


www.lgelectronicsitalia.com 


www.mustek.it 


www.plustek.com 


www.plustek.com 


> Sito internet produttore 



USB 

"cTs" 



USB / Parallela 

"eco 



USB 

"oro" 



USB 

eco" 



USB 

ccd" 



USB 

"ccd" 



> Caratteristiche 
tecniche 



> Interfaccia 

> Tecnologia di 



Windows 
A4 



Windows 
A4 



Windows 
A4 



Windows 
A4 



Windows 
A4 



Windows 
A4 



> Sistema operativo 

> Formato 



600X1200 



600X1200 



600X1200 



1200X2400 



600x1200 



600x1200 



> Risoluzione 
Ottica (dpi) 



9.600X9.600 



9.600 X 9.600 



9.600X9.600 



19.200X19.200 
'42 



19.200X19.200 
36 



19.200X19.200 



> Risoluzione 
interpolata (dpi) 



48 



36 



36 



36 



> Profondità colore 
(Bit per pixel) 



N.d. 



N.d 



12 



8 



12 



12 



> Livelli di grigio 
(Bit per pixel) 



Tramite porta USB Esterna 
N.d 19 



Esterna 
"N.d 



Esterna 
N.d 



Esterna 
N.d 



Esterna 
"13 



> Alimentazione 

> Consumo (Watt) 



No /No No / No 

Xerox TextBridge Classic HP Precision Scan LTX 



No /No 



No /No 



Si / No 



No /No 



> Scansione negativi/ 
lucidi 

> Software OCR 



Xerox TextBridge 
Classics 2.0 



Fine Reader 



Xerox TextBridge 
Classics 2.0 



Xerox TextBridge 
Classics 2.0 



Ulead Photo Express Corel Print Office 2000 



I Photo Suite II SE Adobe Photoshop 5.0 LE Corel Draw Classic 



Micrograph Picture 
Publisher 8.0 



> Software grafico 



Adobe Active Share, 
TrillixWeb 



Acrobat Reader 3.01 



Trellix Web 



Micrograph Picture 
Publisher 8,0 



> Altro software 



4,7 X 27 X 42 
"2,4 



9 X 30 X 49 
"3,4 



9 X 29 X 49 
'2,9Kg'"" 



10X29X46 
■«••■■ 



10,8X26X42 



8 X 26 X 42 
....... 



> Dimensioni (HXLXP) 

> Peso (Kg) 





12 Mesi 


12 Mesi 


12 Mesi 


12 Mesi 


12 Mesi 


12 Mesi 


> Durata 




On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


> Tipo di assistenza 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Estensioni garanzia 




No 


No 


No 


051/866626 


No 


No 


> Ass.Telefonica 



> Giudizio 



lon 

jjanizi" 



in 
in" 



IQD 

inn" 



IO' 



lEcn 
inn" 



ifcn > 

inni'"> 



Facilità d'uso 
Funzionalità 





■«□ 




«!■□ 


■«■□ 


MU° 


«Sa 


> Documentazione 

> Rapporto prezzo/qualità 




Design compatto 


Ottimo pacchetto soft- 
ware 


Ottima velocità di scan- 
sione; prezzo contenuto 


Buone prestazioni 
complessive 


Pacchetto software di 
qualità; scansione diap. 


Prezzo estremamente 
vantaggioso 


>Pro 




Lento nelle scansioni a 
alta risoluzione 


Scarsa documentazione 


Prestazioni solo sufficienti: 
scarsa documentazione 


Nessun inconveniente 
rilevato 


Tempo riscaldamento 
un po' elevato 


Prestazioni appena 
sufficienti 


> Contro 



> Voto finale 



^> 
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Produttore I Plustek 



RevScan 



Trust 



Visioneer I Epson 



Hewlett 
Packard 



SCANNER PER UTENZA DOMESTICA PICCOLO UFFICIO 



SEMI PROFESSIONALI 




> Modello 


OpticPro U24 


R48TÌ 


Fiat Scan USB 19200 


Visioneer One Touch 8600 


Perfection 1640SU Photo 


ScanJet 5370C 


> Prezzo (Iva inclusa) 


340.000 lire 


249.000 lire 


149.000 lire 


421 .000 lire 


798.000 lire 


579.000 lire 


> Distributore 


Exon 


Karma Italia 


Trust Computer 


Frael 


Epson Italia 


Hewlett Packard 


> Telefono 


045/67677988 


0362/6451 


051/6635947 


055/696476 


800-801101 


02/92122770 


> Sito internet produttore 


www.plustek.com 


www.karma.it 


www.trust.com 


www.frael.it 


www.epson.it 


www.hp.com/italy 



> Caratteristiche 
tecniche 






> Interfaccia 


USB 


USB 


USB 


USB / Parallela 


USB /SCSI 


USB / Parallela 


> Tecnologia di scansione 


CCD 


CIS 


CIS 


CCD 


CCD 


CCD 


> Sistema operativo 


Windows 


Windows 


Windows 


Windows 


Windows 95 o sup. / Mac 8.5 


Windows / Mac 8.5 


> Formato 


A4 


A4 


A4 


A4 


A4 


A4 


> Risoluzione 
Ottica (dpi) 


1200X2400 


600X1200 


600X1200 


600X1200 


1200X3400 (Tecnologia 
MicroStep Drive) 


1200X2400 


> Risoluzione 
interpolata (dpi) 


19.200X19.200 


19.200X19.200 


19.200X19.200 


9.600X9.600 


12.800X12.800 


Illimitata 


> Profondità colore 
(Bit per pixel) 


42 


36 


36 


36 


42 


42 


> Livelli di grigio 
(Bit per pixel) 


14 


12 


12 


12 


14 


N.d 


> Alimentazione 


Esterna 


Tramite porta USB 


Tramite porta USB 


Esterna 


Interna 


Esterna 


> Consumo (watt) 


N.d 


N.d 


N.d. 


N.d 


25 


19 


> Scansione negativi / 
lucidi 


No /No 


Sì /No 


No /No 


No /No 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


> Software OCR 


Xerox TextBridge 
Classics 2.0 


Xerox TextBridge 
Classics 2.0 


Xerox TextBridge Classic 


TextBridge Pro 8 


Xerox TextBridge Pro 


HP PrecisionScan Pro 2.5, 
Caere PageKeeper 
Standard 


> Software grafico 


Micrograph Picture 
Publisher 8.0 Versione 
completa 


Adobe Photodeluxe 


MGI PhotoSuite 


MGI PhotoSuite II SE 


Adobe PhotoDeluxe, 
Adobe Photoshop 5.0 LE 


Corel Print Office 2000 


> Altro software 


Acrobat Reader 4.0 


Micrograph Picture 
Publisher 8.0 




PictureWorks PhotoEnhancer; 
PaperPort Deluxe 6; 
Web Publisher Link 


Adobe Acrobat Reader, 
Epson Smart Panel 


Boomerang Internet 
DesignShop Gold 


> Dimensioni (HXLXP) 


10,8X26X42 


10X26X43 


4,5 X 26 X 38 


9X30X42 


9 X 29 X 44 


10X30X50 



2,6 



2,3 



4,5 



4,5 



4,85 



"-"'-'" "■■'■■■■' 



> Durata 


12 Mesi 


12 mesi 


12 mesi 


24 mesi 


12 Mesi 


12 Mesi 


> Tipo di assistenza 


On-center 


On-site 


On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


> Estensioni garanzia 


No 


No 


No 


No 


3 anni on-site a 210.000 lire 


No 


> Ass.Telefonica 


No 


No 


No 


No 


02/26830058 


No 



> Giudizio 



> Facilità d'uso 

> Funzionalità 

> Documentazione 

> Rapporto prezzo/qualità 



i'Éc'S" 
ihd'B 
ina" 



ioO' 

iizxzi 



ìbSBB 



ioO' 

iaixzj 



i'ÉO 

i'B 
ito 



lon 

J3EQ! 



>Pro 


Discrete prestazioni 
complessive 


Scansione di negativi e 
positivi trasparenti 


Prezzo estremamente 
vantaggioso 


Ottimo pacchetto soft- 
ware 


Scansione di negativi; 
alte prestazioni 


Prezzo interessante 


> Contro 


Nessun inconveniente 
rilevato 


Prestazioni appena 
sufficienti 


Prestazioni al di sotto 
della media 


Costoso 


Costoso 


Prestazioni solo discrete 



> Voto finale 



8 



8 
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del sensore (e, quindi la sua 
dimensione) costituiscono 
uno degli elementi più 
importanti per valutare la 
qualità di uno scanner. 
Quando la lampada illumina 
il documento, la luce riflessa 
che ne deriva è composta da 
singoli elementi base, 
chiamati "fotoni" che vanno 
a loro volta a colpire il 
sensore rilasciando il loro 
carico di energia. Al termine 
dell'esposizione, la carica 
elettrica nel singolo elemento 
del sensore è direttamente 
proporzionale al numero di 
fotoni che lo hanno colpito, e 
quindi anche alla luminosità 
relativa del soggetto. 
In questo modo è possibile 
differenziare le zone scure da 
quelle chiare e ricostruire 
l' immagine dell'oggetto 
posto sullo scanner. 
Più elementi fotosensibili 
sono posti all'interno del 
sensore, migliore sarà la 
qualità di acquisizione. 
Per fare un esempio più 
illuminante (scusate il gioco 
di parole) è un po' come 
mettere sull'oggetto da 
scandire, della carta millime- 
trata trasparente e misurare la 
luminosità ritornata da ogni 
quadratino. 

Più piccoli e numerosi 
sono questi ultimi 
(quindi più 
elevato il numero 
di celle del 
sensore), più 
accurata sarà la 
riproduzione. 
Al posto del più 
tradizionale tubo 
fluorescente che funge da 
lampada e del CCD, gli 
scanner più economici usano 
sempre più frequentemente 
una serie di led di illumina- 
zione e dei sensori di imma- 
gine detti "a contatto" e 
identificati dalla sigla CIS 
(Contact Image Sensor). In 
questa tipologia di scanner i 
led sono uniformemente 
distribuiti su tutta la larghezza 



del dispositivo di scansione. 
Ciò consente di ottenere 
immagini caratterizzate dalla 
stessa nitidezza sia ai bordi 
sia al centro. Le prestazioni ai 
bordi - solitamente la zona 
meno definita nella fase di 
acquisizione dai comuni 
scanner CCD, causa la cattiva 
qualità delle lenti - sono 
generalmente superiori negli 
scanner CIS. Viceversa, i 
sensori CIS mancano di 
"profondità di campo", per 
cui non riescono a scandire 
oggetti tridimensionali che 
non aderiscano perfettamente 
al vetro del piano della 
periferica. Occorre, dunque, 
sottolineare che la qualità 
complessiva di questi modelli 
non è ancora all'altezza di 
quella garantita dalle 
periferiche modelli CCD. 
Tuttavia, le ridotte dimensioni 
degli scanner CIS (soprattutto 
in spessore) e la loro 
economicità, li rendono 
prodotti estremamente 
interessanti per il mercato più 
casalingo o per i piccoli uffici 
con limitato carico di lavoro. 




Un mondo 
fatto di colori 

La sola luminosità non offre 
tuttavia nessuna 
informazione sui colori. 
Per catturare l'immagine a 
colori, bisogna inserire degli 
opportuni filtri davanti al 



sensore. La capacità di 
combinare diverse quantità di 
luce rossa, verde e blu 
consente di ricreare l'intero 
spettro visivo. I dispositivi 
per l'elaborazione digitale 
delle immagini, usano 
appunto questo sistema di 
filtri, proprio come un 
comune tubo catodico di un 
televisore, ma in questo caso 
rovesciato nella sua funzione 
(luce assorbita invece che 
emessa). Normalmente ci 
sono tre diversi CCD, ognuno 
dei quali con il suo filtro 
colorato. Negli scanner più 
lenti, fortunatamente 
ormai non più in 
vendita, è invece un 
singolo sensore che 
crea l'immagine a 
pieni colori, 
operando in tre 
passate successive. 

Pixel 

e risoluzioni 

Una volta completata 
l'esposizione, si ottengono 
tre valori di luminosità 
ognuno indicativo della 
percentuale di rosso, verde e 
blu. Quando questi valori 
vengono combinati, il 
risultato che si ottiene è un 
singolo punto a pieni colori, 
che prende il nome di 
"pixel". 

Dato che queste 
periferiche 
possono catturare 
soggetti con 
dimensioni 
variabili, il loro 
potere risolvente è 
meglio descritto dal 
numero di punti (o pixel) 
W per pollice. 

Anche se il CCD di 
scansione può essere lungo 
soltanto pochi pollici (1 
pollice = 2,54 cm - purtroppo 
l'unità inglese è quella 
ufficialmente utilizzata da 
tutti i produttori), può 
catturare un'area molto più 
larga attraverso l'uso di 
speciali lenti e specchi, che 
ampliano la superficie di 
cattura. Uno scanner 
caratterizzato da una 
risoluzione ottica orizzontale 
di 600 dpi e da una larghezza 
massima di cattura di 8 



pollici dispone sul CCD di un 
numero di elementi sensibili 
alla luce pari a 8 x 600, 
ovvero 4.800 unità. 
La maggior parte delle testine 
di scansione a colori è dotata 
di una sorgente luminosa a 
tubo fluorescente con tre 
CCD, filtrati per la luce 
rossa, verde e blu, oltre 
all'ottica necessaria per 
mettere a fuoco il soggetto 




sui sensore. Questi elementi 
consentono allo scanner di 
catturare un'immagine a 
pieni colori in una singola 
passata e in circa 30 secondi. 
La risoluzione verticale dello 
scanner è dettata dal grado di 
accuratezza con cui la testina 
di scansione si può spostare 
sull'immagine. Nel caso 
degli scanner piani, la testina 
viene pilotata da un motore 
passo-passo: un dispositivo 
che si sposta di una quantità 
predefinita ogni volta che 
viene alimentato da un 
impulso elettrico. La 
risoluzione massima verticale 
può superare quella 
orizzontale se il motore 
passo-passo è molto preciso; 
una risoluzione ottica di 600 
X 1 .200 è ormai consueta, 
ma il valore veramente 
importante è quello della 
risoluzione orizzontale che si 
riferisce all'effettivo CCD e 
non quindi, alla precisione 
del motore. Il valore della 
risoluzione orizzontale è 
sempre espresso per primo: 
se la risoluzione ottica è 
espressa nella forma "600 x 
1 .200", stiamo parlando di 
uno scanner con risoluzione 
orizzontale di 600 dpi e 
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Acer S2W 3300 U 



Agfa SnapScan e25 



Agfa SnapScan e50 
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Artec Ultima 2000 USB 





Canon CanoScan D660U 



Canon CanoScan N656U 






Hercules Guillemot 
Scan@home 48USB 



Hewlett 
ScanJet 4300C 



LG Electronics 600 MB 




Mustek Be@rPaw2400 
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Plustek OpticPro UT12 




Plustek OpticPro 1248U 






Plustek OpticPro U24 



RevScan R48TÌ 



Trust Fiat Scan USB 19200 







Visioneer Vismneer 
One Touch 8600 





Epson Perfection 
1640SU Photo 



tifili ritti 



Hewle 
ScanJet 5370C 



verticale di 1 .200 dpi. 
La risoluzione ottica descrive 
la massima quantità di 
dettagli dell'immagine che il 
dispositivo è in grado di 
catturare effettivamente. 
Nel caso della cattura di 
immagini o fotografie, si 
inizia a vedere i pixel come 
dei piccoli quadratini di 
colore uniforme, che 
diventano sempre più 
evidenti mano a mano che si 
ingrandisce l'immagine. 
Più si desidera ingrandire 
un'immagine digitale, 
maggiore sarà il numero di 
pixel che bisogna catturare 
fin dall'inizio. È proprio per 
questo motivo che quella 
della risoluzione ottica è una 
specifica così importante in 
tutti i dispositivi per 
l'elaborazione digitale delle 
immagini. 
Per facilitarvi nella 
comprensione di questi 
concetti, pubblichiamo a 
fianco i dettagli delle singole 
scansioni effettuate dai 
prodotti presenti in questo 
confronto. Abbiamo quindi 
preso una singola lettera 
appartenente al pattern 
(disegno di base) utilizzato 
per testare gli scanner e 
l'abbiamo ingrandita alla 
medesima risoluzione. 

La magia 

della risoluzione 

interpolata 

La risoluzione di 
un'immagine digitale può 
essere aumentata usando 
l'interpolazione, ovvero un 
sistema matematico che, 
sotto controllo hardware e 
software, cerca di 
posizionare dei punti di 
colore intermedi tra quelli 
già presenti nell'immagine 
acquisita, aumentando in tal 
modo artificialmente (meglio 
sarebbe dire 
"artificiosamente") la 
risoluzione ottica. 
In teoria, se l'immagine 
contiene un pixel rosso di 
fianco a un pixel giallo, si 
potrebbe ipotizzare che, se ce 
ne fosse un altro tra i due, 
questo sarebbe di colore 
arancione. 
L'interpolazione aggiunge 
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questo pixel arancione nella 
posizione appropriata, 
raddoppiando in effetti la 
risoluzione apparente 
dell'immagine. 
In pratica, 
l'interpola- 
zione può 
essere ancora 
più sofisticata. 
Per creare 
semplicemente un 
nuovo pixel, di solito 
vengono presi in consi- 
derazione tutti i suoi vicini. 
In alcuni casi, l'"algoritmo di 
interpolazione", ovvero 
l'operazione matematica alla 
base di questo processo, 
controlla anche i pixel ancora 
più distanti nel tentativo di 
prevedere una tendenza. 
Questo è esattamente quanto 
viene offerto da quasi tutti gli 
scanner attualmente in 
vendita, dove ci sono 
dispositivi ottici da 600 dpi 
che "rivendicano" risoluzioni 
interpolate fino a 9.600 dpi o 
19.200 dpi. L'operazione però 
non è priva di rischi, perché 
tende a sfalsare un'immagine 
inserendovi delle 
informazioni (punti in realtà 
inesistenti) solo sulla base di 
un ragionamento matematico. 
L'interpolazione è quindi da 
scartare? Non sempre. Tra gli 
elementi positivi, 
l'interpolazione consente di 
aumentare il numero di pixel 
fino al punto in cui i contorni 
scalettati - tipici per esempio 
delle linee curve o diagonali - 
scompaiono. 

Certamente l'immagine non 
conterrà nuovi dettagli, ma 
quanto meno non verrà 
rovinata da un effetto a 
"blocchi". 

Proprio per questa ragione, 
l'interpolazione può rivelarsi 
molto utile nei casi in cui si 
debba lavorare con immagini 
del tipo Line Art, ossia 
immagini in bianco e nero, 
senza grigi (come icone "clip 
art" o fax), soprattutto 
quando si vogliano ottenere 
stampe di grandissime 
dimensioni, come poster o 
striscioni. La funzione 
fondamentale 

dell'interpolazione, quando si 
superano i 1200 dpi, è infatti 
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quella di ingrandire 
l'immagine. 

L'interpolazione può, infatti, 
risultare veramente utile 
quando occorre ottenere un 
ingrandimento accettabile da 
un'immagine ottenuta con 
una fotocamera digitale a 
risoluzione modesta. 

La gamma 
dinamica 

A questo punto vi potremmo 
perdonare, se pensaste che la 
risoluzione "grezza" sia 
l'elemento più importante in 
assoluto nell'elaborazione 
digitale delle immagini. 
Anche se effettivamente si 
tratta della specifica più 



importante nei 
dispositivi di 
questo tipo, un 
altro fattore molto 
importante è 
costituito dalla 
cosidetta "gamma 
dinamica" (o "range 
dinamico" o, ancora, 
"profondità di colore"). 
Per il momento abbiamo 
parlato di luminosità e di 
colore come semplici valori 
astratti ma, nel mondo 
dell'elaborazione digitale 
delle immagini, sono 
necessari dei numeri reali per 
rappresentare ogni cosa. 
Analogamente al modo in cui 
la risoluzione ottica 
trasforma fisicamente un 
determinato soggetto in una 
"griglia digitale di pixel", 
occorre assegnare un numero 
anche a ciascun valore di 
luminosità. 

La differenza tra il valore più 
luminoso e quello più scuro 
che può essere rilevato dallo 
scanner è nota appunto 
come "gamma dinamica". 
Come per la risoluzione 
ottica, maggiore è il numero 
di livelli di luminosità che 
può essere rilevato 
dell'immagine da scandire, 



più accurato sarà il risultato. 
Con un certo margine di 
approssimazione, si potrebbe 
dire che la gamma dinamica 
di uno scanner è la sua 
sensibilità alle diverse 
tonalità dell'immagine. 
Maggiore è la gamma 
dinamica dello scanner, 
maggiore è il livello di 
dettaglio che riesce a rilevare 
nelle aree più scure delle 
immagini scansionate, nel 
caso di foto o diapositive, e 
nelle aree più bianche dei 
negativi. 

La gamma dinamica viene 
misurata in bit, misura 
informatica che rappresenta 
l'unità elementare delle 
informazioni che vengono 
trasmessi nel computer. 
Proprio come nelle schede 
grafiche, 8 bit permettono 
alla periferica di rilevare 256 
livelli di luminosità 
(2 elevato all'ottava), 16 bit 




> Quale risoluzione? 



La domanda più difficile a cui devono rispondere tutti 
gli utenti di scanner, riguarda quale risoluzione è 
meglio utilizzare per le scansioni. Le idee errate più 
comuni, dicono che è preferibile usare quella più ele- 
vata disponibile semplicemente perché "si ha pagato 
per averla", oppure che "il valore in dpi dello scanner 
deve corrispondere a quello della stampante". La 
risposta giusta è invece che bisogna considerare le 
dimensioni del soggetto e quelle dell'ambiente nel 
quale lo si vuole riprodurre. Dato che stampante e 
scanner viaggiano spesso in parallelo analizziamo in 
modo più dettagliato lo scambio di informazioni che 
avviene tra queste due periferiche. 
Se si dispone di una foto da 10 X 15 cm che si deside- 
ra riprodurre con le stesse dimensioni su una stam- 
pante a getto d'inchiostro, la si dovrà digitalizzare a 
200 dpi. Se si desidera riprodurla con dimensioni pari 
alla metà di quelle originali, la risoluzione dovrà esse- 
re dimezzata a 100 dpi. Viceversa, bisognerà raddop- 
piarla a 400 dpi se l'immagine dovrà essere riprodotta 
con dimensioni doppie. Risoluzioni elevate sono neces- 
sarie soltanto quando occorre ingrandire notevolmente 
dei piccoli oggetti. La pellicola fotografica potrebbe 
essere un buon esempio, dal momento che un foto- 
gramma da 35 mm è alto soltanto un paio di centime- 




tri. Se lo si digitalizza con lo scanner a 200 dpi, si ottie- 
ne una stampa alta soltanto 2,5 cm. Per ottenere una 
stampa alta 10 cm, bisognerà effettuare la scansione a 
800 dpi. Per ottenere una stampa 30 x 20 cm è invece 
necessario digitalizzare l'immagine a 1 .600 dpi. Anche 
se è possibile inserire un adattatore per diapositive 
nello scanner piano, in modo che la luce possa filtrare 
attraverso la pellicola, la maggior parte degli scanner 
piani non offre comunque una risoluzione ottica così 
elevata da poter gestire una pellicola tanto piccola. 
Si dovrebbe invece usare uno scanner dedicato alle 
pellicole, dal momento che permette di ottenere risul- 
tati di gran lunga migliori (non c'è paragone) anche sul 
piano più squisitamente qualitativo. 
Oggi, la scansione trova notevole applicazione anche 
nel mondo Web. Il dispositivo di visualizzazione finale 
sarà in questo caso il monitor. A seconda della modali- 
tà di visualizzazione, questo dispositivo è in grado di 
visualizzare una risoluzione compresa tra 70 e 100 dpi, 
dove ciascun pixel dello schermo gestisce direttamen- 
te un pixel a colori dello scanner. In conseguenza, per 
un monitor con risoluzione di 70 dpi, si dovrà digitaliz- 
zare a 70 dpi per una riproduzione a pari dimensioni, a 
35 dpi per dimensioni dimezzate, a 140 dpi per dimen- 
sioni raddoppiate, e così via. 
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ne offrono 65.536 (2 elevato 
alla 1 6°) e 24 bit poco meno 
di 16,8 milioni. 
È generalmente accettato che 
l'occhio umano non riesca a 
distinguere tra livelli di 
grigio adiacenti, quando ne 
vengono usati più di 256. In 
conseguenza, gli scanner a 
colori più economici 
adottano la conversione 
analogico/digitale a 8 bit per 
ciascuno dei tre filtri colorati 
(rosso, verde e blu), 
ottenendo un totale di 24 bit 
per pixel a pieni colori. 
Purtroppo, alcuni dei bit 
meno significativi vanno 
persi sotto forma di "rumore 
elettronico" (interferenze). 
È proprio per questo motivo 
che gli scanner di qualità 
superiore non offrono 
soltanto 24 bit per pixel, ma 



frequentemente anche 30 o 
36 bit e a volte ancora di più. 
Questi ultimi modelli 
offrono una gamma 
dinamica molto 
più elevata, 




con differen- 
ze più lievi tra 
livelli 
adiacenti, 
ottenendo 
maggiori 
dettagli nel 
livello di toni 
(sfumature), 
soprattutto, come 
abbiamo detto, nelle zone 
d'ombra più scure o in quelle 
a piena luce. Nel mondo 
della grafica professionale la 
possibilità di catturare una 
gamma dinamica più elevata, 
offre inoltre un maggiore 
spazio di lavoro quando 
occorre apportare altre 

correzioni di toni. 
Purtroppo, 
negli ultimi 
tempi anche i 
valori della 
gamma 
dinamica si sono 
trasformati in un 
"gioco di 
marketing" con i 
numeri, dove molti 
scanner economici 
vengono descritti come 
in grado di offrire 36 bit 
per pixel. 
Anche se ciò che riescono 




a offrire questi modelli 
economici è comunque 
notevole, è opportuno non 
farsi prendere in giro 
dall'affermazione che le loro 
prestazioni a livello di toni 
possano avvicinarsi in 
qualche modo a quelle degli 
scanner di fascia alta. 
Non si pensi, come si sente 
affermare qua e là, che uno 
scanner con gamma 
dinamica di 30 o 36 bit riesca 
a restituire "più colori" di 
quanto non possa fare un 24 
bit: è semplicemente falso. 
In particolare, bisogna tener 
presente che anche gli stessi 
formati di un'immagine 
(fotografia, diapositiva, 
pellicola in negativo e 
quant' altro) sono 
caratterizzati da un proprio 
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Questo è il pattern utilizzato per provare tutti gli scanner presenti in questa prova alla risoluzione di 600 dpi. 

In evidenza, nel cerchietto rosso, la lettera impiegata per la prova di definizione, i cui ingrandimenti sono disponibili 
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range dinamico, che in 
questo caso, viene detto 
"densità dell'immagine". 
Le fotografie stampate, per 
esempio, sono molto "meno 
dense" delle diapositive, 
ossia, contengono molto 
meno informazioni sulla 
luminosità dell'immagine 
ritratta. Ne deriva, che è del 
tutto inutile scandire una foto 
a "36 bit", perché ciò 
equivarrebbe a chiedere allo 
scanner di rilevare dalla foto 
dei dati che essa non 
contiene... Al contrario, per 
effettuare buone scansioni da 
diapositive, è consigliabile 
utilizzare scanner con il 
massimo range dinamico 
possibile, magari specifici 
per i trasparenti. 

In conclusione 

Quanto detto sino a ora vuole 
essere solo una piccola, ma 
speriamo esauriente, 
introduzione al mondo della 
digitalizzazione delle 
immagini. Contiamo di 
dedicare al più presto molto 
più spazio a trucchi e 
consigli, per effettuare una 
corretta scansione dei 
documenti e delle fotografie 
preferite. Come sempre i 
criteri di valutazione, 
espressi nel voto finale, 
tengono conto delle 
prestazioni registrate durante 
i test, del prezzo di acquisto, 
della manualistica a corredo, 
della facilità di installazione 
e del servizio offerto 
dall'azienda distributrice o 
dal produttore stesso. 
Ci scusiamo comunque con 
le numerose aziende che non 
hanno potuto partecipare a 
questo confronto e ci 
proponiamo di testare a 
breve anche i loro prodotti 
per fornire sempre e 
comunque la migliore 
informazione ai nostri ^^ 
lettori. ^2P 
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Masterizzare : 

arte e segreti 



di Giovanni Gigante 



Come sfruttare 
al meglio 

il masterizzatore di CD. . . 
senza fare vittime! 



N 



el mondo del computer, 

il regno della 

masterizzazione è tra i 

più misteriosi e densi di 
mitologie. Tecnologia un tempo 
costosissima, la produzione di 
CD-ROM è, col tempo, divenuta 
una possibilità alla portata di 
tutti. Nonostante questo, il 
masterizzatore è ancora oggi uno 



degli oggetti meno "semplici" da 
utilizzare. Normalmente le 
tecnologie digitali sono, 
potremmo dire, "binarie" anche 
nei risultati: o si può fare una 
cosa, o non si può; o una cosa 
riesce, o non riesce. Con i CD la 
faccenda è spesso più oscura. I 
CD possono "venire male"; la 
loro scrittura può fallire per 
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ragioni apparentemente 
misteriose; un lettore riesce a 
leggerli e un altro no. .. E poi 
circolano un sacco di dicerie: 
un amico vi ha detto che i CD 
di un certo colore sono 
"meglio", l'altro amico sostiene 
di aver letto l'esatto contrario. . . 
A chi credere? Come 
comportarsi? In questo articolo 
cerchiamo di dissipare un po' 
della nebbia che aleggia attorno 
a questi luccicanti supporti. 

Sottobicchieri? 
No grazie! 

Un CD registrabile (CD-R) 
viene scritto da un raggio laser 
che "brucia" delle 
microscopiche aree sulla 
superficie del disco. Al pari di 
un vecchio disco di vinile, il 
CD-R è costituito da un'unica 
traccia a spirale che si estende 
su tutto il disco. In linea di 
massima un CD-R deve essere 
scritto senza interruzioni, a 
differenza, per esempio, dei 
comuni floppy disk. Se il 
computer non riesce a fornire i 
dati al masterizzatore con 
continuità, questo si troverà di 
fronte a una pausa di scrittura 
eccessivamente lunga, che 
causerà il fallimento integrale 
dell'operazione. Questa 
situazione tecnicamente si 
chiamata buffer underrun e 
qualora si verifichi, ci 
toccherà ricominciare 
tutto da capo e gettare 
nel cestino il disco 
scritto a metà, che 
si trasforma così in 
quello che gli 
americani chiamano un 
"coaster": un bel 
sottobicchiere. Il primo 
problema di chi vuole 
masterizzare CD è quindi fare 
tutto il possibile per evitare 
questo tipo di incidenti. 
Occorre dunque non oberare di 
lavoro il computer mentre si sta 
registrando un disco. Meno è 
veloce il computer, più 
bisognerà prestare attenzione al 
software che abbiamo installato 
e a quello che esso fa. Partendo 
dal presupposto che quando si 
masterizza, si masterizza e 
basta (cioè non si usa 
l'elaboratore di testi, non si 
gioca, non ci si connette a 
Internet. . .) è particolarmente 



importante evitare attività che 
si "immischino" con l'opera- 
zione in corso. Chiudete tutte le 
finestre che avete aperto e 
prestate attenzione a quei 
programmi che funzionano "in 
background", cioè in un 
angolino della memoria del 
computer. Se avete installato un 
antivirus, è bene disabilitarlo. 
Disabilitate anche un'altra 
presenza diffusa e pericolosa: 
la "ricerca rapida" di Microsoft 
Office, che potrebbe decidere 
di compilare l'indice del nostro 
hard disk nel bel mezzo della 
registrazione, con risultati 
tristemente prevedibili. 
Un CD può inoltre 
essere masterizzato "al 
volo", (on the fly), cioè 
copiando direttamente 
dal CD al 

masterizzatore, o in 
alternativa attraverso la 
creazione di un'immagine 
intermedia, cioè un unico file 
molto grande che contiene 
esattamente quello che deve 
andare scritto sul CD e viene 
scritto temporaneamente sul 
nostro hard disk. L'uso 
dell'immagine rappresenta un 
passaggio in più 
nell'operazione e dunque un 
tempo maggiore per la 



registrazione, ma fornisce 
migliori garanzie di successo, 
specialmente se il materiale da 
registrare sul CD è formato da 
un gran numero di file di 
piccole dimensioni. 
Naturalmente, per creare 
un'immagine bisogna disporre 
di parecchio spazio libero sul 
disco fisso: almeno 650-700 
Mb, ma qualcosina di più non 
guasta. 

In alternativa, per 
migliorare la 



masterizzatore in caso di 
assenza di dati da scrivere. 
Benché non ancora ben 
standardizzata, questa 
tecnologia dovrebbe essere in 
grado di salvare molti dischi da 
situazioni critiche causate da 
computer in preda alle 
distrazioni. 





chance di 
successo delle 
copie "al volo", è 
possibile 

deframmentare il disco rigido 
prima di iniziare l'operazione. 
Sul piano dell 'hardware, 
invece, non esistono "trucchi" 
universalmente validi, a parte 
evitare che il masterizzatore si 
surriscaldi per carenza di 
ventilazione: in questo caso si 
rischia che l'apparecchio si 
guasti presto, ma prima di 
rompersi genererà 
abominevoli quantità di 
sottobicchieri. Di 
recente sono apparsi sul 
mercato masterizzatoli 
dotati di una tecnologia 
chiamata BURN-proof che fa 
spegnere il laser del 



Copie perfette 

Sfatiamo subito un mito: a 
causa dei formati impiegati, 
non è tecnicamente possibile 
ottenere una copia "perfetta" 
di un CD audio, cioè una 
copia precisa bit per bit. 
È però possibile ottenere 
copie quasi perfettamente 
identiche (e, all'atto pratico, 
indistinguibili). Purtroppo 
non esistono ricette universali 
per ottenere questo ambito 
traguardo: al di là delle tante 
leggende metropolitane che 
sono fiorite sull'argomento, la 
verità è che ogni singola 
combinazione di 



> Ma cosa vuol dire "masterizzare"? 



Come tutti i supporti digitali, un CD è un oggetto nel 
quale viene scritta, fondamentalmente, una grande 
quantità di "uno" e di "zeri". I dischi prodotti con un 
masterizzatore si chiamano, per essere precisi, "CD- 
R", cioè CD registrabili. 

La superficie di questi dischi è formata da un'emul- 
sione fotosensibile che viene "bruciata" dal laser del 
masterizzatore; quando verrà letto, un laser meno 
potente leggerà le aree di chiaro e di scuro e sulla 
base di questo decifrerà i dati. 
Per un CD prodotto industrialmente, invece, se il pro- 
cesso di lettura è identico, diverso è quello di produ- 



zione. In questo caso viene dapprima incisa una 
matrice (piuttosto costosa) chiamata "glass master", 
nella quale i dati sono rappresentati come microsco- 
pici avvallamenti sulla superficie. Questa matrice 
viene poi usata per "stampare" i CD veri e propri in 
grande tiratura. 

Per qualche misteriosa ragione, in Italia è invalso 
l'uso di chiamare "masterizzatoti" quelli che in effet- 
ti sono registratori di CD, (in inglese si chiamano 
infatti "CD recorder"). Ma a ben vedere sarebbe un 
termine improprio, perché nella registrazione casa- 
linga di un CD-R non viene impiegato nessun master. 
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> / giusti parametri 



I masterizzatori EIDE possono lavorare in modalità DMA 
oppure no. La modalità DMA (Direct Memory Access) per- 
mette il trasferimento dei dati dalla memoria centrale a 
una periferica (il masterizzatore in questo caso) senza 
farli passare attraverso la CPU, e sgravando quindi que- 
st'ultima da un grosso carico di lavoro. A tal fine, la peri- 
ferica utilizza alcuni canali speciali. II risultato finale con- 
siste in un aumento della velocità di trasferimento delle 
informazioni e, quindi, in definitiva, in migliori prestazioni 
del masterizzatore. Tuttavia, in rari casi, la modalità DMA 
può creare problemi. Non ci sono regole per scoprire se il 
DMA è ben supportato dal proprio masterizzatore, se non 
facendo un innocuo esperimento: se non si riscontrano 
problemi, si può mantenere attiva l'impostazione. 
Per attivare la modalità DMA seguite questi passi. 



IFate clic con il tasto destro del mouse su "Risorse 
Del Computer" e Selezionate "Proprietà". 
Spostatevi alla scheda "Gestione Periferiche" e 
dall'elenco, scegliete l'unità CD. Selezionate 
ancora "Proprietà" 



Proprietà - MATSHITA DVD-ROM SR-8583 



Generale Impostazioni Driver 



[H 



MATSHITA DVD-ROM SR-8583 



ID di destinazione: 1 Revisione firmware: C53H 

Numero unita logica: 

Opzioni 
W Disconnetti P 

I - Sincronizza trasferimento dati |~~ 

P Nolifii » erirnent ti natii « f? DMA 



Lettera associata all'unità: 



Proprietà - Sistema 



HB 
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Aggiorna Rimuovi Stampa... 









OK 



Annulla 



masterizzatore, lettore di CD, 
velocità di lettura, velocità di 
scrittura e supporto utilizzato, 
fornisce un risultato diverso, 
in maniera non sempre 
prevedibile. Ci sono masteriz- 
zatori che registrano meglio 
alla massima velocità, altri 
alla minima, altri in una via di 
mezzo. Cambiando il tipo di 
disco le cose possono 
diventare ancora differenti. 
L'unico sistema è fare qualche 
prova e adottare la combina- 



zione che funzioni meglio con 
la propria attrezzatura. 
Per quanto riguarda i CD di 
dati, se non sono stati scritti in 
maniera esotica (magari per 
impedirne la copia, come 
avviene per la maggior parte 
dei giochi o dei CD multi- 
mediali) è invece possibile 
ottenere una copia esatta- 
mente identica all'originale. 
Nel caso di dati particolar- 
mente preziosi è comunque 
bene verificare il risultato e 



OK 



2 




Selezionate la scheda 
"impostazioni" e attiva- 
re la casella "DMA" 
facendo un clic con il 
mouse nella casellina in cui va il 
segno di spunta. In questa stessa 
scheda è presente anche una 
scheda "Notifica inserimento" 
che deve essere sempre disatti- 
vata sul masterizzatore: diversa- 
mente si rischia di stroncare sul 
nascere molti "dischi innocenti"! 



magari produrre due copie su 
dischi di marche diverse. 

Scegliere 

il colore vincente 

Si sentono spesso voci 
contrastanti a proposito di 
quali siano i supporti migliori 
su cui registrare. Anche qui, 
non esistono facili certezze. Il 
tanto chiacchierato colore del 
CD, per esempio, dipende dal 
tipo di pigmento utilizzato per 
la superficie riflettente e di 
per sé non è garanzia né di 
buoni né di cattivi risultati. 
La marca stessa garantisce 
solo fino a un certo punto: 
potreste scoprire che il vostro 
masterizzatore gradisce 
meglio certi dischi anonimi al 
posto di quelli costosi, oppure 
il contrario. Gli esperti sono 
concordi: l'unica è provare. È 
invece sempre positivo se lo 



Lettere di unita riservate 
Prima lettera di unità: 
LJItima lettera di unità: 




|vd 


|vd 



Annulla 



strato superiore del disco è 
protetto da una spessa 
verniciatura 
antigraffio: questa 
non ha influenza 
sulla registrazione, 
ma rende il disco un 
po' meno 
suscettibile agli 
incidenti domestici. 
D'altra parte, 
sebbene non vi sia 
alcuna certezza 
scientifica, un CD-R 
conservato con cura 
dovrebbe 
teoricamente 
rimanere leggibile 
per un periodo 
stimato tra i 75 e i 
100 anni: un 
periodo di tempo 
sufficiente a toglier- 
ci ogni preoccupa- 
zione a riguardo (e 
comunque di gran 
lunga superiore alla vita 
stimata di un CD di produ- 
zione industriale). Per quanto 
riguarda la dimensione dei 
dischi, un CD normale può 
contenere 650 Mb, pari a 74 
minuti di musica. Esistono in 
commercio anche dischi da 80 
minuti (700 Mb), che però 
dovrebbero essere usati solo 
in caso di necessità, perché 
spingendo al massimo i limiti 
del supporto sono anche più 
vulnerabili ai problemi. 
Alcuni programmi permet- 
tono anche di estendere 
leggermente la normale 
capienza di un disco mediante 
una tecnica chiamata 
"overburning", che ricava 
qualche minuto in più toglien- 
dolo all'area di silenzio che 
segnala la fine del disco. 
Vista specialmente l'attuale 
economicità dei dischi 
vergini, noi sconsigliamo 
questi "trucchi", con i quali il 
guadagno è minimo ma si 
rischia di rendere i dischi non 
leggibili da tutti gli 
apparecchi. 

Registrare 

un CD di musica 

I CD audio sono composti da 
"tracce" (tracks), 
corrispondenti di solito alle 
canzoni: il numero della 
traccia è quello che si vede sul 
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Un esempio sofisticato: con Nero creiamo con facilità un mixed mode CD, 
composto da una traccia di dati (in questo caso dei programmi per Windows) 
e alcune tracce di musica. Inserito in un lettore audio risulteranno solo 
queste ultime, mentre un computer potrà leggere anche la parte con i dati 



display dei lettori musicali. 
La copia di un CD esistente 
non comporta nessun 
particolare problema 
concettuale: tutti i programmi 
di masterizzazione permettono 
di effettuare l'operazione in 
modo semplice e immediato, 
senza preoccuparsi del 
contenuto del disco. Per 
esempio Nero, il software che 
abbiamo usato per questo 
articolo, dispone di un 
"wizard" che ci guida passo a 
passo nella facile operazione. 
Per creare un CD nuovo, per 
esempio una compilation, 
occorre invece avere già 
preparato sul proprio hard disk 
la musica che si vuole 
registrare, un file per ogni 
traccia (vale a dire, 
usualmente, un file per ogni 
canzone). Il formato WAV è 
universalmente accettato, ma 
ci sono programmi che 
accettano anche file MP3, 
convertendoli in modo 
trasparente in normali tracce 
musicali. Al programma di 
masterizzazione si fornisce la 
lista dei file con cui creare il 
disco, che dev'essere sempre 
registrato tutto in un'unica 
soluzione: non è purtroppo 
possibile aggiungere canzoni 
in un secondo momento. 
Di tutti i formati usati per i 
Compact Disc, quello dei CD 
audio (CD-DA) è comunque il 
più delicato. Nella creazione 
di un CD di musica 
bisognerebbe controllare 



sempre la bontà del risultato. 
Se il suono è insoddisfacente e 
appaiono rumori strani nel 
disco, è opportuno provare a 
cambiare la velocità di 
registrazione, oppure quella di 
lettura del CD originale. 
Un'altra possibile fonte di guai 
è un fenomeno chiamato 
"jitter", che si verifica con 
l'estrazione digitale del suono 
dai CD audio. I programmi di 



copia dei CD dispongono 
sempre di un'opzione per 
correggere questo errore in 
fase di lettura, che dovrebbe 
essere attivata. Vi sono anche 
alcuni lettori di CD di alta 
qualità (sostanzialmente quelli 
della Plextor) che correggono 
automaticamente questo tipo 
di problemi; in questo caso la 
correzione via software va 
disabilitata. Non bisogna 
invece credere che diano 
risultati migliori i costosi 
dischi vergini marcati "for 
music", che vengono venduti 
nei negozi di alta fedeltà. 
Si tratta di CD assolutamente 
uguali a quelli per computer, 
fatta eccezione per una 
particolare marcatura digitale 
che permette di usarli nei 
registratori degli impianti 
stereo, che invece non possono 
usare i CD per computer, (a 
meno che questa funzionalità 
non sia semplicemente 
supportata). Usare questi 
speciali supporti su un 
masterizzatore da computer 
non dà assolutamente 
nessun vantaggio e 
comporta soltanto 
una spesa maggiore. 
Per finire, raramente 



i CD di musica possono 
contenere al loro interno 
informazioni supplementari 
come i titoli delle canzoni 
(CD-text) o dei sotto-indici 
all'interno delle tracce. Queste 
informazioni sono scritte sul 
disco con un sistema 
particolare, (subcodes), la cui 
lettura richiede del tempo 
supplementare e che quindi 
devono in genere essere 
attivate esplicitamente se 
interessano. 

Registrare 
un CD di dati 

I CD di dati non hanno nessun 
problema di "qualità", a parte 
la durata negli anni. Su questi 
si possono registrare file, 
cartelle e qualunque altra cosa 
si trovi nel disco del computer. 
Gli usi possono essere 
moltissimi: possiamo mettere 
in un compact disc delle 
fotografie, sotto forma di file 



> Le regole d'oro 



o 





Se avete dei dubbi (ma comunque sem- 
pre nelle prime sessioni di masterizza- 
zione) effettuate una prova di scrittura 
prima di bruciare la copia effettiva. 
Perderete un po' di tempo in più, ma avrete salva- 
to un CD. 



© 



Cercate di non urtare il masterizzatore 
durante la fase di scrittura. Basta una 
vibrazione, anche lieve, perché il raggio 

laser "sbagli bersaglio" e rovini irrimediabilmente il 

CD-ROM. 



© 




Più è bassa la velocità alla quale maste- 
rizzate, minore è il rischio di errori. 



© 



Evitate di fare copie "on the fly" da CD- 
ROM a masterizzatore, soprattutto se non 
disponete di lettore/masterizzatore SCSI. 
Evitate questa modalità anche se il lettore CD-ROM 
non è molto più veloce in lettura di quanto non lo sia 
il masterizzatore in scrittura. 
Molto meglio eseguire copia del CD-ROM sul disco 
fisso e trasferirlo da qui al CD-ROM vergine. 
In questo caso, verificate il livello di "frammentazio- 
ne" del disco fisso: se più del 10 per cento risulta 
frammentato, eseguite un Defrag prima della maste- 
rizzazione. 



Non eseguite altre applicazioni durante la 
masterizzazione. Possono risultare dannosi 
anche dei semplici "screen saver", pro- 
grammi antivirus e qualunque altra piccola applica- 
zione che attinga alle risorse di sistema. 



© 



Per scrivere sui CD-ROM usate pennarelli a 
base acquosa, oppure quelli specificata- 
mente ideati per scrivere su questo genere 
di supporto. Evitate come la peste i pennarelli inde- 
lebili a base di solventi, solitamente utilizzati per 
scrivere sulle lavagne a fogli di carta: possono cor- 
rodere la superficie del CD-ROM. 



© 



Proteggete i CD masterizzati tanto dalla 
polvere quanto dalla luce diretta del sole. 
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di immagini, oppure possiamo 
creare delle ricche raccolte di 
file di musica MP3 (il che è 
diverso dal fare un CD audio). 
Si possono anche usare i CD 
per metterci file di qualunque 
altro genere, per esempio per 
farci delle copia di sicurezza 
dei file contenuti nel disco 
rigido del computer. È però 
necessario sapere che, a causa 
di alcune differenze nei 
formati, questo sistema 
funziona bene con i dati o i 
programmi non ancora 
installati, ma non altrettanto 
bene per fare un backup 
integrale di Windows: a questo 
scopo è meglio fare uso di 
programmi appositi, per 
esempio Norton Ghost. 
Nel caso dei CD di dati, 
destinati a essere utilizzati 
soltanto da computer, è anche 
possibile non registrare il disco 
tutto in una volta. Non 
entriamo qui nei dettagli, ma a 
scopo orientativo diremo che si 
può ricorrere a due sistemi 
diversi. Il primo consiste nel 
registrare in diverse "sessioni": 
i programmi di 
masterizzazione permettono 
poi di collegare le sessioni 
o di selezionare qual è 
quella attiva. L'altro 
sistema, chiamato 
Packet writing, 
permette di scrivere un 
CD in maniera 
incrementale, cioè anche 
un file alla volta, ma 
richiede software 
specifico sia per la 
creazione che per la 
lettura. Non bisogna 
però confondere 
queste questioni con i 
cosiddetti "CD 
riscrivibili" (CD-RW), 
che più appropria- 
tamente si 
dovrebbero 
chiamare CD 
cancellabili (e 



infatti così si chiamavano 
originariamente). Si tratta di 
supporti un po' più costosi dei 
normali dischi, che vengono 
usati nello stesso modo, ma in 
più possono essere anche 
successivamente cancellati e 
rimasterizzati, a differenza dei 
normali CD-R che una volta 
registrati non si possono più 
modificare. In compenso, i 
supporti riscrivibili non sono 
compatibili con i lettori più 
vecchi (e con la stragrande 
maggioranza dei lettori audio) 
e devono essere usati a una 
velocità inferiore rispetto ai 
normali CD: sono pertanto 
utili soltanto in casi particolari 
in cui c'è necessità di un 
frequente e continuo riutilizzo 
dei supporti. Occorre anche 
controllare che il nostro 
masterizzatore supporti la 
riscrittura: quasi tutti i modelli 
recenti lo fanno, ma non tutti i 
più "antichi" (cioè anche solo 
quelli di qualche anno fa). 

La babele 
dei formati 

Nel caso si voglia creare un 
CD leggibile non solo da 
Windows, le cose si 
complicano. Bisogna sapere 
che il formato ISO 9660, usato 
comunemente dai CD-ROM, 
in origine non supportava i 




nomi 
dei file 
lunghi. Per questo 
sono state create 
delle estensioni 
diverse: per esempio, 
Windows ne usa una 
chiamata "Joliet" e Linux 
una diversa, la "Rock Ridge". 



Ciò significa che se si usano 
nomi di file lunghi, il CD 
potrebbe non dare i risultati 
voluti se viene usato su una 
piattaforma diversa. In questi 
casi, usare nomi limitati ai 
canonici 8+3 caratteri (otto 
lettere per il nome, seguite da 
un punto e da tre lettere di 
estensione, come nel tipico 
esempio "nomefile.txt") è una 
soluzione semplice che 
protegge da questi 
inconvenienti. Questi dischi 
senza pretese possono essere 
letti anche dai Macintosh. Se 
invece si vuole che il CD sia 
perfettamente integrato anche 
con quell'ambiente, occorre 
creare un cosiddetto Hybrid CD 
o CD ibrido, che comprenda al 
suo interno un formato 
separato specifico per ogni 
piattaforma. È un'operazione 
complessa che non molti 
programmi sono in grado di 
fare; i migliori risultati si 
ottengono creando il CD con 
Toast su Macintosh o con 
mkhybrid/mkisofs su Linux. 

Esperienza 
e buon senso 

Con questo, ci fermiamo. In 
questo articolo abbiamo voluto 
dare soltano un assaggio dei 
moltissimi temi che riguardano 
questi magici dischi iridati, che 
sono stati e vengono usati nei 
modi più diversi. Esistono così 
una caterva di altri formati e 
di sottigliezze che lo spazio 
ci impedisce di indagare: 
Photo-CD CD-I, CD- 
Extra, dischi 
, multisessione... la lista 
è lunga. Il nostro 
consiglio è di trovare, 
innanzitutto, le vostre 
condizioni giuste per 
produrre CD 
correttamente e senza 
inconvenienti. Fatto questo, se 
avete voglia, potrete 
cominciare a esplorare le 
opzioni più avanzate del vostro 
programma preferito. 
Scoprirete una miriade di 
possibilità e di dettagli. E non 
preoccupatevi più di tanto se la 
vostra collezione di sottobic- 
chieri cresce: tutti, per impara- 
re, bruciano un po' di CD 
vergini. L'importante è che 
non diventi un' abitudine ! *r± 



Glossario 



Buffer underrun: Situazione 
nella quale il masterizzatore è 
costretto ad abortire la regi- 
strazione, per carenza di dati 
da scrivere. Il CD "abortito" è 
inutilizzabile. 

BURN-proof: "A prova di buffer 
underrun". Tecnologia inserita 
in masterizzatori di recente 
produzione, in grado di mini- 
mizzare i buffer underrun. 

CD-DA: Compact Disc Digital 
Audio. Un CD esclusivamente 
musicale. 

CD-R: Un Compact Disc regi- 
strabile, ovvero non prodotto 
industrialmente, ma registrato 
con un masterizzatore. 

CD-ROM: Compact Disc Read 
Only Memory. Sono tutti i CD 
che contengono file per com- 
puter. 

CD-RW: Compact Disc 
Readable/Writeable. Un tipo di 
CD-R che è possibile cancella- 
re e riutilizzare (occorre un 
masterizzatore dotato di questa 
capacità). 

Hybrid CD: Un CD registrato in 
un formato particolare che ne 
permette l'uso con un compu- 
ter che abbia installato un 
sistema operativo differente 
come Unix, Windows, oppure 
Macintosh. 

Mixed-mode CD: Detto anche 
Enhanced CD. Un CD che con- 
tiene al suo interno sia tracce 
di dati per computer che tracce 
di musica. È un formato usato 
per video musicali e, a volte, 
videogiochi. 

Packet writing: Sistema che 
permette di scrivere dati sul CD 
"un po' alla volta". 

Photo CD: Formato proprietario 
della Kodak, utilizzato per l'ar- 
chiviazione digitale di immagini 
fotografiche. 
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(passo a passo / n. 26) 



>ln questo numero: 



> Filtrare l'e-mail 


Pag. 


1 


> Fate da soli il vostro 






> Cambiare le impostazioni di Word 


Pag. 


V 


salvaschermo 


Pag. 


XII 


> Calorie sotto controllo 


Pag. 


VI 


> Perfezioniamo i file MIDI 


Pag. 


XIV 


> Visualizzare gli appunti 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 


Pag. 


XVI 



Filtrate l'e-mail 




Se la vostra casella 

di posta elettronica 

comincia ad 

assomigliare alla 

cassetta 

delle lettere 

tradizionale - 

cioè comincia 

a traboccare di 

"posta 

spazzatura'' 

indesiderata - non 

disperate. 

C'è una 

soluzione... 
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File Modifica 



L'e-mail costituisce un bellissimo modo per 

comunicare. Permette di spedire i messaggi in modo 

economico e velocissimo in tutto il mondo. Ma come 

tutte le belle idee, non c'è voluto molto tempo prima 

che qualcuno iniziasse ad approfittarne. 

La posta-spazzatura indesiderata, contenente messaggi 

pubblicitari (chiamata "spam" in inglese) sembra essere 

in aumento un po' ovunque. 

C'è un modo per evitare di riceverla si 

possono filtrare i messaggi prima di 

leggerli. Vedremo insieme come fare (e 

vedremo anche come organizzare la 



111 primo passo verso l'organizzazione 
della posta è quello di scegliere lo 
strumento migliore tra quelli offerti dal 
proprio programma. In Outlook 
Express, selezionate il menu Strumenti. Quindi 
fate clic su "Regole messaggi" e poi su "Posta 
elettronica". 

Si aprirà la finestra di dialogo "Nuova regola 
posta elettronica". Netscape Messenger usa 
una procedura leggermente diversa, anche se il 
principio è lo stesso. Dovete fare clic sul menu 
Modifica e selezionare "Filtri messaggio". 



posta in cartelle diverse) usando due programmi per la 
posta elettronica tra i più comuni: Outlook Express 5 
(parte di Internet Explorer) e Netscape Messenger 4.5 
(parte di Netscape Communicator). Questi browser Web 
sono entrambi prelevabili gratuitamente in Rete, agli 
indirizzi www.microsoft.it e www.netscape.it. 



FfcS Posta in arrivo - Outlook Express 



MEI 



Visualizza | Strumenti Messaggio ? 
Invia e ricevi 




lj] Outlook Express 
B-J@ Cartelle locali 



■^ Posta in uscita 

■^1 Posta inviata 

Q Posta eliminata 

# Bozze 



Account... 

Iscrizione a nuovo account 

Opzioni... 



±J_ 



Da: Team di Microsoft Outlook Express A: Mario Rossi 
Oggetto: Outlook Express 5 



Contatti T 



Nessun contatto da visualizzare. Per 

creare un nuovo contatto, scegliere 

Contatti. 



express 



La soluzione per tutti i problemi di messi 



Crea regole per i messaggi di posta elettronica. 




LIIWWfMIBIWflinWIBIi 
Die (S ^ VJsuqIÌ£ici Vai Messaggio Communicator^i 

9 




ì a a 

Ho I I Mitte.ne | Oda | Fu... |ìjì 



Raccrcein rnoocegcn Ctrl*Maiuoc*F 




Allegato • Mono Rossi 02/05/... 



Definisce criteri di smistamento della posta nelle cartelle 



Nuova regola posta elettronica 



Selezionare le condizioni e le azioni, quindi specificare i valori nel campo relativo alla 
descrizione. 



aa 



1. Selezionare le condizioni della regola: 



D In cui la casella Da contiene contatti 

D In cui la casella Oggetto contiene parole specifiche 



i 




I 



D Sposta il messaggio nella cartella specificata _H 

D Copia il messaggio nella cartella specificata 
D Elimina il messaggio 

D Inoltra il messaggio ai seguenti contatti _^J 

3. Descrizione regola. Per modificare un valore, fare clic sul testo sottolineato: 



[Applica la regola dopo l'arrivo del messaggio 

In cui il corpo del messaggio contiene parole specifiche 



4 



4. Nome regola: 



■Nuova regola di posta elettronica n. 1 



0K 



Annulla 



Filtri messaggio 



Filtri per: 



|H) Inbux 7] 

I filtri verranno applicati nel seguente ordine: 



Filtri sul server.. 




2 La finestra di dialogo "Nuova regola posta elettronica" 
di Outlook è divisa in tre sezioni. Prima di tutto vi viene 
chiesto di "selezionare le condizioni della regola" dal- 
l'elenco proposto. 
Questo vi permette di scegliere il tipo di messaggio su cui volete 
far applicare questa regola, per esempio su tutti i messaggi che 
contengono una certa parola. 

Per applicare questa condizione, dovete fare clic ponendo un 
segno di spunta nella casella a fianco "In cui il corpo del messag- 
gio contiene parole specifiche". 

Potete applicare tutte le condizioni che volete. Quindi proseguite 
seguendo il passo 4. 

Se state usando Netscape Messenger, si aprirà la finestra di dia- 
logo "Filtri messaggio". In questa finestra fate clic sul pulsante 
Nuovo per aprire la finestra di dialogo "Criteri filtro". 
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3 Per creare un filtro in 
Netscape Messenger, la 
prima cosa da fare è quella 
di inserire un nome per il fil- 
tro. Iniziate tranquillamente a scrivere: 
il nome che inserirete andrà a sostitui- 
re automaticamente il nome pre-impo- 
stato nella casella "Nome filtro". 




4 In Outlook, dopo aver applicato tutte le condizioni che volete, passate alla 
seconda sezione, dove c'è scritto "Selezionare le azioni da effettuare". 
Selezionate almeno un'azione, ponendo un segno di spunta accanto all'azio- 
ne scelta (ma, di nuovo, potete anche sceglierne più di una). 
Le azioni determinano cosa fare dei messaggi che rispondono alle condizioni determi- 
nate nel passaggio precedente. 

Per esempio, potete chiedere che tutti i messaggi contenenti le parole "diventare ricchi 
senza fatica" vengano spostati automaticamente in una cartella speciale oppure venga- 
no addirittura subito cancellati. In Netscape Messenger l'operazione è leggermente più 
semplice (ma questo dipende dai punti di vista). Si tratta di fare clic sulla piccola freccia 



Nome Nitro: pfou 



— 



Aunnrnrp 



il/la 



«llui 
Rpsrrmnr 



f* 1 Ciascuna vara sequenze f* Tutta la voci seguenti 

HpI messaggio | cantiate 



aggetto 
mittente 

data 

printitri 

■sLolU 

a 

CC 

nnHr. 

ijimiii Irasi'ursi 



~~T] ]i^ liìhnv 



Nuova CjiiQ I? . 



l 
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Selezionare le condizioni e te azioni, qjndi ipecilicafe i vaioli nel campo relatwo eia 



1 . SelcauTkHC le if-uriilfluf n utHd ceuuli 



LI I n cui la casella Da corAicne conlatti 
LI 1 1 1 luì tll La-sella DupjeUu u-ntene - ita uk; svvviidtK 
Izd In luì il Lifluu dd nu^sduuiu uuriliene u-diule sueufi^he 
D In luì ld LdselldA Lurilierie uurild.li 
2. Selezionare le ozicrr do dfdtuare: 



11 

il 



l_J Gpo^te i rne-s-saoaio ne Ila cai teli a -specilicalo 
Li Copio i. rneisacao nello coite lo jpecilicola 

LI \itJea i ne*& tlvh ai ivjuotti uji*dlj 

3. Descrizione icqoJo Per rfhodìhzorc un voJoic, foie clic aul tcslo aotldincdlo: 



~E 



Affrica la regola capo l'air-vcdel me-i-saggio 
In cu i corpo del messoggja o 
Efiiiiridihiiresduuu 



A N orr ■=■ 'ego! i 



| Nuovo regola di posta de tlronico n 1 



I °* I *" i 




accanto alla casella "il/la ... del messaggio". 
Quindi selezionate il criterio desiderato, in modo 
simile a quanto già visto con Outlook. 
Può riguardare il soggetto, oppure parole conte- 
nute nel testo vero e proprio. 



I-MIIIWIIIII. 



ob&OIMMt le condizioni e le azioni, aurdi jpecfcoie ì vaioli nel campo icloth/o- ala 
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Amufa 1 
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NlrrriH lilini filtro una 



Gli utenti di Outlook ora passeranno alla terza sezione: "Descrizione regola". 
In questa sezione, ogni parola o gruppo di parole sottolineate indica che biso- 
gna impostare un parametro. Quindi, per esempio, se abbiamo impostato una 
regola per cui i messaggi vengono filtrati se contengono determinate parole, 
sarà necessario dire a Outlook quali sono queste parole. Fate clic sulla parole sottoli- 
neate per impostare questo parametro. Inserite la parola o le parole volute, quindi fate 
clic su Aggiungi. 

Per Netscape Messenger, dopo aver scelto il criterio generale, dovete inserire la regola 
vera e propria. Nel nostro esempio il programma avrà già impostato la frase "Il testo del 
messaggio contiene". Ma avrete notato che la casella "contiene" può essere cambiata, 
per esempio si può scegliere "non contiene". Non rimane che scegliere le parole per cui 
vogliamo azionare il filtro. 

Seguendo il nostro esempio digitiamo "diventare ricchi senza fatica". Se vogliamo 
aggiungere ulteriori regole, basta fare clic su Aggiungi e ripetere l'operazione. 




k. M 



(' Ciascuna voce seguente 



r"" luttclcvoci seguenti 



il/la tosto 



Zi del messaggio |conticnc 



Ìo il/la [oggetto ~~ ^ dolmcssaqqro | contiene ^] f 

i: pA| . , 

! aggiungi 1 Bf muovi 
rcltiirn SfiiiHlfiriHllHijirlHlIn 
Ucsciizronc 



"\ dive maro ricchi se n z a fati ce 




Glossario 



E-mail: Abbreviazione di Electronic Mail, 
cioè posta elettronica. Il sistema di invio 
di messaggi tra computer, attraverso una 
rete telematica. 

Browser Web: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del World Wide 
Web. 
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6 Con Outlook, se avete impostato più di una condizione, dovete 
decidere se volete far azionare il filtro quando tutte le condizioni 
sono soddisfatte o se ne basta una sola. Fate clic sulla "e" sotto- 
lineata nella sezione "Descrizione regola" e scegliete l'opzione 
che volete nella successiva finestra di dialogo. 

In Netscape Messenger, potete decidere se volete che siano rispettati tutti i 
criteri o se ne basta solo uno, selezionando una delle due opzioni sotto la 
casella "Nome filtro": "Ciascuna voce seguente" significa che basta che sia 
soddisfatta una delle condizioni specificate affinché il filtro si applichi; "Tutte 
le voci seguenti", invece, richiede che tutte le condizioni siano soddisfatte. 
Il passo successivo in Netscape Messenger è quello di decidere cosa fare 
dei messaggi che vengono filtrati in questo modo. Fate clic sulla piccola frec- 
cia a fianco della casella "allora". 

Apparirà un elenco a discesa da cui effettuare una scelta. Le opzioni sono 
molto simili a quelle di Outlook, quindi potrete cancellare o spostare i mes- 
saggi a vostro piacimento. 

Se volete che i messaggi vengano spostati, potete scegliere di spostarli in 
una delle cartelle che appaiono nella successiva casella, oppure potete spo- 
starli in una nuova cartella che potete creare facendo clic sul pulsante 
"Nuova cartella 



Nuova regola posta elettronica 



Selezionare le condizioni e le azioni, quindi specificare i valori nel campo relativo alla 
descrizione. 



1 . Selezionare le condizioni della regola: 



D In cui la casella Da contiene contatti 
In cui la casella Oggetto contiene parole specifiche 
In cui il corpo (I 
D In cui la casell. 
2. Selezionare le ai 



D Sposta il rness. 
□ Copia il messai 
Elimina il rness. 
D Inoltra il messa 



Applica la regola se: 

f* 1 messaggi corrispondono a tutti i criteri 

C I messaggi corrispondono a uno dei criteri 




Applica la regola dopo l'arrivo del messaggio 
In cui la casella Oggetto ontiene " 

E In cui il corpo del messaggio i:enza fatica" 

Elimina il messaggio 
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Nuova corintio 




Nnmp- 
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Spoeta nella cartella 


1 spazzatura 
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Descrizione: 




Eroe come cartella secondaria ci 




Annulla 
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dllura Spunto, ree Ila uar Iella 



_*] l^D spozzclurci 



Uescnziono: tillro por eliminare la poeta spazzatura 



j 



Il passo finale in Outlook è 
quello di dare un nome alla 
regola. Quindi fate clic su 0K 
e poi su Applica. Adesso 
potete creare nuove regole ripetendo 
tutte le operazioni precedenti. Netscape 
Messenger permette di inserire la pro- 
pria personale descrizione del filtro, per 
esempio "filtro per eliminare la posta 
spazzatura". Fate clic su 0K e il filtro 
verrà applicato a tutti i prossimi mes- 
saggi che riceverete. Come in Outlook, è 
possibile applicare tutti i filtri che si 
vogliono. 



> Bloccalo, è noioso! 



desiderate sentire... 
Se volete risolvere il problema, 
Outlook offre la funzione "Utenti 
bloccati". Dal menu Strumenti 
scegliete Regole Messaggi. 
Fate clic sulla scheda "Utenti 
Bloccati" e inserite gli indirizzi e- 
mail delle persone che volete 
cancellare dalla vostra vita. 



'■'■■■■■'■ ■•> ■■■■■ 



FìtlrigiHi 
idi I 11 00/ 

I filili ver* orma applicai nel seguente ordine' 



k. M 
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l~ B^yi^* ululili» 




[filtri 1 1 i-i HlirnmnrH I- : i ivilti -Kf m//i-i1iiri-i 




IV 



<y- 



Passo a passo 26 cor 01-03-2006 12*51 Pagina V 



o- 



Cambiare le impostazioni 



di Word 



Aprite un nuovo documento nel 
vostro programma di elaborazione di 
testo e iniziate a scrivere. Il testo 
apparirà con un certo tipo di 
carattere e una certa dimensione: 
queste sono parte delle impostazioni 
standard (quelle che in inglese 
vengono chiamate impostazioni "di 
default"), se queste impostazioni 
non vi soddisfano e vi trovate 
sempre a cambiarle, potete 
risparmiare tempo modificandole 
una volta per tutte. Farlo in 
Microsoft Word 2000 è semplice, ma 
è altrettanto semplice (e molto 
simile) farlo con qualsiasi altro 
programma di elaborazione di testi. 

Ili tipo di carattere è probabilmente 
l'impostazione più importante di un 
documento. Per cambiare questa 
impostazione standard in Word, 
aprite un documento vuoto, fate clic sul 
menu Formato, poi su Carattere. Si aprirà la 
familiare finestra di dialogo di formattazione 
del carattere. Qui potete scegliere tipo e 
dimensioni, oltre che il colore e gli eventuali 
effetti (come la sottolineatura, il maiuscolet- 
to, il barrato eccetera). Le schede 
"Spaziatura e posizione" e "Effetti di testo" 
permettono impostazioni aggiuntive, utilizza- 
te meno spesso ma che possono essere uti- 
li in determinate occasioni. Scegliete la solu- 
zione che preferite. A differenza della nor- 
male formattazione di un testo, ora fate clic 
sul pulsante Predefinito. In questo modo 
queste impostazioni verranno registrate tra 
le preferenze di Word e tutti i vostri nuovi 
documenti verranno formattati in base a 
queste preferenze, senza bisogno di modifi- 
carle ogni volta a mano. 



klH 



Il hi Spalatura e posizione | E frate" d testo | 
Tipo <f carattere: ale: 




Stìesottolrea^u-a 



| Automatico _»J I (nessuna) 



r-ir 



~3 



f Barrato 


f" OtftfcqokilurQ 


r 


HaiLBcdotto 


E~" Earroto ooeqìd 


f~ Contorno 


r 


lytto rneiuscck 


I - £oice 


I - Innfexp 


r 


Nascosto 


F~ Pedice 


f~ Incassato 







Tìmca Hcw B-oman 



fi cvtftere vt\wì «lÈrc-sto per lo xhenr» * pei li 



JYafcNnteji 



Non dobbiamo sempre accettare quello che 

ci viene proposto. Le impostazioni standard dei 

programmi di videoscrittura, per esempio, 

possono essere cambiate. 



Wsuafczi | Standard I Madri* 
W uteri» 



5tampa | salti | ótovafa e dalmatica 
cwrpatfeèta | Drectory pteuafrtcB 




2 Che vi piaccia o meno. Word sal- 
va all'interno di ogni documento 
le informazioni relative al suo 
autore. Se non lo sapevate e vole- 
te visualizzare queste informazioni, fate clic 
sul menu File e poi su proprietà. Vedrete il 
nome per cui è stato registrato il programma 
durante l'installazione. Anche queste infor- 
mazioni predefinite si possono cambiare. 
Fate clic su Strumenti, poi su Opzioni. Fate 
clic sulla scheda "Inf. Utente" per portarla in 
primo piano. Qui inserite i dati che preferite: 
nome, iniziali, indirizzo (naturalmente nessu- 
no vi obbliga a inserire i vostri dati reali e 
tenete presente che queste informazioni 
saranno accessibili a tutti coloro che legge- 
ranno i vostri documenti). 

3 Un'altra impostazione predefinita 
molto utile è quella che dice a 
Word dove salvare i file. Avete 
notato che quando fate clic su File, 
Salva, viene aperta automaticamente sempre 
una certa cartella? Ecco come cambiarla. 
Fate clic di nuovo su Strumenti, poi su Opzioni. 
Fate clic sulla scheda "Directory predefinite". 
La prima voce ("Documenti") è quella che ci 
interessa. Selezionatela e poi fate clic sul pul- 
sante Modifica. Scegliete la nuova cartella 
predefinita e quindi fate clic su 0K. 
Analogamente, dato che ci siete potete anche modificare altre cartelle predefinite, come per 
esempio quella in cui Word va a cercare le immagini o quella in cui vengono salvati automa- 
ticamente i documenti. 



nsuafeza | 5tandard 
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4 Infine, si può modificare anche la 
lingua predefinita: è una cosa uti- 
le se il vostro programma insiste a 
credere che il vostro documento 
sia in inglese e vi segnala montagne di erro- 
ri di ortografia. Basta fare clic su Strumenti, 
Lingua, Imposta lingua. Selezionate Italiano 
(0 qualunque altra lingua vi interessi) e quin- 
di fate clic sul pulsante Predefinito. 



r ~ 




Afrikaans 
Albanese 
Arabo (Algeria) 
Arabo (Arabia Saudita) 

Il correttore ortografico e gli altri strumenti di correzione 
useranno automaticamente i dizionari della lingua 
selezionata., se disponibili. 

I~~ Non eseguire controllo ortografico o grammaticale 

rV Rileva lingua automaticamente 

■4 r 0K 1 



Predefinito.. 



Annulla 



Glossario 



Cartella: Il disco fisso è diviso in sottosezio- 
ni, chiamate "cartelle". Le cartelle servono a 
raggruppare file e documenti relativi allo 
stesso argomento, in modo che sia semplice 
ritrovarli quando servono. Di solito le cartelle 
hanno nomi che aiutano a ricordare cosa 
contengono, come per esempio le cartelle 
Documenti e Programmi. 

Default: L'impostazione che compare auto- 
maticamente in una finestra di dialogo, se 
l'utente non sceglie diversamente. 

Tipo di carattere (font): Una raccolta di 
caratteri con dimensioni e stili predefiniti, per 
esempio Courier oppure Times New Roman. 
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Calorie sotto controllo 



Le feste di Natale e Capodanno sembrano 
lontanissime. Il divertimento 
è passato da un pezzo, 
ma qualcosa è rimasto: 

sì, ci riferiamo proprio 
a quei chili di troppo 

che continuano 
a pesare 
sulla bilancia. 

Tacchino, zampone, lenticchie e 

panettone hanno richiesto il 

loro prezzo! Purtroppo, 

anche noi della redazione 

di Computer Idea 

l'abbiamo pagato e ora 

siamo tutti un po' più 

rotondetti. Non vi sembra un argomento da trattare in 

un Passo a passo? Sbagliate, perché il computer può 

essere utile anche qui. Non serve direttamente a farci 

dimagrire, ma ci può ricordare i nostri peccati quotidiani! 

In poche parole, ecco come usare un foglio elettronico (noi 

abbiamo usato Microsoft Excel, ma qualunque foglio 

elettronico andrà ugualmente bene) per tenere il conto 

delle calorie immagazzinate ogni giorno. 




X Microsoft Excel - Cartel! ..xls 



:Mx] 



111 primo passo consiste nell'aprire un foglio elettronico 
nuovo e nell'inserire alcune semplici intestazioni. Nella 
maggior parte dei casi non c'è alcun bisogno di essere 
troppo scientifici, ma una buona idea è quella di seguire le 
indicazioni del Ministero della Sanità in materia di alimentazione. 
Preparatevi quindi a inserire i dettagli su ogni cibo che consumate, 
comprese le calorie e il contenuto di grassi. Seguite l'esempio pro- 
posto nelle nostre figure e non preoccupatevi se ora il tutto appare 
poco attraente: c'è sempre tempo per curare la formattazione più 
avanti. 



X Microsoft Excel - Cartell.xls 
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2 Adesso bisogna inserire i valori per i consumi giornalie- 
ri ammessi di calorie e grassi. Le raccomandazioni del 
Ministero della Sanità dicono che un uomo "medio" 
dovrebbe consumare un massimo di 2500 calorie e non 
più di 95 grammi di grassi al giorno, mentre una donna "media" 
dovrebbe limitarsi a 2000 calorie e 70 grammi di grassi. 
Ovviamente, nessuno di noi è un uomo o una donna "media", quin- 
di prendete queste indicazioni con molta cautela ed eventualmente 
correggete questi valori in base al vostro peso e alla vostra attività 
fisica. Inserite comunque i vostri valori di calorie e grassi nelle cel- 
le D3 e D4. 
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> Attenti al grasso 

Tenere traccia delle calorie e del grasso consumato aiuta a 
mantenersi snelli, ma questo è solo un elemento di una die- 
ta sana. Bisogna cercare di consumare pochi grassi e mol- 
ta frutta, verdura, cereali e in generale prodotti di stagione, 
pesce e carni leggere. 

Cercando sui motori di ricerca le parole-chiave "alimenta- 
zione equilibrata" troverete decine di siti Web dedicati a 
questo argomento. 



3 Iniziamo a costruire le formule, cioè le regole matemati- 
che, che consentiranno al foglio elettronico di calcolare 
quello che ci interessa. Dobbiamo fargli sommare i con- 
sumi di calorie e di grassi, così da notare subito se stia- 
mo esagerando. Inoltre sarà molto utile capire la percentuale di 
assunzione calorica che proviene dai grassi. Ricordate che è sem- 
pre bene limitare i grassi: consumare 2000 calorie composte per il 10 
per cento da grassi è meglio che consumare le stesse 2000 calorie, 
ma composte da grassi per il 50 per cento. Ogni grammo di grasso 
contiene nove calorie: questo è ciò che ci permette di calcolare la 
percentuale che cerchiamo. Posizionatevi sulla cella D10 e inserite 
la seguente formula (senza le virgolette): "=SOMMA(C10*9)/B10". 
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6 Eccoci arrivati al momento più temuto: sommiamo tutto 
quello che abbiamo ingurgitato. Fate clic sulla cella D5 e 
inserite questa formula =SOMMA(B10:B50). Non appena 
premerete il tasto Invio, Excel sommerà tra loro tutti i 
valori inseriti nella colonna delle calorie fino alla cella B50. Se avete 
mangiato così tanto da riempire anche le celle oltre la cinquantesi- 
ma, forse vi conviene non guardare nemmeno il risultato! Ma se pro- 
prio volete, basta modificare leggermente la formula, inserendo al 
posto di B50 l'ultima cella del vostro elenco. 



4 Quando premete il tasto Invio, Excel risponderà inseren- 
do nella cella D10 un messaggio di errore del tipo 
"#DIV/0!". Questo è dovuto al fatto che la formula sta 
cercando di dividere zero per zero: una mossa che mette in crisi 
anche il più bravo matematico del mondo. Per ora facciamo finta di niente e 
andiamo avanti. Inserite il nome di qualche tipo di cibo o bevanda nella cella 
A10, seguito dal contenuto di calorie e di grassi. Come sanno benissimo tutti 
coloro che si sono messi a dieta almeno una volta nella loro vita, questi valori 
sono sempre indicati sulle confezioni. Il messaggio di errore scomparirà e ver- 
rà sostituito dalla percentuale in grassi, espressa come numero decimale. 

5 Continuate a inserire le cose che mangiate o bevete, assieme ai 
loro valori calorici e al loro contenuto in grassi nelle colonne A, B e 
C. Una volta terminato, fate clic sulla cella D10 e spostate il curso- 
re del mouse sul piccolo quadratino che compare nell'angolo in 
basso a destra del bordo della cella. Quando il puntatore cambia forma (da una 
piccola croce bianca diventa una piccola croce nera) fate clic e tenete pre- 
muto il tasto sinistro del mouse; quindi trascinatelo fino alla fine del vostro 
elenco di cibi. Excel copierà automaticamente la formula della cella D10 in tut- 
te le altre celle. Se volete aggiungere altri cibi in seguito, basta ripetere l'ope- 
razione. 
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Bisogna compiere la stessa operazione per i grassi. Fate 
clic sulla cella D6 e inserite la seguente formula (sempre 
senza le virgolette): "=SOMMA(C10:C50)". 
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9 Evidenziate le celle da D10 alla fine della vostra lista 
facendo clic sulla prima cella e trascinando il mouse. 
Ora fate clic sulla selezione con il tasto destro del mouse 
e selezionate "Formato celle" dal menu a discesa. 
La scheda Numero dovrebbe già essere in primo piano (se non lo è, 
fateci sopra clic). Dalla casella Categorie, scegliete Percentuale. 
Inserite nella casella "Posizioni decimali" e fate clic su 0K. 
Eseguite la stessa operazione per la cella D7. 
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Ed ecco il prodotto finito. Come lo userete 
dipenderà da voi. Potete decidere di tenere 
traccia dei vostri consumi alimentari giorno 
per giorno (e in questo caso avete il foglio elet- 
tronico già pronto per l'uso) oppure su scala settimanale o addirit- 
tura mensile (basterà moltiplicare il consumo ammesso nelle celle 
D3 e D4). 

Non è un foglio molto bello dal punto di vista estetico. Per miglio- 
rarlo, fate clic su una intestazione di colonna o su un intervallo di 
celle e quindi richiamate la finestra di dialogo "Formato celle". 
Qui potrete sbizzarrirvi provando diverse combinazioni di caratteri e 
di colori fino a quando troverete la soluzione che vi piace di più. 



8 Per terminare il foglio di calcolo è 
necessario determinare la percentuale 
di grassi sul totale delle calorie che 
avete consumato. Questo richiede una 
formula molto simile a quella già vista nel passo 3, 
ma questa volta tenendo presente il consumo tota- 
le. Fate clic sulla cella D7 e scrivete 
=S0MMA(D6*9)/D5. 
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Visualizzare gli appunti 




Per l'utente comune 
gli "appunti" 
di Windows 
rappresen- 
tano solo 
una specie 
di ripostiglio 
buio e 

disordinato, dove non 
si sa mai cosa 
ci si possa trovare 
dentro. 

Con l'aiuto di un piccolo 
programma di utilità, possiamo 
imparare a sfruttare meglio 
questa funzione. 



Uno dei motivi per cui Windows è così semplice da usare è 
dovuto al fatto che si possono scambiare informazioni tra 
programmi completamente indipendenti tra loro. 
Per esempio, se riceviamo delle tabelle da qualcuno via 
e-mail, possiamo poi inserirle in un documento di testo senza 
bisogno di riscriverle da zero. 

Questo vale anche per grafici e immagini: quindi si può 
creare una mappa in un atlante stradale e poi aggiungere 
questa mappa agli inviti per una festa, in modo che tutti gli 
ospiti sappiano come raggiungere il luogo in cui si tiene il 
party e non arrivino a notte fonda dopo aver vagato per ore. 
Qualunque sia la versione di Windows che avete sul vostro 
computer, questa funzione di condivisione di testo e immagini 
viene indicata con il modesto nome di Appunti. 
Ogni volta che copiamo delle informazioni da un programma, 
Windows si incarica di depositare queste informazioni negli 
Appunti. Successivamente, quando incolliamo ciò che 
abbiamo copiato in un altro programma, Windows va a vedere 
negli Appunti cosa deve incollare. 

Tutto questo avviene automaticamente senza che l'utente se 
ne renda conto. In questo passo a passo proviamo a sfruttare 
meglio gli Appunti, utilizzando un simpatico accessorio 
chiamato Visualizzatore di appunti, che per la solita 
incomprensibile ragione nota solo a Microsoft non è 
compreso nell'installazione standard di Windows. 



1 Siccome gli Appunti di solito lavorano "alle 
spalle dell'utente", non c'è modo di sapere 
cosa contengono fino a quando non incolliamo 
il loro contenuto, qualunque esso sia, in un altro 
programma. 

Il Visualizzatore di appunti rimedia a questo problema, per- 
mettendo di esaminare cosa contengono gli Appunti in 
ogni momento e, come funzione aggiuntiva, consente 
anche di salvare il loro contenuto per un eventuale uso 
futuro. 

Per installare il Visualizzatore di appunti, fate clic sul pulsan- 
te Avvio/Start, poi su Impostazioni, Pannello di controllo. 
Fate clic due volte sull'icona "Installazione applicazioni". 



Proprietà - Installazione applicazioni 



Jx] 



Installa/Rimuovi j Installazione di Windows j Disco di ripristino | 

Per installare una nuova applicazione da disco floppy o 
da CD-ROM, scegliere Installa. 



Installa.. 




Le seguenti applicazioni possono essere 
automaticamente rimosse da Windows. Selezionare 
dall'elenco l'applicazione che si desidera rimuovere e 
scegliere Aggiungi/Rimuovi. 



Atlante mondiale Microsoft Encarta 2000 

BootMagid.OO 

Componente aggiuntivo per Word in Works Suite 

Corel Uninstaller 

Installazione di Microsoft Works 2000 

Java Runtime Environment 1.1 

Lexmark Z52 Series ColorFine 

Microsoft Office 97 Professional 

Microsoft Word 2000 

Microsoft Works 2000 

PartitionMagic 4.0 



0K 



Annulla 



Applica 



IX 
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2 Nella finestra di dialogo "Proprietà - Installazione 
applicazioni", fate clic sulla scheda "Installazione di 
Windows". Comparirà un elenco di componenti. Se uti- 
lizzate Windows 95, fate clic su Accessori. Se invece 
usate Windows 98, fate clic su "Utilità di sistema". Fate clic sul pul- 
sante Dettagli per visualizzare la lista dei componenti opzionali di 
Windows. Fate clic sulla piccola casella sulla sinistra di 
"Visualizzatore appunti" per selezionarlo, quindi sul pulsante OK. 
Ancora un clic su OK per avviare l'installazione. A seconda di come 
è stato installato Windows la prima volta, è probabile che a questo 
punto vi verrà chiesto di inserire il CD-ROM originale di installazione 
di Windows. 
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Utilità di sistema 



Per aggiungere o rimuovere un gruppo di componenti, selezionare 
la casella relativa. Se la casella è ombreggiata non tutti i 
componenti del gruppo verranno installati. Scegliere Dettagli per 
vedere i componenti a disposizione per il gruppo selezionato. 




Ecco un esempio di testo digitato 
all'interno di Wordpad. 



Noi 

l'abbiamo ingrandito per vederlo 
meglio, ma di solito è molto più 



piccolo. 



5 la Guida, premere F1. 



N' 




4 Per copiare del testo da Wordpad, o da qualsiasi altro program- 
ma, prima di tutto selezionate il testo che vi interessa. La selezio- 
ne avviene posizionando il cursore all'inizio del testo da copiare, 
facendo clic con il pulsante sinistro del mouse e trascinando il 
mouse senza lasciare il pulsante fino alla fine del testo. 
Il testo selezionato è evidenziato in bianco su fondo nero. La selezione vie- 
ne copiata negli Appunti facendo clic sul menu Modifica e poi su Copia. 
In alternativa si può usare la combinazione di tasti Control-C. 



Documento - WordPad 
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3 II Visualizzatore di appunti può essere difficile 
da trovare anche se l'avete appena installato. 
In Windows 95 fate clic sul pulsante Avvio, poi 
su Programmi, Accessori. Se invece avete 
Windows 98, fate clic su Start, Programmi, Accessori, 
Utilità di sistema. A dire il vero non ha molto senso avviare 
il Visualizzatore di appunti se non avete ancora nulla negli 
Appunti con cui 



"xeo un esempio di testo digitato 



l'abbiamo 
meglio, ri 
piccolo. 

Per aprire la Guida, premere F1 . 



rnsixi 



Ecco un esempio di testo digitato all'interno 
di Wordpad. 



lavorare. Se lavora- 
te spesso con pro- 
grammi di elabora- 
zione di testo, co- 
piate un frammento 
di testo da uno dei 
vostri documenti. 
Se non avete an- 
cora preparato nes- 
sun documento, di- 
gitate alcune righe 
a caso in un docu- 
mento di Wordpad 
(un elaboratore di 
testo incluso in 
Windows). 
Potete trovare Word- 
pad nel menu Ac- 
cessori. 




|NUM A 



Disconneìfi \Amo Rossi. 
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secuzione automatica 

Esplora risorse 

Internet Explorer 

Outlook Express 

Prompt di MS-DOS 

PartitionMagic 4.0 della PowerQuest 

Microsoft Access 

Microsoft Excel 
r ' r^1 Microsoft Outlook 

Microsoft PowerPoint 
H Microsoft Word 
^ Raccoglitore Office 

CorelDRAW 8 
t§ WirZip 

Microsoft Clip Gallery 
l- ITr 1 ! Microsoft Encarta 
u3 Microsoft Works 

Microsoft Works 
tjs) Strumenti di Office 

_7TJ StarOffice 5.2 

_ÌJ Esplora lTJ LemiarkZ52 Series 



Accesso a Internet 
Comunicazioni 

[{TTJ Svago 

Ljg Utilità di sistema 

^| Blocco note 

H Calcolatrice 

l*j| Imaging 

ZÌ Paint 
Rubrica 




5 Lanciate il Vi- 
sualizzatore di 
appunti (tornate 
al passo 3 se vi 
siete dimenticati come si fa) 
e vedrete il testo che avete 
appena copiato. Quando 
questo testo viene incollato 
in un altro programma, la 
copia negli Appunti rimane. 
Tuttavia verrà sovrascritta 
non appena copierete negli 
Appunti qualcos'altro. 
Per osservare come questo 
accade, premete il tasto 
Stampa (presente sulla 
vostra tastiera in alto a 
destra, accanto ai tasti fun- 
zione). Il testo negli Appunti 
verrà sostituito da un'imma- 
gine dello schermo corrente. 
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6 Qualunque cosa sia presente negli Appunti (testo, 
immagini o altro), può essere salvata sul disco fis- 
so del computer per essere richiamata in un 
secondo tempo. Prima di provare da soli, ripetete 
il passo 4 per copiare nuovamente del testo negli Appunti, 
quindi chiudete Wordpad. 

Dal menu File del Visualizzatore di appunti, selezionate "Sal- 
va con nome" e inserite un nome per il file che state per sal- 
vare. Noi l'abbiamo chiamato Esempiol. Fate clic su OK per 
salvarlo. 



salva con nome 



Nome file: 



i3 



Cartelle: 




c:\ 

fi btmagic.pq 
D Corel 
Pi Documenti 
Pi mire 
Pi Program Files 




~3 



sua 



Nonne file: 



I Esempiol. CLP 



Cartelle: 
cA 



OK 




Tipo file: 

| File di appunti (".CLP) ■*"] 



!f3 cA 

| btmagic.pq 

Q Corel 

C~\ Documenti 

C| mire 

P~l Program Files 

Unità: 

I G> e: win98 



Annulla 



s 



I Sola lettura 



lì 




8 Infine, per utilizzare i file degli Appunti che avete salvato in 
precedenza, fate clic su File, Apri. Verrà mostrato un elenco 
dei file disponibili. Fate clic sul file Esempiol (se l'avete chia- 
mato così al passo 6) e quindi su OK. In questo modo ven- 
gono caricate le informazioni contenute nel file, pronte per essere 
incollate ovunque si renda necessario. 

Tenete presente, però, che non è possibile caricare i file del 
Visualizzatore di appunti direttamente all'interno di altri programmi. 



Cancella Appunti 



& 



Cancellare il contenuto degli Appunti? 



► 



UV 



No 



7 Nel Visualizzatore di appunti seleziona- 
te Modifica, che contiene una sola 
voce: Elimina. Fateci sopra clic per 
richiamare una finestra di dialogo che 
vi chiederà se volete cancellare il contenuto degli 
Appunti. Fate clic su Sì. In questo modo simulate quello che avviene quando spegnete il com- 
puter: il contenuto degli Appunti viene cancellato. Il Visualizzatore rimane aperto, ma non c'è 
più nulla da mostrare. 



> // mistero dell'immagine scomparsa 



HME\ 



File Modifica Visualizza ? 
[clip8.tif] v Automatico 



criptor 
Format 
rat 



Testo 



Embed SourS 
Native 
OwnerLink 
Ole Private Data 
Locale 
Testo OEM 






, | [= Visualizzatore Appunti 

Appunti un frammento d 
testo che contiene anchi 
un'immagine e poi esami- 
nate il tutto con il 
Visualizzatore di appunti, 
vi sembrerà che l'immagi- 
ne sia scomparsa. 
In realtà è accaduto solo 
che il Visualizzatore non sa 
se volete vedere anche 
l'immagine oppure no. 
Diteglielo, facendo clic su 
Visualizza e poi selezio- 
nando Testo oppure Im- 
magine dal menu a disce- 
sa. Ricordiamo ancor 
in Windows 98 (non è pn 
così in Windows 2000 o 
Windows Me) gli Appunti possono contenere un solo elemento per volta: la parte 
tagliata o copiata deve essere utilizzata prima di selezionare altri elementi, per- 
ché questi ultimi sostituiranno i precedenti in memoria. 

Se si devono tagliare o copiare più selezioni in successione occorre salvare ogni 
volta il contenuto degli appunti in un file con ".cip", ovvero nel forma- 

to proprio degli appunti: per farlo, basta selezionare il comando Salva con Nome 
del menu File nella finestra del Visualizzatore appunti e quindi scegliere un nome 
e una collocazione in cui salvare il file su disco. 
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Elaboratore di testo: (o word processor) 
Software applicativo per la preparazione 
di documenti di ogni tipo, dalle semplici 
lettere ai rapporti aziendali. 



E-mail: Abbreviazione di Electronic Mail, 
cioè posta elettronica. Il sistema di invio 
di messaggi tra computer, attraverso 
una rete telematica. 

Estensione: Le tre-quattro lettere finali 
del nome di un file, precedute dal punto, 
che permettono di identificare il tipo di 
file con cui si sta lavorando. 
Le estensioni più note sono ".doc" per 
i file creati da un elaboratore di testi; 
".exe" per i file eseguibili e ".html" per 
le pagine Web. 



Finestra di dialogo: Piccola finestra 
che presenta all'utente un messaggio o 
un avviso, oppure che chiede all'utente 
alcune informazioni. In fondo a ogni 
finestra di dialogo ci sono di solito due 
pulsanti standard: OK e Annulla. 



Icona: Piccola figura mostrata sullo 
schermo per identificare un programma 
o un file. In Windows, ogni applicazione 
installata ha la propria icona. 



Incolla: Operazione con la quale un 
oggetto che deve essere copiato o spo- 
stato, per esempio un file, viene colloca- 
to nella sua nuova destinazione. 
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Fate da soli il vostro 

sah/aschermo 



Per rallegrare il proprio monitor 

basta scegliere una fotografia 

"particolare" e inserirla in un 

salvaschermo. 

Avrete così sempre sott'occhio 

chi vi vuole bene. 



Siamo onesti, anche i salvaschermo più eccitanti alla lunga 
si rivelano noiosi e monotoni. Ma ci sono cose che, a 
vederle, non annoiano mai: perché non provare a inserirle 
in uno dei tanti screensaver disponibili? È sufficiente avere 
a portata di mano una qualsiasi immagine digitale, magari 
una fotografia che ci è cara e che abbiamo digitalizzato con 
lo scanner. Il prossimo passo sarà quello di convertirla in 
una "trama". A quel punto potremo inserirla in un 
salvaschermo di Windows, sostituendo i banali oggetti 
preimpostati e osservando le nostre emozioni svolazzare 
sul monitor assieme ai nostri pensieri... 



baawi.EHmdmwi.Jniii„u.iUiiikmiJ 



Fallii Vihw jrnnijH pillili* [_™y*< r * S^dìonB Wn*ks OtyiluiH VViniJnw hHp 

D New... 




fif Open. 

EB E" 

fc£ ClDse 
13 Roveri. 

U Save 



E Save CopyAs... 
3 Dole» 
E3 Kend . 

Import 
Export 



T Phijh RHlpjfi 

P Prinrt Pioyiew 

#BinL. 

^sl Pnmt Mulliplc Imaqos... 



Rnli-tjOrirn/Hrsiiiii 
Preferoncee 



y+; nnli-rjl.rinvHr;: 
Preferoncee 

llmageODljpg 



1 Prima di tutto, è necessario convertire l'immagine che abbia- 
mo scelto in formato bitmap (sempre che non sia già in que- 
sto formato). Aprite la vostra immagine dalla cartella in cui 
l'avete salvata. Dal menu File, scegliete "Save as". Per que- 
sto esempio stiamo usando il programma Paint Shop Pro, ma la voce di 
menu "Save as" (oppure "Salva con nome" per i programmi in italiano) 
sarà più o meno la stessa in qualsiasi programma di elaborazione di 
immagini per Windows. 

Si può usare anche Paint, il programma compreso gratuitamente in 
Windows, ma solo se usate Windows 98, perché la versione inclusa in 
Windows 95 gestisce un numero molto minore di file grafici. 




2 Scegliete una cartella facile da ricordare in cui sal- 
vare la vostra immagine, potete anche usare diret- 
tamente il desktop, così è difficile sbagliarsi. 
Per scegliere Desktop, o qualsiasi altra cartellavate 
clic sulla piccola freccia a fianco della casella "Save in" e 
scegliete la cartella che preferite. Il desktop è il primo ele- 
mento della lista, in alto. Ora fate clic sulla casella "Save as 
type" e cercate il formato chiamato "Windows or OS/2 bitmap 
(*.bmp)". Se usate un altro programma questo formato può 
essere definito in modi diversi, ma troverete sempre un riferi- 
mento all'estensione BMP. Dopo aver selezionato il formato 
bitmap, basta dare un nome al file e quindi fare clic sul pul- 
sante Save. 



Salva con nome 



jM 



ftftuejrv | ili Dtjskiuiu 



U-iùl 



% My Computer 

1% NfihwirK NRirjrihnr hnnrl 

_|Rele 



Negarne |rnTn hmp 

Save ae type: 



vmdowÉ oi ■_' i... 1 lJ ririmap rbmp 
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3 Ora possiamo chiudere il nostro programma di elaborazione di imma- 
gini. Facciamo clic con il tasto destro del mouse su un punto libero 
qualsiasi dello schermo e scegliamo Proprietà dal menu a discesa. Si 
aprirà la finestra di dialogo "Proprietà - Schermo". Fate clic sulla 
scheda "Screen saver". Vedrete una piccola anteprima del salvaschermo 
impostato sul vostro monitor. Fate clic sulla casella "Screen saver" e scorrete 
l'elenco fino a trovare la voce "Oggetti volanti 3D". Fateci sopra clic. 



4 Sulla destra noterete il pulsante Impostazioni. Fateci sopra clic per 
aprire la finestra di dialogo relativa. Fate clic sulla casella Stile. 
Scorrete l'elenco e fate clic sulla voce "Bandiera (trama)". Ora fate 
clic sul pulsante Trama. 
Si aprirà una finestra di dialogo in cui dovete scegliere quale file usare per il sal- 
vaschermo. Naturalmente dovrete scegliere l'immagine che avete appena sal- 
vato. Per ritrovarla, fate clic sulla casella "Cerca in" e selezionate Desktop in 
cima alla lista (o comunque la cartella in cui l'avete salvata, se non l'avete sal- 
vata sul desktop). Una volta posizionati nella cartella giusta, dovreste vedere il 
vostro file. 



Proprietà - Schermo 




Installazione Oggetti volanti 3D 



Oggetto 



Siile: 




Uso dei colori 



1 



V Più fv Ombreggiatura uniforme 



Fateci sopra clic due volte e 
tornerete nella finestra di dia- 
logo precedente. Potete 
cambiare alcune impostazio- 
ni aggiuntive: vi consigliamo 
di fare clic sulla barra di 
scorrimento Risoluzione e di 
impostarla sulla risoluzione 
massima. In questo modo il 
movimento del salvaschermo 
sarà anche più lento e l'im- 
magine si vedrà meglio. 

Può essere una buona idea 

anche impostare la dimensio- 
ne massima. È consigliabile comunque fare alcune prove con queste imposta- 
zioni, per verificare la soluzione migliore nel vostro caso specifico. Infine fate 
clic su OK. 



OK 



Annulla 



Trama.. 



3 



r Risoluzione - 
Min 



Max 



Dimensione 
Min 



Man 



5 



Ora siete tornati alla finestra di dialogo "Proprietà - Schermo". Potete vedere 
immediatamente un'anteprima del vostro nuovo salvaschermo. Se fate clic su 
Prova, lo vedrete in tutto il suo splendore. Se siete soddisfatti del risultato, impo- 
state il numero 



di minuti di inattività con 
cui volete far attivare il 
salvaschermo. Come al 
solito, è anche possibile 
selezionare la casella 
Protezione e impostare 
una password, se lascia- 
te il vostro computer in- 
custodito in presenza di 
altre persone (ma tenete 
presente che si tratta di 
un sistema poco sicuro). 
Infine fate clic su OK e 
godetevi lo spettacolo! 



Proprietà - Schermo 



jXl 



Sfondo Screensaver | Aspetto | Effetti | Web ] Impostazioni] 




• Screen saver 


\mmmm 


IH T 1 Impostazioni...! 


Prova 1 


\~ Protezione 


ì Attesa: | 


C> 


14-ri minuti 





Impostazioni di risparmio energetico dello schermo 



L 



Per configurare le impostazioni del risparmio 
energetico per il monitor fare clic su 
Impostazioni. 

Impostazioni.. 



OK 



Annulla 



Applica 



Glossario 



Barra graduata (o barra di scorrimento): 
Un controllo che permette di cambiare 
un'impostazione facendo clic e trascinan- 
do un cursore o un'asta. 

Bitmap: Un formato grafico in cui le 
immagini sono formate da un insieme di 
punti (chiamati pixel). Si differenzia dagli 
altri formati grafici per la qualità e i colori 
che permette. 

Desktop: In Windows, la scrivania costi- 
tuisce lo "sfondo" del vostro schermo, 
dove possono essere contenuti i program- 
mi e i documenti di uso più frequente. 

Estensione: La parte finale del nome di 
un file, quella sulla destra del punto. 
Alcune estensioni comuni sono .doc (per i 
documenti di Word), .xls (per i fogli di 
Excel) e .txt (per il Blocco note). 
L'estensione provvede a informare 
Windows (e gli utenti) su quale applica- 
zione usare per aprire un determinato file. 

File grafici: Si chiamano anche file 
immagine e definiscono semplicemente 
dei file che contengono, al posto del nor- 
male testo, fotografie grafici o disegni. 

Programma di elaborazione di immagi- 
ni: Un programma che permette di mani- 
polare, trasformare, ritagliare e modificare 
fotografie o altre immagini digitali. 

Screensaver (salvaschermo): 
Programmino che "aspetta in silenzio" 
mentre usate il computer. Se il mouse o la 
tastiera non vengono toccati per un perio- 
do di tempo prefissato, il programmino si 
avvia, mostrando figure o forme attraenti 
e sempre in movimento. 
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Perfezioniamo i file MIDI 

A differenza di una normale registrazione audio, un file MIDI si 
può correggere molto facilmente. La perfezione può essere 
a pochi clic di distanza. Vediamo come. 



Uno dei vantaggi dell'uso di un sequencer MIDI è che, 
qualunque sia il proprio livello di abilità, è comunque 
possibile ottenere un perfetto risultato finale. Il segreto è la 
possibilità di eseguire un editing: se durante la 
registrazione avete suonato delle note sbagliate, potete 
correggerle in seguito utilizzando diversi metodi. Questo 
perché, a differenza che nel caso di un'esecuzione catturata 
usando un registratore a cassette, non si registrano i suoni 



veri e propri. Al loro posto, il computer tiene conto di quali 
tasti della tastiera musicale avete premuto, e quando. Tale 
sequenza di dati può essere editata allo stesso modo in cui 
può essere editato un testo in un elaboratore di testi, 
usando il "taglia e incolla" e altri metodi. 
Per questo "Passo a Passo" utilizzeremo Magix Music 
Studio, ma i concetti espressi sono validi per qualunque 
altro sequencer. 



1 Normalmente, la prima immagine che 
si ottiene della propria registrazione si 
ha nella pagina di Arrangiamento. 
Siccome di solito si desidera editare 
una singola traccia, e probabilmente solo parte di 
essa, è necessario prima cliccare sulla sezione 
desiderata per selezionarla. In questa canzone 
appaiono quattordici tracce, ed abbiamo selezio- 
nato una sezione della parte di archi contenuta 
nella traccia 5. 

2 Una volta selezionata la sezione da 
editare, ci sono svariati metodi per 
scegliere lo stile di editing più appro- 
priato, a seconda dei vari sequencer. 
In questo caso le opzioni appaiono nel menu 
Visualizza. La maggior parte delle persone trove- 
rà più facile usare l'editor a "Piano a Rulli", anche 
se chi ha avuto un'educazione musicale potreb- 
be ritenere più familiare l'opzione dell'editor del 
tipo a partitura. 



Fda Codifica Vnajatzza Procedure Audio Video Audra Studio Opaioni £dilordiStìe Finestra 



Aiut« 
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MIDI: Acronimo di Musical 
Instruments Digital Interface, 
interfaccia digitale per strumenti 
musicali, è un protocollo di 
comunicazione che permette di 
trasmettere (ed eventualmente 
registrare tramite unsequencer) i 
dati salienti di un'esecuzione 
musicale. 

Sequencer: Software in grado di 
registrare, editare e riprodurre 
un'esecuzione musicale sotto for- 
ma di dati MIDI. 

Velocity : Dato MIDI che attribui- 
sce a ogni nota un valore com- 
preso tra e 127, proporzionale 
alla velocità con cui è stato pre- 
muto il tasto. 
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L'editor a Piano 
a Rulli ha una 
sezione 
superiore 
che mostra le note come 
barre orizzontali (la loro 
lunghezza dipende da 
quanto a lungo una nota 
è stata tenuta) e una 
sezione inferiore che rap- 
presenta la velocity di 
ciascuna nota (cioè 
quanto rapidamente è 
stato premuto il tasto) o 
un altro aspetto dell'ese- 
cuzione. 

Per l'editing sono dispo- 
nibili svariati strumenti, e ciascuno può essere selezionato premendo il tasto e destro e selezio- 
nando la relativa icona. Usate lo strumento Freccia come in figura per correggere le note sba- 
gliate. Cliccate col tasto sinistro sulla nota stonata, e poi trascinatela nella posizione corretta 
(spostandola in alto o o in basso se ne corregge l'altezza, spostandola a sinistra o a destra la si 
anticipa o ritarda). 
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Per aggiungere altre note (nel caso in cui durante la regi- 
strazione ne abbiate saltata qualcuna) selezionate lo 
strumento Disegna (noto anche come Matita), che vi per- 
mette di disegnare altre note dove necessario. 
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5 Usando lo strumento Mirino sulla sezione inferiore del- 
l'editor è invece possibile modificare il valore di velocity 
per qualsiasi nota sia troppo forte o troppo debole. Basta 
cliccare sulla barretta che rappresenta la velocity e 
muovere il puntatore verticalmente. 




T 



T 



T 
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6 Se note non volute si sono intrufolate nella vostra canzo- 
ne, selezionate lo strumento Gomma e cliccateci sopra. 
Un mondo facile per individuarle è ascoltare la sezione 
della canzone usando un tempo rallentato (vedi passo 8). 
La maggior parte dei sequencer usa una linea verticale mobile per 
rappresentare la 



posizione corren- 
te all'interno di 
una canzone, co- 
sa che facilita 
l'individuazione di 
quali note vengo- 
no suonate. 
Non preoccupa- 
tevi se per errore 
cancellate una 
nota corretta, e- 
siste quasi sem- 
pre un'opzione 
Annulla nel menu 
Modifica. 
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7 L'editor a partitura è dotato di un set di strumenti di base 
molto simili per spostare le note esistenti, aggiungerne di 
nuove, o cancellare quelle non volute. Tuttavia dispone 
anche di una serie di opzioni più avanzate, come quella di 
aggiungere una gran quantità di classici simboli di espressione. Essi 
non hanno un effetto udibile, ma se il sequencer ha l'opzione della 
stampa della partitura, possono essere usati per aiutare il musicista 
a eseguire la composizione nel modo più simile a quello voluto dal 
compositore. È anche possibile aggiungere intavolature per i chitar- 
risti e digitare i testi. Alcuni sequencer possono essere in grado di 
rappresentare più tracce simultaneamente, cosa che aiuterà chi 
deve scrivere per una sezione fiati, un coro o anche un'orchestra. 
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8 Infine, se ritenete che la vostra 
composizione contenga troppi erro- 
ri, è possibile anche tentare un 
diverso approccio, invece che 
impiegare troppo tempo in correzioni successi- 
ve. Prima di cominciare a registrare, rallentate 
il tempo (un buon valore da tentare è la metà di 
quello normale). Questo dovrebbe rendervi mol- 
to più facile il suonare le note giuste, ottenendo 
perciò un numero molto minore di note stonate 
o fuori tempo. Una volta terminata la registra- 
zione, potete molto semplicemente riportare il 
tempo al valore corretto e riascoltare la vostra 
canzone eseguita a velocità normale. 



XV 



<y- 



Passo a passo 26 cor 01-03-2006 12*51 Pagina XVI 



^> 



(piccoli passi) 



> Windows 3.1 



> Microsoft Word 



A volte ritornano 

Accade fin troppo spesso di cancellare qual- 
cosa senza volerlo. Se questo qualcosa è l'i- 
cona di un programma di Windows, c'è una 
soluzione. Dal Program Manager (stiamo 
parlando del vecchio Windows 3.1) selezio- 
nate File, poi Esegui. Digitate SETUP/P e fate 
clic su OK. Tutte le icone per i gruppi 
Principale, Accessori, Giochi e Avvio verran- 
no ripristinate da questo comando. Verranno 
reimpostate le icone standard di Windows, 
comprese quelle eventualmente cancellate. 
Le icone che sono state aggiunte successi- 
vamente, invece, non verranno modificate. 



> Internet 



Quando il browser 
va aiutato 

I browser Web moderni usano un sacco di 
trucchi per cercare di rendere più veloce la 
connessione, compreso quello di registrare 
sul disco fisso le pagine visitate o le immagi- 
ni visualizzate, che così potranno essere 
caricate più velocemente la prossima volta 
che vengono richieste. Tuttavia, a volte, sap- 
piamo che una certa pagina è cambiata, ma 
il browser insiste a mostrarci la stessa pagi- 
na dell'ultima volta anche se facciamo clic 
sul pulsante Aggiorna. La soluzione è sem- 
plice: basta tenere premuto il tasto Maiusc 
sulla tastiera mentre si fa clic sul pulsante 
Aggiorna e il browser ignorerà qualsiasi 
cosa contenuta sul disco fisso, caricando 
direttamente la pagina da Internet. 



T 
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Usare il tasto 

Maiusc insieme 

al pulsante 

Aggiorna ci assicura di caricare sempre le 

pagine da Internet e non dal disco locale 
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Barra delle applicazioni: Viene di solito 
visualizzata nella parte bassa dello scher- 
mo, contiene a sinistra il pulsante 
Avvio/Start, a destra l'orologio e nel mezzo 
visualizza tutti i programmi aperti. 

Browser Web: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del World Wide Web. 



Colorare la nostra prosa 



Solo perché avete a che fare con del testo invece che con le immagini, non significa che 
potete scrivere solo in nero: colorare alcune parole può essere un valido modo per evi- 
denziarle. Per cambiare il colore del testo in Word 2000 (ma la stessa operazione funziona 
con tutte le versioni 



di Word), prima di 
tutto selezionate il 
testo di cui volete 
cambiare colore (ri- 
cordate che un modo 
rapido per seleziona- 
re tutto il testo di un 
documento è quello 
di premere contem- 
poraneamente i tasti 
Control e 5 sul tastie- 
rino numerico). 
Quindi fate clic sul 
menu Formato, poi su 
Carattere. 

Nella casella "Colore 
carattere" non rima- 
ne altro che sceglie- 
re il colore che vi pia- 
ce di più. 
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Cambiare il colore del testo è semplicissimo 



> Windows 95/98 



Allineare le icone sulla barra delle applicazioni 

Lavorate spesso con molti programmi aperti nello stesso istante? Se sì, avrete notato che 
le varie icone si accavallano tra loro sulla barra delle applicazioni. Quest'ultima non 
deve essere per forza mantenuta su una sola riga come nell'installazione standard di 
Windows: si può ingrandirla a piacere fino a occupare addirittura metà dello schermo! 
Una barra più grande può accogliere più icone. Per ingrandirla, spostate il puntatore del 
mouse sul bordo superiore della barra, fino a quando il puntatore si trasforma in una dop- 
pia freccia verticale. A questo punto fate clic con il tasto sinistro e trascinate la barra ver- 
so l'alto. Lasciate andare il pulsante del mouse ed ecco fatto! Lavorando con una barra 
più grande, può risultare comodo nasconderla 
quando non la si usa. Per farlo, fate clic sul pul- 
sante Avvio/Start, Impostazioni, Barra delle appli- 
cazioni. Fate clic sulla casella "Nascondi automa- 
ticamente" e poi su 0K. La barra scomparirà. Per 
farla riapparire, basta spostare il mouse sul bordo 
inferiore dello schermo. 




Date alla barra delle applicazioni 
lo spazio che merita 



> Nel prossimo numero 



> Ricordare anniversari 

e compleanni con il PC 

> Gestire le partizioni 
con Partition Magic 



> Introd 



>Un disco fisso segreto 
> Piccoli passi 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Registrare un dominio 



^% ^^ Vorrei registrare un dominio con suffisso .coni o .it: 

f 1) A che sito mi devo rivolgere? 

■ mJ 2) C'è modo di pagare il dominio in altro modo 
oltre che con la carta di credito? 

3) Insieme al dominio, ho diritto a qualche casella di posta? 
(es. info@nomedominio.it ) 

Jonathan Pirovano 
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RNon possiamo consigliarti un indirizzo specifico, in 
quanto tale servizio è effettuato da innumerevoli 
provider e società, sia italiane che straniere, che 
forniscono servizi, qualità e prezzi estremamente vari. Inoltre, 
la registrazione di un dominio, cioè di un indirizzo Web con un 
nome di propria scelta, costa pochi dollari ma non dà di per sé 
diritto né allo spazio necessario per ospitare le proprie pagine, 
né ad alcuna casella di posta. Le società e i provider che 
possono registrare per te il dominio possono proporti anche un 
pacchetto con spazio e caselle secondo le tue richieste. 
Fai però attenzione di essere tu a risultare proprietario di tale 
dominio, e non la società cui hai dato disposizione di 
registrarlo. 

Per i domini con suffissi ".it", comunque, puoi leggere le 
pagine informative della Registrati on Authority Italiana 
all'indirizzo www.nic.it/PvA/domini/op-domini.html. 



> Connessioni capricciose 

^% ^^ Per gestire la posta elettronica uso Outlook 
f Express 5 e mi trovo bene, ma da qualche tempo, 

■ mJ anche adesso che vi sto scrivendo, mi appare di 
continuo la schermata per connettermi, senza che io l'abbia 
richiesta. A che cosa è dovuto questo fastidioso problema? 
Inoltre, volevo chiedervi se è normale che la connessione si 
interrompa più volte, aggravando così le spese di connessione 
(sottolineo che non ho spuntato la casella dove si chiede di 
scollegarsi dopo aver inviato i vari messaggi). 
Ora, per giunta, sono obbligata a collegarmi con Tiscali 
perché quando mi collego con Infostrada, gestore che usavo di 
più perché ho varie caselle di posta con Libero, il messaggio 
ci mette tantissimo per essere inviato o non viene inviato per 



> Creare CD con partenza automatica 

f\ ^^k Vi sarei grato se mi indicaste il sistema per 
f poter far partire in automatico (autorun) un 

■ mJ programma, o l'apertura di un file 
all'inserimento di un CD masterizzato. Per masterizzare 
uso il programma Nero 4.0. Ho provato a leggere la guida 
in linea del programma stesso, ma non è molto chiara. 

Roberto 



I 



R Esistono a questo scopo dei programmi 
reperibili tra lo shareware, ma è 
sufficiente anche solo creare un 
file dal nome "autorun.inf ", al cui 
interno bisogna scrivere: 
[autorun] 
open=pippo.exe 
icon=pippo.ico 
dove "pippo.exe" è il nome 
dell'eseguibile da far partire 
all'inserimento o al doppio clic 
sull'icona del CD (nel caso in cui 
l'eseguibile non sia nella radice 
del CD occorre inserire il percorso 
completo) e "pippo.ico" è 
l'eventuale immagine che vuoi far 
visualizzare come icona del CD. 



nulla! Non capisco se il problema è di Infostrada (temo e 
spero di sì) e dovuto all'eccessivo affollamento, o del mio 
computer (un Pentium II 400 MHz). 
Ho notato infine che, quando mi connetto, nella finestra 
"Stato" in basso nella barra delle applicazioni, dove viene 
conteggiato il tempo di connessione, c'è scritto a volte o 
"connessione a 48.000 bps" e altre "connessione a 44.000 
bps". A cosa è dovuta questa differenza? 

Francesca - prov. di Sassari 
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R Andiamo con ordine: 
1) per evitare che all'avvio di Outlook, appaia la 
finestra di connessione occorre andare su 
Strumenti/Opzioni e deselezionare le caselle "invia e ricevi 
all'avvio", e "ricevi messaggi ogni..."; inoltre, alla voce 
"Connessione" devi scegliere "Cambia" su "Impostazioni 
Della Connessione Internet" e, nella finestra apposita, devi 
selezionare "non utilizzare mai la connessione di accesso 
remoto". Infine, sempre su "Connessione", assicurati 
nuovamente di aver tolto il segno di spunta da "Disconnetti 
dopo invio e ricezione". Così facendo sarai tua a dover 
manualmente avviare e chiudere la connessione di Accesso 
Remoto quando ne avrai necessità. 
2) Normalmente la disconnessione può essere dovuta, oltre 
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che al sovraffollamento dei server, anche all'eventuale Avviso di 
Chiamata attivato sul tuo telefono, o a un lungo periodo di 
inattività del tuo collegamento (per esempio, può accadere nel 
caso in cui tu legga o scriva un messaggio di posta elettronica 
molto lungo rimanendo on-line). 

3) Il fatto che un messaggio impieghi molto a essere inviato può 
essere riconducibile a lavori di manutenzione sui server di posta 
(che alle volte provocano disguidi per giorni) o, come detto 
prima, a problemi di traffico. Se invece non viene proprio 
inviato, prova a controllare che l'account da cui lo stai inviando 
sia lo stesso tramite il quale sei collegata alla Rete (non si può, 
per esempio, inviare messaggi con Libero se al momento si è 
collegati ad Internet con Tiscali e viceversa) 

4) La velocità di collegamento dipende quasi esclusivamente 
dalla qualità della linea che si riesce a prendere. I modem, 
infatti, all'inizio cercano di stabilire il collegamento alla 
massima velocità consentita dai loro protocolli, poi cominciano 
a scendere fino a quando non riescono a "parlarsi". Se la qualità 
della linea non è buona, inevitabilmente i modem non riescono a 
"chiacchierare" velocemente ma devono "scandire" molto bene 
le "parole", come si fa tra esseri umani in ambienti rumorosi. 



> Una Web cam per chi non sente 

^% ^^ Ho un'emergenza, in quanto i mici genitori sono 
f sordi e ho una sorella che abita a Livorno. Lascio 

■ U immaginare a voi il cruccio dei miei genitori per 
non poterla vedere né sentire per lunghi periodi. Ebbene, io ho 
sostituito il mio PC, sul nuovo ho installato una Web cam (una 
Creative USB Webcam Plus); le altre caratteristiche del 
sistema sono: scheda grafica Asus V7770 GTS De Luxe, 
Pentium III 900 MHz, 128 Mb di RAM. Pensavo di regalare a 
mia sorella il vecchio PC e comprare una webcam con porta 
parallela (ho già visto che esiste la Logitech QuickCam VC). 
Il mio vecchio PC è un 166 MHz con 80 
■4^ B^s. Mb di RAM e scheda video Trio S3+. A 
f\ questo punto posso regalare la Web 
\ cam a mia sorella e far sì che final- 
|^ mente, grazie alla rete, si possano 

abbattere le barriere di 
JF comunicazione per i portatori di 
handicap, oppure non è possibile, vista 
la configurazione del mio vecchio 
PC? E, se si può, quale 
programma mi consigliate di 
installare per far sì che mia sorella 
e i miei genitori si possano vedere 
e comunicare tranquillamente in 
video usando il linguaggio dei sordi? 
Alberto - Mons errato (CA) 
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RLa fluidità delle immagini trasmesse via Web cam 
non è legato alla potenza della macchina sulla 
quale è installata, in quanto le dimensioni dei 
filmati "in diretta" via Internet sono molto ridotte ed è 
sufficiente anche il tuo "vecchio" 1 66 MHz per gestirle. 
Il problema vero e proprio riguarda la velocità di connessione, 
a sua volta legata alla "larghezza di banda" garantita dalla 
linea telefonica. Questa velocità può dunque dipendere dai 
modem utilizzati e dalla qualità della linea telefonica che 
giunge alle vostre case. Generalmente, con le normali 
connessioni telefoniche analogiche e modem a 56 Kbps, i 
filmati vengono riprodotti a scatti e, probabilmente, questo 
potrebbe comportare un problema per il vostro scopo: a meno 




che lo scambio di informazioni gestuali 

avvenga molto lentamente, il "salto" di un 

fraine potrebbe corrispondere a una o più 

"parole" perse. Sarebbe importante 

allora utilizzare una linea ISDN che 

consente una maggiore velocità di 

trasmissione dati. Come programma è 

sufficiente "Microsoft NetMeeting" fornito 

in dotazione con il sistema operativo Windows. Restiamo, 

ovviamente, a tua disposizione per ulteriori ragguagli, magari 

più specifici. 

> Dove mettere la RAM? 

^% ^^ Possiedo un Compaq 5wv275, Duron 750 MHz, 
f I I chipset VIA KT 1 33, bus 200 MHz e 64 Mb di 
■ U RAM a 100 MHz. Visto che teoricamente posso 
espanderlo fino 768 Mb, vorrei portarlo almeno a 128 Mb a 
133 MHz. Come posso fare, visto che la mia scheda madre 
supporta 128 Mb a 133 MHz? E in quale slot devo mettere il 
banco da 128, visto che vicino agli slot c'è scritto: 1-2 100 
MHz, 2-3 133 MHz (gli slot sono tre)? 

Riccardo Petroni 
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RLo slot dove devi mettere il banco di RAM da 128 
Mb è il secondo, visto che solo il secondo e il terzo 
supportano la RAM a 133 MHz; in teoria sarebbe 
meglio mettere per primo il banco da 128 e poi nel secondo slot 
quello da 64, in quanto il sistema operativo quando esaurisce il 
primo banco passa al secondo, ma nel tuo caso non è possibile 
perché il primo banco non supporta la RAM a 133 Mb. 
Non installarlo nel terzo perché, lasciando il secondo vuoto, 
verrebbe rallentata la comunicazione fra i due banchi di RAM. 



> Aggiornare Internet Explorer 



?D 



Desidererei sapere se aggiornando la mia versio- 
ne di Internet Explorer corro il rischio di perdere 
tutti i dati, quali indirizzi, posta, e via dicendo. 

Mario Pelis 
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R Eseguendo Windows Update non perderai nessun 
dato, né di posta elettronica né per quanto riguarda 
la cronologia di Internet Explorer. Procedi 
tranquillamente. Ti ricordiamo che Windows Update dura 
circa un'ora con linea analogica, e una quarantina di minuti 
con linea ISDN a singola connessione. 



> Miscellanea di problemi 

^% ^^ 1) Utilizzo a casa Windows 98 e in ufficio Win- 
f dows NT. Un mio errore e una configurazione un 

■ U po' strana hanno fatto sì che sul computer dell'uf- 
ficio io cancellassi alcuni file, senza possibilità di ripescarli dal 
cestino. Ho chiesto in giro e mi hanno detto che con Windows 
NT non c'è nulla da fare (io mi ricordavo che in DOS c'era il 
comando Undelete), se non forse con qualche utility di Norton. 
A voi risulta qualcosa? 

2) Su Windows 98 ho impostato lo screen saver, ma alcune volte 
mi viene comunicato che il programma ha effettuato 
un'operazione non valida: ho impostato male qualcosa o è nei 
limiti della normalità? 



61 



<y- 



60-62 Dom & risp cor 01-03-2006 12*49 Pagina 62 



Ir vostre lettere > domande & risposte 



3) Su Windows 98 non sono riuscito a far comparire il flipper di 
Word 97 e il simulatore di volo di Excel 97, pur seguendo al 
dettaglio le vostre indicazioni pubblicate in un vecchio numero 
di Computer Idea: era uno scherzo o non sono proprio capace? 

Eugenio Salati 
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RI) Non siamo a conoscenza di utility che riescano a 
recuperare file cancellati dal file system NTFS di 
Windows NT, al contrario di quello che succedeva 
in DOS (con un comando proprio) e nel sistema FAT in 
generale (grazie a produttori autonomi di software). 

2) Il fatto che lo screen saver "si pianti" non è normale; se usi 
gli screen saver Open GL verifica che la tua scheda video li 
supporti effettivamente, in alternativa controlla la correttezza 
del driver della stessa e, eventualmente, scaricane dalla Rete 
una nuova versione. 

Altrimenti, ultima possibilità prima della reinstallazione del 
sistema operativo, fai un controllo del registro e dei file di 
sistema con la apposita Utility System Information. 

3) Non è uno scherzo, noi stessi abbiamo dovuto fare diversi 
tentativi prima di riuscire a compiere le operazioni 
esattamente, riprova con calma e ci riuscirai sicuramente 
(tenendo conto anche dell'errata corrige pubblicata su questa 
rubrica nel N.9). 



> Il computer si spegne da solo 

_^ ^^ Il computer di una mia amica (un Pentium 500 

r I I Fu Ji con 64 Mb di RAM e Windows 98.) ha il 
■ U brutto vizio di spegnersi da solo, con cadenza 
praticamente settimanale. Non si "pianta" su qualche 
programma o quando si naviga, semplicemente si spegne. 
Quando succede questo, qualsiasi tentativo di riawiarlo 
immediatamente si rivela inutile, bisogna aspettare un po' e 
riprovare. Il tasto di accensione è di tipo "switch", cioè 
quando viene premuto non rimane in basso ma "torna su". 
Secondo me il problema è proprio qui, cioè un 
malfunzionamento dell'interruttore, ma vorrei avere da Voi 
una risposta e un parere più autorevole. 

Andrea Mosca 
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RNo, il problema non è del pulsante, in quanto tutti i 
nuovi PC hanno il pulsante di accensione di quel 
tipo, avendo una gestione dell'alimentazione 
diversa da quella dei "vecchi" computer. Il problema della tua 
amica è, secondo noi, purtroppo ben più grave. Infatti, da 
quanto si intuisce dalla tua lettera lo spegnimento forzato del 
PC sembrerebbe essere dovuto a un surriscaldamento del 
processore o di qualche altro componente (per esempio 

l'alimentatore) che, 
andando per fortuna in 
autoprotezione, impedisce 
peggiori danni e 
interrompe il funziona- 
mento fino a quando le 
temperature interne non si 
sono ripristinate su valori 
accettabili. 

Consiglia alla tua amica 
di portare il PC in un 
centro di assistenza 
hardware il più presto 
possibile. 



Glossario 



Open GL: Si tratta di una "libreria" 
di istruzioni grafiche (analoghe alle 
Direct3D di Microsoft) per l'esecu- 
zione delle quali è generalmente 
richiesta una scheda acceleratrice 
3D compatibile. Le istruzioni Open 
GL sono, appunto, classicamente 
utilizzate nei videogiochi tridimen- 
sionali accelerati. 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 

o conosci le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 

lettere.comDuteridea@iackson.it 



il problema 



Cerco, per mia figlia di 9 anni, un sito dove poter scaricare gratuitamen- 
te degli spartiti e dei metodi per imparare a suonare le tastiere (piano). 
Grazie! 

Raffaello Matrisciano 

La vostra risposta 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica on-line per chitarra e pianofor- 
te, ogni settimana nella vostra e-mail una lezione con esercizi e spiegazio- 
ni, chiari e la possibilità di interagire con l'insegnante. Tutti possono iscri- 
versi gratuitamente alla lista per ricevere una volta in settimana, nella pro- 
pria casella di posta elettronica il corso prescelto, pianoforte o chitarra. 
La lista partirà al raggiungimento dei 10 iscritti. Per iscriversi è sufficiente 
compilare il form che si trova nel sito alla pagina www.fatacarabina.it/cor- 
sionline.html 

Antonella 



Il problema 



Da molto tempo sto cercando un corso on-line di tedesco. Ogni mio ten- 
tativo è stato vano. Vi sarei grata se potrete indicarmi dei siti che pos- 
sano soddisfare la mia ricerca. 

Cristina Anumiza 

La vostra risposta (1) 

Volevo rispondere alla domanda di Cristina Anumiza che è alla ricerca di 
un sito per l'apprendimento della lingua tedesca. 
Il sito ufficiale è www.goethe.de, che ha anche una versione italiana 
www.goethe.de/it/itrindex.htm nella quale vengono indicate tutte le sedi 
del Goethe Institut e le principali manifestazioni culturali, c'è a disposi- 
zione una biblioteca, una sezione informazioni su temi d'attualità e 
diversi link utili. 

Roberto M. 

La vostra risposta (2) 

lo mi collego al sito http://guide.supereva.it/istruzione_e_formazione/lin- 
gua_e_cultura_tedesca gestito da Wolfgang Pruscha che, oltre a essere 
un ottimo sito per tutto il mondo e la lingua tedesca, offre tanti link ai 
corsi di tedesco in linea. 

Patrizia 



AIUTO! 



Mi sapete indicare se esiste un sito o un programma che simula 
una operazione chirurgica e che assegna un punteggio? 

Cesare Bologna 



Vorrei sapere se qualcuno sa consigliarmi il nome di un sito dove 
si parla esclusivamente del Messico, e se esiste anche un new- 
sgroup dove si parla del "magico paese". 

Claudia 



Sapreste indicarmi un sito su Internet dove poter trovare e scari- 
care icone bizantine? Le mie estenuanti ricerche mi hanno per- 
messo di trovare solo qualche volto del Cristo e un paio della Madonna, 
ma niente più. 

Nino Schirò 
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Un lucchetto 

per il pQ 



di Alessandro Pupin 



Il computer è un posto sicuro 
per tenere i vostri segreti, ma una 
semplice password non sarà sufficiente a 
proteggervi dagli sguardi indiscreti. 
Impariamo come rendere inaccessibili file 
e posta elettronica. 
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ben nota la 
curiosità di madri 
e fratelli per i 
segreti di figli, 
fratellini e sorelline. È nota 
altresì la perseveranza con 
cui sistematicamente 
frugano, rintracciano e 
svelano ogni più piccolo 
particolare di ciò che voglia- 
mo tenere nascosto. A nulla 
sono mai servite serrature ai 
cassetti o lucchetti al diario: 
"loro" trovano comunque un 
modo per intrufolarsi. 
Con l'avvento dell'era 
digitale e la diffusione dei 
personal computer, è 
sembrato ovvio spostare 
parte dei nostri segreti in 
questa comoda macchina su 
cui si conservano ordinata- 
mente testi, documenti, copie 
di documenti, suoni, 
immagini e filmati, proprio 
come se fosse un enorme 
baule. Purtroppo ci si 
accorge in fretta che il 
computer casalingo non offre 
maggiori garanzie di 
sicurezza di una porta 
socchiusa: anche il nostro 
cuginetto di sei anni riesce a 
scoprire senza difficoltà che 
siti Web abbiamo visitato ieri 
e quali MP3 scarichiamo di 
nascosto... Il computer 
personale dell'ufficio, poi, 
tanto personale non è, visto 
che il vostro capo potrebbe 
scorrazzare tra i file a vostra 
completa insaputa. Come 
fare allora? Come evitare di 
sigillare il PC o addirittura 
scollegare l'hard disk per 
portarselo via in una borsa? 
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Le soluzioni sono numerose 
e una di queste di chiama 
crittografia. 

Crittografia 
e praticità 

La crittografia, sin 
dall'antichità, è la scienza 
che si occupa di rendere 
inintelligibile il contenuto dei 
messaggi, di qualunque tipo 
essi siano. L'origine di questa 
disciplina è militare: si dice 
che Giulio Cesare tatuasse 
sul cranio dei messaggeri i 
dispacci rivolti ai suoi 
centurioni: una volta 
ricresciuti i capelli, i 
messaggeri viaggiavano, 
sicuri che nessuno (nessuno 
abbastanza furbo, almeno) 




Ecco come si presenta l'icona di 
una cartella di lavoro condivisa. 
Fate attenzione a cosa condividete 
nella rete interna del vostro ufficio o 
in università, perché i file condivisi 
sono facilmente accessibili anche 
se protetti da password 

intercettasse e scoprisse i 
comandi del grande 
imperatore. A quei tempi, le 
tecniche erano senza dubbio 
piuttosto rudimentali: un 
buon modo per nascondere il 
testo in chiaro - per lunghi 
secoli - è stato quello di 
trasporlo con uno speciale 
sistema di lettura, detto 
cifrario, che richiede una 
chiave di cifratura. 
L'operazione in sé ricorda 
l'orologio decodificatore 
delle Giovani Marmotte al 
cui fianco sono cresciuti 
molti di noi: al posto di 
scrivere "Mario", si sposta 
ogni lettera avanti di un posto 
nell'ordine alfabetico: il 
risultato è "Nbslp". Il 
messaggio sarà decifrabile 
soltanto da chi sa che la 
chiave del cifrario è 1 . 
Ovviamente, più è complessa 



la chiave, più è difficile 
decifrare il messaggio per 
tentativi. L'evoluzione delle 
tecniche nel corso degli anni 
ha portato la crittografia a 
diventare un elemento di uso 
quotidiano non solo nelle 
faccende militari, ma anche 
nella vita di tutti noi. Basti 
pensare che le comunicazioni 
bancarie sono da sempre 
cifrate, così come le 
telefonate effettuate con il 
normale telefonino GSM e 
buona parte delle 
comunicazioni che 
avvengono su Internet. 
Naturalmente, la crittografia 
contemporanea si avvale 
delle più moderne teorie 
matematiche, con l'ausilio, 
ormai insostituibile, del 
computer: solo un 
elaboratore può infatti 
svolgere lavori complessi di 
cifratura e decifratura con 
quella rapidità e precisione 
che sono indispensabili per 
poter garantire la sicurezza 
del procedimento stesso. 
L'avvento dei personal 
computer ha permesso di far 
arrivare la crittografia alla 
portata di tutti: bisogna però 
sottolineare che le soluzioni 
offerte da questa tecnica non 
consistono nella 
"schermatura" del proprio 
computer da "attacchi" 
esterni o interni. Il computer 
rimarrà accessibile ai vostri 
familiari o colleghi, ma 
alcuni file o cartelle (da voi 
scelti) e parte della vostra 
posta, potranno essere rese 
illeggibili a chi non sia in 
grado di fornire una corretta 
password di lettura. A dire il 
vero, però, chi voglia 
soluzioni pratiche e veloci 
che non richiedono 
particolari conoscenze o 
applicazioni, potrà affidarsi 
anche solo alla propria 
astuzia e a qualche nozione 
di sicurezza di base. 

Ma non sarà 
troppo difficile? 

Assolutamente no! Come 
avrete capito, il compito di 
cifrare e decifrare un file è 
completamente affidato al 
vostro computer. Quel che 
voi dovete fare si riduce 



> Cosa si trova in Rete 



Numerosi sono i siti che trattano di sicurezza e di crittografia, spesso a 
livello professionale. Nella marea di informazioni che sono disponibili 
troverete documentazione, manuali e anche interi libri che possano aiu- 
tarvi ad approfondire gli argomenti trattati in questo articolo. 

> Sicurezza in generale 

www.rsasecurity.com - Uno dei maggiori siti di sicurezza 
www.counterpane.com - Sicurezza e crittografia 
www.alw.nih.gov/Security/prog-full.html - Un sito molto completo 
sulla sicurezza 

> Sicurezza in ambito Windows: 

www.lockit.com - Prodotti per la sicurezza in ambiente Windows 
www.thelimitsoft.com - Software shareware per Windows 
www.symantec.com - Un sito da cui scaricare un buon antivirus 

> Crittografia 

www.kremlinencrypt.com - Il sito di Kremlin, dispone di un suo archi- 
vio crittografico 

www.pgpi.com - Il sito di Pgp, contiene elenchi di link utili e tantissima 
documentazione 

www.gnupg.org - Il sito della versione Unix-Win di un successore molto 
valido di Pgp: Gnu Privacy Guard (Gpg per gli amici) 
www.cryptonet.it/pubblic/slides/crypto96/index.htm - Un sito in lin- 
gua italiana che analizza gli strumenti crittografici reperibili il Rete 
www.kyuzz.org/anon/kriptonite.html - Il libro Kriptonite vi spiegherà 
l'utilizzo di Pgp e di numerosi altri software crittografici in modo chiaro 
e completo. È la versione scaricabile del libro cartaceo, in italiano. 
www.scramdisk.clara.net - Il sito di un software crittografico che vi 
permetterà di cifrare intere porzioni di disco fisso 
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quindi alla scelta del 
programma da utilizzare e, 
naturalmente, alla scelta dei 
file da proteggere. 
Se voleste cimentarvi a mano 
in un esercizio crittografico 
utilizzando un qualsiasi 
moderno procedimento (il 
termine esatto è algoritmo) 
ci mettereste un tempo 



superiore all'età dell'universo... 
Il vostro processore, invece, 
per quanto possa essere lento 
e vecchio, non avrà nessuna 
difficoltà a compiere i passi 
necessari in una manciata di 
secondi. 

Per intenderci: se siete in 
possesso di un 486, una 
cifrazione potrebbe durare 
forse 2 minuti (un tempo 
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> In pratica: Kremlin 



La crittografia più tradizionale si basa sull'uso di una sola chiave, general- 
mente corrispondente alla parola segreta scelta dall'utente. Esiste anche 
un altro tipo di crittografia, detta a chiave pubblica, della quale abbiamo 
parlato nei Passo a Passo dei numeri 18 e 19 di Computer Idea, illustran- 
do il programma PGP. Questo genere di crittografia presenta alcuni punti di 
vantaggio, che discuteremo ancora in futuro. Per adesso diamo un'occhia- 
ta a un programma che utilizza la crittografia tradizionale, utile per pro- 
teggere il proprio computer senza presentare grandi difficoltà. Il program- 
ma in questione si chiama Kremlin ed è distribuito dalla software house 
Mach5. Si può scaricare dal sito www.kremlinencrypt.com. Kremlin è un 
prodotto shareware, tutto in inglese, che offre una serie limitata ma inte- 
ressante di strumenti di crittografia. La versione registrata (a pagamento) 
è naturalmente più ricca. 









Kremlin Encrypt 


-|-|x| 












OK 




Passphrase: 


XXKHXXXXttttXXXXXXXXX 






Cancel 




Verify: 


XXKXXXX X X X XXX XXX XXX 






Options 








W Delete source file(s) 






Help (FI) 













I Kremlin Setup Wizard 



XJ 




Kremlin cari automalically encrypt and decrypt files or 
directories when you start and log off your computer Please 
specify the files or directories you wish to have automatically 
encrypted. 



D . \docu me nt i\ rac k son 



Add 



Properties 



Delete 



< Indietro 



Avanti > 



1 



Annulla 



2 



Non analizzeremo tutte le complesse opzioni 
di configurazione di Kremlin in questa sede: 
potete lavorare con le impostazioni predefini- 
te e ottenere comunque sufficiente sicurezza. 
Quello che il programma vi offre è semplice e pratico: 
cifrare un file velocemente e decifrarlo con altrettanta 
celerità. 

Al contrario di PGP, non avrete bisogno di chiavi, ma solo 
di una password (anche una per ogni file, se volete). 
Come si fa a cifrare un file? Selezionatelo e fate clic con il 
tasto destro del mouse su di esso: scoprirete due nuove 
voci, quella che ora ci interessa si chiama "Kremlin 
encrypt". 

Selezionatela e vi verrà chiesto di immettere una pas- 
sword (sempre due volte, la seconda come conferma della 
scelta). In più è consigliabile sempre selezionare il campo 
Delete source file(s), per cancellare automaticamente i file 
originali e non lasciare dunque tracce compromettenti 
dopo la cifratura. Premete OK e... fine, non sono richieste 
altre operazioni. 



Dopo averlo scaricato da Internet, salvate il file in una cartella e 
fateci clic sopra due volte per attivare il processo d'installazio- 
ne. Procedete come per tutti i programmi e arriverete al menu di 
configurazione. Si tratta del Kremlin Setup Wizard, un aiuto inte- 
rattivo che vi permetterà di configurare alcuni aspetti del programma. 
La prima schermata serve a coloro che lasciano il loro computer acceso 
tutto il giorno, 24 ore su 24. 

Probabilmente non è il vostro caso, quindi selezionate "No, do not run at 
midnight". 

Premete Next e proseguite. Selezionate "No, don't run at shutdown", per 
evitare che Kremlin compia operazioni troppo lunghe allo spegnimento del 
PC. Premete Next nuovamente e osservate la finestra successiva: potrete 
indicare a Kremlin file o cartelle che saranno cifrate interamente e auto- 
maticamente allo spegnimento del PC e decifrate al riavvio, previo inseri- 
mento di una password. Questa funzione può essere utile nel caso abbia- 
te molti file da cifrare. 

Essi verranno aperti tutti solo dopo l'immissione di una password, altri- 
menti rimarranno cifrati e illeggibili. Il passo successivo consiste nella 
scelta dell'algoritmo di cifratura, ma la scelta è obbligata per la versione 
non registrata di Kremlin; va bene così, l'algoritmo è sufficientemente 
sicuro e potete non preoccuparvene. Con quest'ultimo passaggio le opera- 
zioni sono completate e potrete passare a cifrare alcuni file. 



3 






Semplice vero? E la password? La ricordate ancora? Se l'a- 
vete dimenticata, il file è perso. 
Per sempre. Irrimediabilmente! Se la parola segreta, al con- 
trario, ancora la ricordate (non l'avrete scritta da qualche 
parte, vero?) fate clic due volte sul file che ora appare come un lucchet- 
to e con l'estensione .kgb. Verrà aperto da Kremlin solo se la password 
sarà quella corretta. 

Potrete cifrare tutti i file che vorrete e tenerli lontano dagli occhi dei 
curiosi, siano essi parenti o altri, per poi decifrarli con calma e solo al 
momento giusto. 



f) Kremlin Decrypt 


-\-m 










Passphiase: j 1 






W Decrypt ali files in the archive 

W Delete source file(s) Options 






OK Cancel Help(F1) 
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relativamente lungo), ma se 
siete in possesso di un 
Pentium a 200 MHz, la 
vostra attesa non supererà 
mai 2 o 3 secondi, cifrando 
anche dieci file 
contemporaneamente. 
Come funziona, allora, 
questa faccenda della 
cifratura e della 
decifrazione? 
Dovrete prima di tutto 
scegliere un file, sia esso un 
testo, una tabella di Excel o 
un'intera cartella di lavoro 
(con alcuni software si può 
arrivare a cifrare intere 
porzioni del disco fisso). 
Non commettete l'errore di 
cifrare file che fanno parte di 
programmi o del sistema 
operativo: limitatevi a 
selezionare oggetti da voi 



per la stragrande maggioranza 
dei programmi, nel trascinare 
il file scelto sopra l'icona del 
programma. 

In altri casi potrete fare clic 
con il tasto destro del mouse 
sul file selezionato e cercare 
l'opzione "Cifra" (più spesso 
"Encrypt") che il programma 
inserisce nel menu delle 
proprietà. Il momento più 
cruciale risulta essere quello 
dell'inserimento della 
password, ovvero di quella 
parola o frase che vi 
permetterà di identificarvi 
per l'accesso ai file dopo la 
cifratura. 

È un momento delicato 
poiché, nel caso voi 
dimenticaste la parola 
segreta, i file cifrati saranno 
illeggibili anche a voi e 



Dal menu delle Applicazioni e dell'Avvio potrete eliminare i riferimenti a tutti i 
file aperti nell'ultimo periodo, rendendo più difficile ricostruire le vostre 
operazioni all'interno del PC 



Proprietà - Barra delle applicazioni e menu di a 



Generale Avanzate | 



Personalizzazione menu di avvio 

Ij=l— È possibile 

L*>i"| personalizzare il menu dì 
avvìo aggiungendo o 
rimuovendo oggetti. 



Per rimuovere i record di 
documenti, programmi e siti 
Web utilizzati di recentej 
scegliere Cancella, 



Aggiungi, 



Rimuovi... 



Avanzate. 



Riordina 



Cancella 



Impostazioni del menu di avvio 



PI Espandi il Pannello di controllo 

PI Espandi fa cartella documenti 

p[ Espandi la cartella Rete e connessioni remote 

PI Espandi la cartella stampanti 



Zi 



OK 



Annulla 



Applica 



creati, magari quelli della 
cartella "Documenti". 
Ricordatevi che i file cifrati 
saranno leggibili solo da voi, 
dopo aver immesso una 
password: nemmeno il 
computer sarà in grado di 
accedervi! 
Il passo successivo consiste, 



dunque perderete tutto! 
Fate dunque attenzione a non 
dimenticare la parola chiave 
ma, soprattutto, non barate 
immettendo password 
elementari come "pippo" 
oppure la vostra data di 
nascita: sarebbe 
estremamente semplice per 



chiunque scoprirla, anche per 
il cuginetto di sei anni. Altro 
errore da non commettere è 
scrivere le vostre password in 
chiaro su un file o addirittura 
su un post-it attaccato allo 
schermo. 

Una delle norme di sicurezza 
fondamentali consiste 
proprio nell'evitare di 
trascrivere le password. 
Scelta la parola segreta, il 



// computer casalingo 

non offre maggiori 

garanzie di sicurezza 

di una porta socchiusa. della sicurezza 



che l'applicazione possa 
riconoscerlo come file 
cifrato di sua creazione e 
associare l'icona del 
lucchetto. 

Fate attenzione a modificare 
i nomi dei file in modo da 
non fornire voi stessi 
informazioni sul loro 
contenuto: nessun finanziere 
ha bisogno di aprire il file 
"evasioni_fiscali99" per 
capire cosa 
contiene! 
Non dobbiamo 
dimenticare 
che, nel mondo 
della 

crittografia, 
l'anello debole 
nella catena 



vostro processore si metterà 
al lavoro e, a meno che non 
abbiate selezionato centinaia 
di oggetti, in pochi secondi 
otterrete come risultato un 
file che sarà generalmente 
rappresentato dall'icona di 
un lucchetto. 

Il nome in genere rimane lo 
stesso, ma cambia 
l'estensione, cioè quei tre o 
quattro caratteri finali 
preceduti da un punto che 
identificano il tipo di file, 
come .doc, .xls, .txt o .html. 
Se l'oggetto da cifrare è 
"prova.txt" otterrete qualcosa 
come "prova.kgb" in modo 



è l'utente 
finale: voi, 
insomma, che 
siete umani, soggetti a 
dimenticanze, ripensamenti, 
indecisioni e insicurezze... 
I computer non sbagliano 
mai. 

Vi sembra esagerato? 
Tenete presente che, nel 
campo della sicurezza, 
considerare eccessive alcune 
accortezze, rischia di 
vanificare operazioni 
semplici come l'invio di 
posta cifrata o la 
decifrazione di un file, con il 
rischio di perdere 
informazioni preziose o di 
renderle pubbliche quando 
proprio non vorreste. 
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Glossario 



Algoritmo: Procedimento 
matematico composto da un 
numero finito di istruzioni che 
porta a un risultato certo. 
In ambito crittografico gli 
algoritmi vengono utilizzati nei 
processi di cifratura e decifra- 
tura di un messaggio, in sim- 
biosi con una parola segreta o 
una chiave di cifratura. 

Antivirus: Software che scan- 
daglia file e cartelle alla ricer- 
ca di programmi dannosi per il 
sistema. 

Può essere in grado di trovarli, 
di eliminarli o di renderli inof- 
fensivi. 

Chiave di cifratura: 

È quella stringa di simboli o 
caratteri che, per il fatto di 
essere determinata solo dal- 
l'utente, rende sicuro il pro- 
cesso di cifratura. Solo da 
questa deve dipendere la sicu- 
rezza del cifrario. 

Crittografia: branca della 
Crittologia, è la scienza che si 
occupa di rendere illeggibile il 
contenuto di un messaggio 
attraverso particolari procedi- 
menti matematici. 
È contrapposta alla 
Crittanalisi, l'altra branca della 
Crittologia, che si occupa inve- 
ce di violare il lavoro del crit- 
tografo, decifrando i messaggi 
senza possederne la chiave. 
La crittografia convenzionale 
utilizza cifrari composti da 
svariati algoritmi ma una sola 
chiave di cifratura. 
Al contrario, la crittografia 
asimmetrica sfrutta contem- 
poraneamente due chiavi di 
tipo diverso: una privata e 
segreta (utilizzata per decifra- 
re) e una pubblica (utilizzata 
per cifrare). 

Password o Passphrase: 

Parola o frase segreta. Stringa 
di caratteri che vi permette di 
cifrare e decifrare un messag- 
gio o un file. 

È generalmente sinonimo di 
chiave di cifratura/decifratura. 



Furbi come 
una volpe 

Anche senza affidarvi troppo 

alla crittografia, però, potrete 

mantenere private molte 

delle informazioni che 

necessariamente vi lasciate 

dietro durante l'uso del 

computer. 

Sapevate, per esempio, che 

un'ottima fonte di 

informazioni sulle operazioni 

che avete compiuto è 

rappresentata dalla cartella 

Dati Recenti del menu 

Avvio? Cancellatela con 

regolarità prima di 

allontanarvi dal PC: fate clic 

con il tasto destro del 

mouse su un punto 

vuoto della barra delle 

applicazioni di 

Windows. 

Comparirà il menu 

delle applicazioni; dal 

menu Avvio 

selezionate Proprietà e 

poi Avanzate. Premete 

il bottone Cancella a 

fianco dell'icona con il 

cestino ed eliminerete 

di colpo tutte quelle 

"compromettenti 

informazioni". 

Tracce di dove avete 

navigato si 

conservano 

nella memoria 

del browser: 

sia nella 

cronologia, sia 

nei documenti 

consultabili senza 

connessione da Internet 

Explorer o Netscape. 

Per eliminare anche questi 

fate nuovamente clic con il 

tasto destro del mouse 

sull'icona di Internet 

Explorer e selezionate 

Proprietà. 

Troverete i bottoni Elimina 

File e Cancella Cronologia. 

Fateci clic sopra e tutto 

tornerà pulito come alla 

prima installazione. 

Lo stesso vale per Netscape: 

andate nel menu Modifica, 

scegliete Preferenze e fate 

clic su Cancella Cronologia. 

Nella stessa finestra fate clic 

su Cache e poi su "Cancella 

la Cache". 

Anche Word e gli altri 

programmi di Office tengono 



una traccia degli ultimi 
documenti aperti: se volete 
eliminare questi dati avete 
due possibilità: o aprite 
abbastanza documenti fino a 
che il nome del file non 
verrà sostituito da un altro, 
oppure fate clic sul menu 
Strumenti, Opzioni, scegliete 
la scheda Standard e mettete 
a zero l'elenco degli ultimi 
file usati. 

Chiudete il programma, 
riawiatelo e tornate nella 
scheda Standard per 
impostare tutto come era in 
origine (non bisogna mai 
lasciare tracce). 



Impostazioni Completa rilento automatico 



_U*J 



Corrpletamento automatico visualizza un elenco di voci immesse in 
precedenza, tra le quali è possiede trovare delle corrispondenze con 
quela digitata. 

Uttea Cornptetemento automatico per — 

W Indirizzi Web 
I? Modi* 

P Nome utente e password sui moduli 
V Richiedi salvataggio password 



protegga. Provate a entrare 
nella cartella 

C:\Windows\Prof iles\<nome 
utente> facendo clic su 
Avvio, Esegui e immettendo 
la stringa sopraindicata. 
Vi ritroverete tra i file 
personalizzati di chiunque 
abbia delle impostazioni e 
dei file personali su quel 
particolare PC. 
La password di accesso di 
Windows non è infatti una 
protezione contro le 
intrusioni pericolose, ma un 
semplice identificativo che 
distingue un utente dall'altro. 
Al lavoro, in ufficio o in 

università potreste 

d'altra parte 

commettere l'errore di 



Cancela Crondogba Completamento automatico 

Cancella noduli Cancella password 



Per cancellare te voci relative a indirizzi Web, scegliere Cancella 
Cronobcjia nella scheda Generale di Opzioni Internet. 



OK 



Annulla 






Opzioni Internet 



Completamento automatico memorizza ì 
dati immessi in precedenza e suggerisce 

corrispondenze. 



V 



Cancellare tutte te password dea moduli salvate in precedenza? 



OK 



Anr.u'l.j 




Un muro di carta 

Alcune funzioni di Windows, 

infondono, al contrario, false 

sicurezze all'utente. Se più 

utenti utilizzano lo stesso 

PC, probabilmente saranno 

stati impostati differenti 

Desktop (la scrivania 

virtuale di 

Windows) e 

all'accensione 

della macchina 

vi sarà chiesto 

di immettere 

un nome e 

una password 

per accedere 

al PC. Non 

crediate che 

questo vi 



Dal menu Strumenti di Internet 

Explorer potrete controllare ed 

eliminare i file temporanei scaricati 

da Internet e potrete inibire 

la richiesta di salvataggio 

delle password 
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Molti programmi, come Word, permettono di proteggere i propri documenti 
con una password. Non fidatevi troppo, perché la protezione in genere non è 
robusta ed è possibile comunque accedere ai file, anche se è ovviamente 
necessaria la forza bruta. All'indirizzo www.accessdata.com/dna troverete 
le versioni demo di un programma. Distributed Network Attack. che promette 
di trovare le password dimenticate per riaprire documenti di Word, Excel, 
WordPerfect. Lotus 1-2-3 e altro 



condividere file, cartelle o 

interi dischi rigidi con tutta 

la rete locale a cui state 

accedendo (non confondetela 

con Internet). 

Vale la pena controllare: 

entrate nella cartella Risorse 

del Computer e scorrete 

l'elenco dei file e delle 

cartelle, osservando le icone 

presenti. 

Potreste trovarne alcune che 

mostrano il loro solito 

aspetto ma risultano sorrette 

da una manina azzurra e 

bianca. 

Significa che quelle cartelle 

sono condivise. 

Se il computer non vi 

appartiene non toccate nulla, 

ma controllate se i file o le 

cartelle in questione 

contengono qualcosa che 

non desiderate sia 

accessibile agli altri colleghi 

o studenti. 

È comunque meglio spostare 

i vostri file personali da 

un'altra parte, possibilmente 

in una cartella non 

condivisa. 

Se l'intero disco rigido è 

condiviso, ci sono poche 

soluzioni per ovviare al 

problema: cancellare i file, 

usare la crittografia o 

spostarli su un altro disco 

(o una parte di disco detta 

partizione) non condiviso. 



Un'ulteriore soluzione 
consiste nel modificare le 
impostazioni della 
condivisione, inserendo 
l'obbligo di immissione di 
una password. 
È preferibile comunque non 
condividere alcun file o 
cartella, perché le protezioni 
all'accesso sono facilmente 
aggirabili da chi ha un po' di 
malizia. 

Un'altra trappola in cui 
sarebbe meglio evitare di 
cadere, riguarda le 
protezioni offerte da 
programmi come Word, 
Excel, Lotus e tanti altri. 
I file protetti da queste 
applicazioni, in realtà, sono 
meno che sicuri, infatti 
esistono e sono facilmente 
reperibili in Rete numerose 
applicazioni sviluppate 
appositamente per violare i 
deboli blocchi dietro cui si 
pretende di salvaguardare la 
loro sicurezza. 
Non è propriamente un 
difetto di queste 
applicazioni: semplicemente, 
non sono state scritte con 
l'obiettivo di proteggere 
alcunché. 

Anche WinZip dispone di 
una funzione di cifratura dei 
file compressi; evitate di 
fidarvi anche di questa, non 
protegge abbastanza. 



Internet 
e dintorni 

Una volta collegati alla 
grande Rete, potete stare 
tranquilli, difficilmente 
qualcuno potrà mai "entrare" 
nel vostro computer. 
Diversamente da quello che 
molti credono, ai "pirati 
informatici" non interessa 
minimamente il vostro PC. 
Inoltre, voi non offrite nessun 
appiglio, nessuna entrata 
preferenziale: se vi collegate 
tramite i grossi provider 
gratuiti, siete sufficiente- 
mente protetti dal loro 
monitoraggio e la vostra 
unica porta d'accesso 
consiste, al più, nei bachi di 
alcuni programmi usati. 
Qualche precauzione 
preliminare va comunque 
presa. Esiste una comoda 
funzione di Internet Explorer 
che vi chiede di salvare 
automaticamente le password 
da immettere all'accesso dei 
vari servizi di posta via Web, 
invio di SMS e via dicendo. 
Vi sembrava una bella 
funzione e l'avete attivata? 
Sbagliato! Non usatela mai, 



Un ultimo consiglio, per 
evitare spiacevoli 
conseguenze, riguarda i file 
ricevuti tramite la posta 
elettronica, tra i quali poteste 
trovare file eseguibili, che 
recano per lo più le estensioni 
.exe, .vbs, .com, oppure file 
di Word ed Excel, le cui 
estensioni sono .doc e .xls. 
Prima di aprire questi 
allegati, è buona norma 
esaminarli con un comune 
antivirus, che naturalmente 
avrete mantenuto sempre 
aggiornato. Il pericolo 
consiste nella possibilità che 
questi file contengano 
programmi o "comandi" 
dannosi per il vostro sistema 
(dei virus, insomma). Con un 
semplice controllo si possono 
facilmente neutralizzare; 
evitate in ogni caso, per 
quanto possibile, di far 
partire i file eseguibili che 
qualche amico o conoscente 
vi spedisce via posta 
elettronica. È con un allegato 
di questo tipo che si è diffuso il 
virus "I Love You" (ricordate?) 
causando danni in tutto il 
pianeta. 



// computer personale dell'ufficio, 
poi, tanto "personale " non è, 
visto che che il vostro capo 
potrebbe scorazzare tra ifile a 
vostra completa insaputa. 



perché rappresenta un vero 
attentato alla sicurezza, non 
tanto del computer in sé, 
quanto per le vostre stesse 
password, che vengono 
raccolte in un unico file, 
senza che siano aggiunte 
protezioni valide. Se vi 
interessa disabilitare questa 
funzione, aprite Internet 
Explorer e selezionate 
Strumenti, Opzioni Internet. 
Fate clic su Contenuto e poi 
su Completamento 
Automatico. Da qui eliminate 
il segno di spunta dalla 
casella Richiedi Salvataggio 
Password e fate clic sul 
pulsante Cancella Password. 



Sempre 
in guardia 



Non ci vuole molto a essere 
più furbi dei tanti che 
vorrebbero essere più furbi 
di noi. Il computer è un 
valido protettore dei nostri 
segreti, a patto che si usi 
qualche piccola accortezza e 
magari si abbia una minima 
conoscenza di crittografia. 
Basta veramente poco a 
salvaguardare la propria 
privacy con efficienza ed è 
bene - anche senza voler 
creare falsi allarmismi - 
imparare a farlo, perché il 
futuro ci chiederà sempre 
più attenzione. &È 



69 



<y- 



71 Internet navigando cor 01-03-2006 12*46 Pagina 71 



a cura di Fabio Giacomini 



internet > navigando 



www.icicampus.it 




Volete le 
ultimissime sui 
corsi universitari 
degli atenei 
italiani? 

Vi intriga una chat 
multilingue per 
conversare con 
ragazzi e ragazze 
di mezza Europa? 
Una serie di 
servizi "a misura di studente" sono ora fruibili 24 ore su 24 da 
Icicampus, la prima piattaforma di comunicazione europea 
pensata "per e tra studenti". 

L'obiettivo è la creazione di una e-community tra giovani, che 
svolga anche la funzione di quotidiano on-line con tutte le 
notizie più interessanti, le informazioni e i servizi utili per chi 
studia. Il tutto è offerto gratuitamente a chi si registra al club. 



www.enerweb.it 

Il primo sito per 
gli sportivi veri. 
In Italia, circa 
cinque milioni e 
mezzo di persone 
praticano sport in 
maniera 

continuativa e un 
terzo di questi 
sono anche navi- 
gatori del Web. 
Dunque, perché non rispondere alle esigenze degli sportivi 
italiani con un portale creato ad hoc per coloro che praticano 
sport in maniera attiva? Enerweb contiene interviste e articoli 
dedicati alle diverse specialità sportive con commenti, 
suggerimenti, segreti e testimonianze dei campioni di oggi e 
di ieri, che con la loro esperienza offrono preziosi consigli a 
chi pratica sport. 





www.domusweb.it 

Un "vortale" 
(parola nuova che 
indica un portale 
verticale, dedicato 
cioè a un solo 
argomento) che, 
conservando una 
continuità 
tematica con lo 
storico mensile 
Domus, ne 

sviluppa i contenuti in maniera ampia e articolata, sfruttando 
le potenzialità della Rete. 

Il primo numero di Domus è uscito nel 1928 e sul sito lo si 
può trovare in formato .pdf assieme a un paio di altri numeri 
considerati fondamentali. Ma quello che si propone 
Domusweb non è tanto la rivista in formato digitale, quanto di 
esplorare le frontiere dell'architettura, dell'arte, del design e 
della comunicazione. 

www.beenz.com 

Arrivano i Beenz! 
Cioè la raccolta di 
punti via Internet, 
che si possono 
trovare navigando 
sui siti, facendo 
acquisti on-line, 
iscrivendosi a 
servizi e 
newsletter e ora 
anche nelle 

scatole dei vostri prodotti preferiti. Dovete registrarvi sul sito 
Beenz.com: riceverete subito in omaggio 100 Beenz. 
Seguendo i consigli che si trovano sul sito arriverete presto a 
collezionarne 2.000, più o meno la quantità necessaria per 
sperare in un regalo carino. 

Per raccogliere Beenz preparatevi a lunghe esplorazioni della 
Rete e soprattutto, tenete gli occhi bene aperti! Potrebbero 
essere ovunque. 



www.graphiland.it. 
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Graphiland è un 
portale dedicato alla 
creatività e rivolto 
alla comunità dei 
grafici italiani. 
Sulle sue pagine 
potete acquistare 
hardware e software 
e tenervi informati 
con le recensioni, le 
interviste, i tutorial, 
i servizi e le novità del mondo dello stile e della grafica. 
Segnaliamo l'inserimento di una sezione dedicata ai corsi (sono 
più di trenta) che rispondono alle sempre crescenti domande di 
formazione in questo settore. Dalle pagine del sito è possibile 
prenotare dei percorsi formativi completi: corsi base e avanzati 
sui principali programmi (Macromedia Flash, Adobe Photoshop. 
Quark Xpress e via dicendo) e sulle tecniche grafiche (colore, 
prestampa, grafica 3D). I corsi sono tenuti da professionisti e si 
svolgono a Milano, Reggio Emilia e Roma. 



> Per chi ancora non fuma 



www.nonfumatori.it 

Ma mi conviene proprio cominciare a fumare? La domanda apre uno 
spazio riservato a chi vuole mettere in guardia chi non fuma dai peri- 
coli del tabagismo. I non fumatori sono oltre il 70% della popolazione 
italiana e il messaggio educativo di Nonfumatori.it è rivolto soprattutto 
a loro, ai giovani che potrebbero provare le prime tentazioni per la siga- 
retta. Il progetto è 
stato realizzato dagli 
specialisti di GEA 
Progetto Salute sot- 
to la direzione del 
dott. Giacomo Man- 
giaracina, esperto di 
Tabagismo e presi- 
dente della Società 
Italiana di Tabac- 
cologia. 



nonfumatori.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



> II mondo di Janis 


www.janisjoplin.net 

Si tratta probabilmente del sito più 
ricco dedicato dai fans alla celebre 
cantante blues/soul Janis Joplin, 
stroncata all'età di 27 anni da un letale 
cocktail di alcol e droga nel 1970. 
Avrete l'occasione di ripercorrere le 
tappe di Janis, dai dischi con i Big 
Brother e gli Holding Company alla 

carriera 


_» 


É 


solista, di 
scoprire la 
sua vita e la 
sua storia e di 
apprezzare la 
sua splendida 
musica. 


1 


W^ 










Sempre 







> Michael Douglas: Web e benef Scienza 



www.michaeldouglas.com 

Anche Michael, "Wall Street", Douglas ha aperto il suo bel sito, 
ricco di animazioni flash, news, informazioni autobiografiche, 
filmografia e gadget. Michael chiarisce subito che i ricavi della 
vendita dei gadget acquistabili on-line, andranno ad associazioni 
non profit e alla Michael Douglas Foundation, fondazione 
dedicata a promuovere il disarmo nucleare, e a migliorare le 
condizioni dei più bisognosi. 




> Antitrust II film! 



www.antitrustthemovie.com 

Uscito il 12 gennaio sugli schermi americani, e presto in dirittura 
d'arrivo anche nel nostro paese, Antitrust è la storia di un program- 
matore idealista in lotta contro il proprietario di una multinazionale 
del software. Linux contro Microsoft? Sembrerebbe. . . sul sito 
anticipazioni, forum di discussione, foto e informazioni sul cast, 
(Ryan Phillippe, Tim Robbins, Clair Forlani). 





> Il sito di Super Pippo 



www.ciaocampioni.com/filippoinzaghi 

Dopo Vieri e Del Piero, anche il numero nove della Juventus ha 
aperto il suo sito. Tutti i fan della "vecchia signora", ma soprattutto 
quelli del "Super Pippo" nazionale, potranno sapere di più sui gusti 
e le preferenze di Inzaghi, leggere la sua biografia, scaricare sfondi 
e salvaschermi, e spedire e-mail al simpatico e bravo Pippo 



Sempre 



> Intervista a Brett 



www.broadcast.com/Entertainment_and_Arts/ 
Music/lnterviews/ 

Chi di voi ha vissuto da "teen ager" i primi anni '90, si ricorderà 
dei Poison: quattro ragazzoni che suonavono un rock n' roll senza 
troppe pretese, con i capelli colorati e cotonati, e con in mente due 
cose: le donne e divertirsi con sostanze più o meno legali. Beh i 
quattro esistono ancora, e al cantante Brett Michaels è dedicata 
questa intervista in cui racconta storia e retroscena dell'ultimo 
album: Power to the People. 




> Ritorna la Champions 
League 



www.uefa.org/ucl/ 

Dopo un paio di mesi di sospensione 

ritorna il più affascinante torneo 

europeo per club. Si avvicina il 

momento della verità 

per la Lazio di Zoff, 

impegnata nella 

difficile trasferta al 

Santiago Bernabeu 

contro il Real Madrid, e 

per il Milan di 

Zaccheroni che deve 

guadagnare i tre punti 

contro i vice-campioni 

di Francia del Psg. 

Dal sito dell'Uefa la 

possibilità di seguire le 

dirette delle gare. 



dal 7 febbraio 





> Basket live! 



telebasket.iol.it 

Tutti gli appassionati di basket, sia del campionato italiano 
che dell'Nba, non possono non visitare Telebasket, un 
vero e proprio portale dedicato alla pallacanestro. On-line 
approfondimenti, classifiche, interviste ai protagonisti, 
speciali e la possibilità di seguire in diretta sul Web le 
partite dell'Euroleague. 



Sempre 



> Che software serve 



dei programmi particolari, detti "plug in", che si integrano con 

il vostro browser permettendovi di visualizzare file audio e 

video. 

Tra gli immancabili c'è Real Player, giunto alla versione 8.0, 

Vivoactive 2.0, Microsoft Windows Media Player, arrivato alla 

versione 7.0 e QuickTime 4.1.2. 
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Windows Me 





di Mario Bosisio 



Tutti i giorni ci sediamo davanti 
al nostro computer, lo accen- 
diamo, trepidiamo per qualche 
attimo durante le fasi di riscal- 
damento, avvio, caricamento e, solo alla 
fine, quando compare la nostra tranquilliz- 
zante scrivania, con tutti i documenti e 
cartelle ben ordinate per importanza, 
possiamo finalmente rilassarci. Abbiamo 
imparato a effettuare la scansione dei file 
con l'antivirus, deframmentare il disco 
fisso e, come madri amorevoli, assistiamo 
ogni giorno a questo piccolo miracolo della 
tecnologia moderna che è l'informatica. 
Qualche volta però scopriamo una pecca, 
una mancanza, una funzione che è sfuggita 
alle menti dei programmatori, e che ci 
lascia con un senso di vuoto, come se ci 
trovassimo di fronte a un'opera 
incompiuta, a qualcosa che avrebbe potuto 
essere perfetto ma non lo è. Ebbene, per 
personalizzare il vostro sistema operativo 
non avete bisogno di disporre di cono- 
scenze specifiche, ma solo un poco di 
pazienza, molta attenzione e, naturalmente, 



Personalizzare 

un sistema 

operativo 

a proprio uso e 

consumo non 

è così difficile 

come potrebbe 

^^™ sembrare. 

Ecco qualche 

utile consiglio 

W^^ su come usare 
al meglio Windows Me. 



questa copia di Computer Idea aperta sul 
tavolo accanto a voi. Abbiamo voluto 
selezionare solo alcuni dei "trucchi" più 
utili per adeguare Windows Me alle vostre 
esigenze. Piccoli dettagli che però 
potrebbero cambiare il rapporto con il 
vostro computer: dopo aver letto queste 
pagine sarete probabilmente più consa- 
pevoli della sua grandezza, ma anche della 
facilità con cui è possibile cambiare piccoli 
particolari e renderlo più adatto alle vostre, 
specifiche esigenze. Imparerete quindi a 
interagire con la Barra degli Strumenti, 
creare icone di programmi all'interno di 
nuovi menu, velocizzare l'accesso ai dati, 
configurare Internet Explorer, disabilitare 
comandi che potrebbero rallentare il 
computer e cosi via. Un consiglio: non 
apportate mai le modifiche se non avete il 
tempo di ricontrollare quanto avete fatto, 
rileggete con calma la rivista, seguite passo 
passo i punti indicati e cercate con calma 
se all'interno delle schermate è presente un 
pulsante per annullare l'operazione. In ogni 
caso premendo questo comando potrete 



fare ritorno alla finestra principale. Se siete 
utenti alle prime armi affrontate per primi 
trucchi evidenziati da un solo asterisco - 
che ne indica la relativa semplicità d'esecu- 
zione - per poi passare 
a quelli successivi contrassegnati da due 
o tre asterischi, progressivamente più 
complessi da attuare. Scoprirete 
sicuramente da soli anche altre scorciatoie 
a operazioni che normalmente vi avrebbero 
impegnato per diversi minuti. Provatele, 
ma non esagerate nel modificare 
l'interfaccia di base del sistema operativo. 
Mettete al sicuro i file più importanti, 
tenete sempre e comunque vicino il CD di 
ripristino e il floppy di riawio che avrete 
creato al momento dell'installazione di 
Windows Me. Qualora non lo aveste 
ancora fatto (male!) potete rimediare 
aprendo il Pannello di Controllo di 
Windows: seguite il percorso 
Start/Impostazioni/Pannello di Controllo/ 
Installazione Applicazioni/Disco di ripristi- 
no. A questo punto siete pronti per una 
nuova avventura. Buon divertimento! 



« 
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> Velocizzare l'accesso alle Informazioni 




Disco fisso senza segreti 



> Difficoltà 



• Per esplorare il contenuto del 
proprio PC in modo rapido e efficien- 
te è assai più comodo creare un'ico- 
na della cartella Esplora risorse direttamente nella 
"Barra delle Applicazioni e del Menu di Avvio". Per 
farlo, è necessario accedere dal menu Start alla voce 
Programmi/Accessori/Esplora Risorse, e trascinare con 
il pulsante destro del mouse l'icona sino alla barra delle 
applicazioni. A questo punto rilasciare il mouse e sele- 
zionare il comando Crea Collegamento. Il menu di 
Esplora Risorse è a questo punto disponibile con un 
semplice clic del pulsante sinistro del mouse. 




• Se volete esplorare in modo completo le car- 
telle e le sottocartelle presenti sul vostro disco 
fisso, potete ricorrere a un piccolo trucco già pre- 
sente nelle passate edizioni di Windows. 
Una volta selezionata la cartella che volete apri- 
re, premete il pulsante asterisco della tastiera (*). 
A seconda della velocità del processore, in pochi 
istanti verranno aperte tutte le cartelle e le sotto- 
cartelle interessate dal vostro comando. 
Un modo davvero semplice per capire fino a che 
punto avete ramificato il disco fisso. 




Programmi in un solo clic 



> Difficoltà 



Se volte accedere in modo più veloce ai programmi preferiti, ma non 
volete saturare la barra delle applicazioni con troppe icone (che, date le 
loro ridotte dimensioni, sono difficilmente distinguibili), potete inserire 
gli applicativi più utilizzati direttamente nella parte alta del menu di Avvio. Per fare que- 
sto, occorre lanciare il menu Start, selezionare la voce Impostazioni e scegliere la voce di 
menu "Barra delle Applicazioni e del menu Avvio". A questo punto selezionare la scheda 
Avanzate (posta in secondo piano della finestra a video) e fare clic sul pulsante Avanzate. 
Dal menu ad albero delle applicazioni, è possibile selezionare la voce di comando del pro- 
gramma desiderato e inserirlo direttamente nella cartella Avvio. Per visualizzare se l'o- 
perazione è stata compiuta correttamente non occorre nemmeno riawiare il PC: basta 
aprire il menu Start per visualizzare il nuovo comando, già pronto all'uso. 




Fotografie sempre 
in primo piano 




Per quanti hanno l'hobby della fotogra- 
fia e non vogliono lanciare il solito pro- 
gramma di visualizzazione delle immagini - o, più sem- 
plicemente, non hanno un applicativo specifico per esplo- 
rare l'archivio fotografico - Windows Me mette a disposi- 
zione un utile strumento di navigazione e di creazione 
delle anteprime. Grazie all'integrazione dei moduli in lin- 
guaggio HTML di Esplora Risorse è ora possibile avere 
una comoda visualizzazione di quali elementi grafici con- 
tiene una cartella, potendo altresì zoomare, stampare, 
ingrandire e ruotare un'immagine, senza dover ricorrere un programma dedi- 
cato a queste operazioni. Per abilitare questa funzione bisogna accedere al 
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menu Visualizza/Personalizza Cartella e all'interno 
della barra strumenti seguire la composizione gui- 
data che permette anche agli utenti più inesperti di 
personalizzare le impostazioni di base delle varie 
directory (cartelle). Dopo aver premuto il pulsante 
Avanti, selezionare la casella "Scegliere o modifica- 
re un modello HTML per questa cartella". Al succes- 
sivo passaggio, selezionare la voce Anteprima 
immagine. Quindi fare nuovamente clic sul pulsante 
Avanti e, poi, su Fine per concludere l'operazione. 
Alla successiva apertura di una cartella contenete immagini grafiche, nel- 
l'angolo in basso a sinistra verrà mostrata l'anteprima del file in oggetto. 




Barra a misura d'uso 



> Difficoltà 



La barra delle applicazioni costituisce anche un comodo sistema per raggiun- 
gere particolari "recessi" del vostro disco fisso o, più semplicemente, per acce- 
dere a un sito Internet che amate visitare spesso. Per trasformare letteralmen- 
te la barra delle applicazioni in un comodo "navigatore", basta portare il cursore del mouse sulla 
barra stessa, fare clic con il tasto destro del mouse e selezionare la voce Barra degli Strumenti. 
Fatto questo, dovete spuntare la voce di menu desiderata: "Collegamenti", per aprire i siti 
Internet dei canali Web predefiniti da Windows; "Indirizzo", per specificare un preciso sito 
Internet; "Desktop" per avere le icone delle risorse di sistema sempre a portata di mouse; "Avvio 
veloce", per poter disporre, con un solo clic, di tutti i programmi preferiti (vedi punto 1). 
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> Windows Me e Internet 




Cancellare le proprie tracce 

• Navigando in Rete, si lasciano precise tracce dei pro- 
pri movimenti sul computer, e questo sia sul PC dell'uffi- 
cio, sia su quello di casa, dove colleghi 
o ragazzini, possono facilmente ripercorrere, magari 
anche casualmente i nostri passi. Per eliminare qualsia- 
si motivo di discussione, e proteggere la propria privacy, 
si possono compiere poche ma radicali operazioni. Ecco 
come procedere: aprite per prima cosa Microsoft 
Explorer, entrate nel menu Opzioni Internet e dalla sche- 
da Generale (quella che normalmente si apre per prima), 
selezionate il pulsante Elimina File: tutti i file tempora- 
nei, che solitamente vengono caricati e memorizzati dal 
sistema per velocizzare le operazioni di perlustrazione 
dei siti, verranno istantaneamente cancellati. 
• Sempre all'interno della medesima scheda Generale, 
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fate clic sul pulsante Cancella Cronologia. Con questa operazione elimine- 
rete tutte le voci della lista "Cronologia" che, nel browser, contiene l'elenco 
di tutti i siti visitati ordinati, appunto, in ordine temporale. 
• Ora occorre chiedersi se, durante la navigazione, siano 
stati compilati dei moduli di iscrizione o siano state digita- 
te delle parole di accesso (password) per aprire particolari 
pagine protette. Windows infatti memorizza anche i dati 
immessi in videate di questo genere del browser, in modo 
tale da evitare di doverli ridigitare ogni volta che vi si acce- 
de. Per rimuovere anche questi dati selezionate, sempre 
dalla stessa schermata video, la scheda Contenuto e, all'in- 
terno della finestra Impostazioni Completamento 
Automatico, fate clic su i due pulsanti Cancella Moduli e 
Cancella Password. 
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Solo quando lo dirò io! 





Una delle caratteristiche più fastidiose di Outlook Express è quella di aprire in modo completamente automatico i file di testo (come 
per esempio quelli creati con MS Word), operazione che, sfruttando l'ovvia compatibilità con il navigatore Internet Explorer, ci permet- 
te di risparmiare qualche "prezioso" secondo. La possibilità che pericolosi virus si annidino all'interno dei documenti di Word, rende 
questa apertura indiscriminata dei file piuttosto rischiosa: i virus di questo tipo si celano infatti sotto le sembianze di "inaerò", ovvero di procedure 
automatiche che possono essere inserite nei file di testo per arricchirli di funzionalità. All'apertura del file di testo, corrisponde l'esecuzione delle macro 

in esso presenti e, quindi, in un "via libera" a eventuali virus in esse contenuti. 
In Outlook Express, una volta selezionato il file allegato al messaggio di posta, il pro- 
gramma apre automaticamente il documento, vanificando le operazioni di passaggio 
all'antivirus. Per ovviare a questo spiacevole inconveniente, basta "scaricare" l'alle- 
gato in una particolare cartella di quarantena, dove lo si potrà poi sottoporre al con- 
trollo antivirus. Ecco come fare: dal programma Esplora Risorse, selezionare il menu 
Visualizza/Opzioni Cartella. Fare clic sulla cartella Tipi di File e, avvalendosi della pra- 
tico elenco in ordine alfabetico delle estensioni dei vari documenti, evidenziare 
"Documento di Microsoft Word". Fare clic sul pulsante Avanzate e spuntare la casel- 
la di opzione "Conferma Apertura dopo Download". Confermare l'operazione facen- 
do clic sul pulsante OK e uscire dalla procedura. Questa operazione vale natural- 
mente anche per qualunque altro tipo di file: ogni utente dovrebbe personalizzare il 
tipo di livello di sicurezza presente sul proprio computer, adeguandolo alle proprie 
necessità e agli applicativi normalmente più utilizzati. 
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Gradisce un biscottino? 

Molto si è parlato dei famosi "biscottini", meglio noti come 
cookie, veri e propri spioni del nostro passaggio sui siti 
Internet. Questi piccoli file contengono al loro interno alcu- 
ne informazioni relative agli utenti che visitano un 
determinato sito, e vengono memorizzati sui PC 
degli utenti stessi. Da quel momento, i gestori di 
quel sito potranno riconoscere gli utenti che a 
esso si collegano semplicemente "leggendo i 
biscottini" precedentemente deposti sui loro com- 
puter. La presenza di un cookie sul PC è dunque 
indice di un vostro passaggio su un determinato 
sito Web, e rimarrà stabilmente sul disco fisso. 
Per disabilitare questa indesiderata intrusione nel 
vostro PC, dovete aprire una pagina Web qualsia- 
si (anche in modalità non il linea), selezionare dal 
menu Strumenti la voce Opzioni Internet. 
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Successivamente fate clic sulla scheda Protezione e, quindi, sul pulsante 
Personalizza Livello. Ricercate all'interno dell'elenco presente nella finestra 
a video, la voce Cookie e spuntate l'opzione "Disattiva dalla stringa Consenti 

cookie memorizzati nel computei". 
In questo modo nessun sito potrà "scari- 
care" sul vostro computer un cookie non 
autorizzato. Qualora invece vogliate 
essere avvisati prima di accettare un 
"biscottino" selezionate la voce "Chiedi 
conferma". 

Molti siti Web, tuttavia, impongono l'ac- 
cettazione di "cookie" per poter essere 
visitati, motivo per cui, effettuando l'ope- 
razione dianzi indicata potreste ritrovar- 
vi nella condizione di non poter navigare 
in buona parte della Rete. 
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> Sempre più multimediali 




Cura dimagrante per file 

Tra le molte novità introdotte da Windows Me vi è sicura- 
mente il massiccio supporto per i file multimediali, sia 
audio che video. Questi ultimi, non molto conosciuti sino 
a poco tempo fa, sono oggi molto più comuni e utilizzati, grazie all'introdu- 
zione delle schede di acquisizione video anche nelle configurazioni più eco- 
nomiche. Non stupisce, quindi, che sia ora possibile utilizzare un'unica 
interfaccia, quella di Windows Media Player, per gestire tutti i tipi di file mul- 
timediali. Quanti amano avere sul disco fisso la propria collezione dei brani 
musicali preferiti ma non dispongono di molto spazio libero, apprezzeran- 
no la possibilità di "compri- 
mere" i singoli file musicali 
che altrimenti occuperebbero 
centinaia di Megabyte. 
Un normale CD audio può 
contenere diverse centinaia 
di Megabyte di informazioni: 
quando si copiano i brani 
audio da un CD sul disco rigi- 
do, di solito non si desidera 
che vadano a occupare tanto 
spazio quanto ne occupavano 
sul supporto ottico. Per occu- 
pare meno spazio su disco, è 
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Ma dove sei finito? 



Una delle caratteristiche più fastidiose di Outlook Express 
è quella di aprire in modo completamente automatico i 
file di testo (come per esempio quelli creati con MS 
Word), operazione che, sfruttando l'ovvia compatibilità con il navigatore 
Internet Explorer, ci permette di risparmiare qualche "prezioso" secondo. 
La possibilità che pericolosi virus si annidino all'interno dei documenti di 
Word, rende questa apertura indiscriminata dei file piuttosto rischiosa: i 
virus di questo tipo si celano infatti sotto le sembianze di "macro", ovve- 
ro di procedure automatiche che possono essere inserite nei file di testo 
per arricchirli di funzionalità. All'apertura del file di testo, corrisponde l'e- 
secuzione delle macro in esso presenti e, quindi, in un "via libera" a even- 
tuali virus in esse contenuti. In Outlook Express, una volta selezionato il 
file allegato al messaggio di posta, il programma apre automaticamente il 
documento, vanificando le operazioni di passaggio all'antivirus. Per ovvia- 
re a questo spiacevole inconveniente, basta "scaricare" l'allegato in una 
particolare cartella di quarantena, dove lo si potrà poi sottoporre al con- 



necessario comprimere i brani CD durante il trasferimento sul disco rigido. 
Tuttavia, la compressione dei brani implica una certa perdita di qualità 
audio: migliore la qualità audio, maggiore lo spazio su disco necessario. 
Windows Media Player comprime automaticamente i brani CD quando ven- 
gono copiati sul disco rigido. Per visualizzare le impostazioni di compres- 
sione dei file occorre accedere al menu Strumenti e fare clic sulla voce 
Opzioni. Selezionare quindi la scheda CD Audio dalla finestra a video e 
impostare la "qualità" di compressione. Tenete presente che a un maggio- 
re fattore di compressione corrisponde una peggiore qualità audio. 
La tabella che segue vi potrà guidare a scegliere i giusti parametri per poter 
memorizzare il maggior numero di brani nello spazio a vostra disposizione. 



QUALITÀ 

Minima 


BIT RATE 

64 Kbps 


SPAZIO SU DISCO 

28 Mb 


Media 


96 Kbps 


42 Mb 


Alta 


128 Kbps 


56 Mb 



Massima 



160 Kbps 



69 Mb 



Per Bit rate si intende la quantità di dati audio che viene elaborata nello 
spazio di un secondo dal decodificatore, ossia quel software che si incari- 
ca di decomprimere le informazioni relative al brano e trasformarle in musi- 
ca udibile. Va da sé, che più rapidamente avviene questa operazione (ossia 
maggiore è il bit rate) migliore è la qualità della musica che ne risulta. 
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frollo antivirus. Ecco come 
fare: dal programma Esplora 
Risorse, selezionare il menu 
Visualizza/Opzioni Cartella. 
Fare clic sulla cartella Tipi di 
File e, avvalendosi della pra- 
tico elenco in ordine alfabe- 
tico delle estensioni dei vari 
documenti, evidenziare 
"Documento di Microsoft 
Word". Fare clic sul pulsan- 
te Avanzate e spuntare la casella di opzione "Conferma Apertura dopo 
Download". Confermare l'operazione facendo clic sul pulsante OK e usci- 
re dalla procedura. Questa operazione vale naturalmente anche per qua- 
lunque altro tipo di file: ogni utente dovrebbe personalizzare il tipo di livel- 
lo di sicurezza presente sul proprio computer. 
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A caccia di informazioni 
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Se siete particolarmente pigri e non 
volete digitare il nome della canzo- 
ne e il suo autore, copiandoli diretta- 
mente dal CD audio che stare ascoltando e che vole- 
te importare nel vostro PC, non dovete far altro che 
collegarvi a Internet e lasciare che le nuove funzioni di 
Windows Media Player facciano il resto. Dopo aver 
inserito il CD nell'apposito lettore, il programma WMP 
viene lanciato automaticamente. La serie di pulsanti 
presenti sulla parte sinistra vi consente di utilizzare i 
vari strumenti di questo utile lettore multimediale. 




Premete il pulsante CD Audio e osservate la finestra a 
video: sebbene il lettore riconosca la durata di ogni sin- 
golo brano, non è in grado di compilare correttamente 
la tabella con il nome della canzone e quello dell'arti- 
sta, l'indicazione del genere e dello stile della canzone. 
Grazie ai due piccoli pulsanti presenti nella parte supe- 
riore destra che, una volta premuti, lanciano a loro volta 
il collegamento via Internet al vasto archivio Microsoft 
di Windows Media Player. A questo punto per il pro- 
gramma è un gioco da ragazzi, trovare il giusto album, 
l'artista o il complesso. 
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> Ottimizzare le risorse 
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Come ti "congelo" il PC 

Nel caso siate in possesso di un computer portatile, 
Windows Me vi mette a disposizione nuove e migliorate 
funzioni di risparmio energetico che vi consentiranno di 
ridurre sensibilmente i consumi e aumentare in modo considerevole la dura- 
ta della batteria. Eravamo abituati a sole tre opzioni all'interno del finestra 
Chiudi Sessione: "Riavvia il sistema, "Riavvia in modalità DOS" e "Chiudi 
sessione". Ora con Windows Me sono presenti le opzioni Standby e 
Sospensione. Vediamole in dettaglio: 

• La modalità di "standby" può risultare utile se si 
prevede di assentarsi dal computer per un breve 
periodo di tempo, come per esempio quando un col- 
lega vi chiama a un'altra postazione o dovete alzar- 
vi per fare una fotocopia o spedire un fax. 

• Conviene invece attivare la modalità di "sospen- 
sione" del computer quando si prevede di assentar- 
si dal computer per un periodo di tempo più lungo, 
per esempio per una lunga pausa di lavoro o addirit- 
tura fino al giorno successivo. La sospensione deter- 
mina lo spegnimento del computer ma, al suo riav- 
vio, tutti i programmi e i documenti aperti al momen- 
to dello spegnimento verranno ripristinati sul desk- 
top. Per questa funzione il computer necessità di un 
quantitativo di memoria proporzionale alla quantità 
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dei programmi in esecuzione e dei dati presenti al momento all'interno della 
cartella Scrivania (leggi desktop). 

All'interno della finestra a video sono disponibili impostazioni di intervalli di 
tempo predefiniti, trascorsi i quali vengono disattivate determinate compo- 
nenti del computer o viene attivato un più basso consumo energetico del 
computer. È possibile quindi utilizzare i settaggi prestabiliti da Windows o 
farsene uno su misura. Per riattivare il computer nel caso in cui siano stati 
disattivati il monitor e i dischi rigidi, muovere il mouse o premere un tasto 
qualsiasi della tastiera. Se è stata attivata la modalità di 
"standby" del computer, muovere il mouse, premere un 
tasto qualsiasi della tastiera o premere rapidamente il pul- 
sante dell'alimentazione. Per riattivare il computer dalla 
modalità di "sospensione", premere rapidamente il pul- 
sante dell'alimentazione. La riattivazione del computer 
dalla modalità di sospensione richiede più tempo di quan- 
to ne sia necessario per uscire dalla modalità "standby", 
ma la sospensione consente di risparmiare una quantità 
maggiore di energia. Alla pressione del tasto di accensio- 
ne, Windows riporta il contenuto del disco nella memoria 
RAM, permettendo all'utente di riprendere là da dove 
aveva lasciato. Se, per esempio, fossero rimasti aperti file 
di Excel o il programma di ritocco fotografico, il desktop si 
ripresenterà nelle medesime condizioni operative. 
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Odissea nello spazio 
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Tra le novità più importanti che Windows Me ha introdotto c'è anche la funzio- 
ne denominata System Restore, che consente di ripristinare i file più importan- 
ti nel caso in cui un errore di sistema bloccasse il PC o l'installazione di un pro- 
gramma secondario non andasse a buon fine. Per quanti invece preferiscono affidarsi alle "cure" 
di programmi più specifici - come le Norton Utilities o il First Aid prodotto da McAfee tanto per 
citare i più famosi programmi di manutenzione - è possibile disattivare la funzione System 
Restore per recuperare spazio sul disco fisso. Infatti, l'unico svantaggio di questo programma è 
quello di occupare una discreta porzione del disco fisso: System Restore, infatti, copia la confi- 
gurazione presente al momento sul PC e la comprime, un po' come fanno programmi quali 
SecondChance e Drive Image della Powerquest. Per disattivare System Restore entrate all'inter- 
no del Pannello di controllo, aprite la cartella Sistema e accedete alla scheda Prestazioni/File 
System. Arrivati a questo punto selezionate la cartella "Risoluzione dei problemi" e mettete un 
segno di spunta alla casella "Disattiva ripristino configurazione di sistema". 



Disco rigido; Disco floppy CDROM 

Disco rimovibile Risoluzione dei problemi 
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Sistema al rallentatore 

Nel caso in cui il vostro PC cominciasse a sembrarvi un po' 
troppo lento, tanto da arrivare secondo anche in una gara 
con una calcolatrice 
a batterie solari, potete fargli ritrova- 
re lo "sprint" giusto disattivando 
qualche programma di troppo che 
viene lanciato a ogni avvio e rimane 
residente in memoria. 
Per fare questo occorre accedere a 
una delle funzioni nascoste di , ovve- 
ro al programma "Msconfig", che 
permette di personalizzare alcuni 
parametri del sistema. Una volta 
entrati in questo programma, com- 
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portatevi come in una preziosa cristalleria, ben attenti a non toccare nulla 
che possa mettere in pericolo il buon funzionamento del vostro PC. Per lan- 
ciare il programma, fate clic su Start, selezionate 
la voce Esegui... e digitate la parola "msconfig" 
(senza le virgolette) nella casella di testo "Apri" 
della finestra "Esegui", quindi fate clic su OK. La 
finestra che si aprirà a video contiene alcune 
delle decine di utilità di configurazione di 
Windows Me. Cliccate sulla scheda Esecuzione 
Automatica e, con un clic del mouse togliete il 
segno di spunta da questi due programmi: 
TaskMonitor e SchedulingAgent. 
Premete OK per confermare l'operazione e riav- 
viate il sistema. 




r ^~~ l — ' 




<y- 



74-79 Software cor 01-03-2006 12*43 Pagina 79 



software > sistemi operativi 



> DI tutto un po' 




Il dischetto di riawio 



La novità più sostanziale di Windows Me è la scomparsa, 
o almeno l'occultazione, della modalità DOS. Chi volesse 
crearsi un disco di ripristino di Windows - o, se non altro, 
un dischetto di avvio - incapperà in non poche difficoltà dato che l'opzione 
"Copia file di sistema" non è più disponibile. Per i lettori meno esperti, i "file 
di sistema" in questione non sono altro che i comandi necessari per avvia- 
re il PC in modalità DOS e portarsi all'interno del proprio disco fisso. Proprio 
per impedire che Windows Me possa essere disinstallato in modo del tutto 
arbitrario, il disco di sistema comprende solamente i file necessari per 
accedere al CD-ROM e effettuare l'eventuale ripristino del sistema operati- 
vo. Gli utenti più smaliziati potrebbero cercare di forzare la "natura" riser- 



la: \>f ormar a: /s 



Corcando format /s non supportato. 
Per creare un disco di ripristino 



Ine! Panne Ilo di controllo. 
Formattazione completata. 



fare clic sul l 'icona Installazione applicatici 



vata di Windows digitando direttamente dal Prompt del DOS (il pannello di 
comando attivabile seguendo il percorso Start/Programmi/Accessori/Prompt 
MS-DOS), la seguente stringa di comando: FORMAT A: /S (dove l'opzione S 
serve proprio per copiare sul dischetto i file di avvio del sistema). Il risulta- 
to di tanta fatica sarebbe solo quello di veder visualizzato il seguente mes- 
saggio: "Comando Format/S non supportato, per creare un disco di ripri- 
stino dare fare clic sull'icona Installazione applicazioni nel Pannello di 
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Controllo". Per ovviare a questo inconveniente e disporre comunque, oltre 
al dischetto originale di Windows, anche di un dischetto di riawio del PC in 
modalità DOS, vi suggeriamo un semplice trucco. 

IPer prima cosa dovete dotarvi di un dischetto da 1 ,44 Mb e formattar- 
lo. Per formattare un floppy fate doppio clic sull'icona Risorse del com- 
puter, fate clic col tasto destro del mouse sull'icona del lettore floppy (A:) e, 
quindi, selezionate la voce Formatta. Nella finestra Formatta, sezione "Tipo 
di formattazione," selezionate il pulsante di opzione Formattazione rapida e 
fate clic sul pulsante Avvia. 

2 Aprite la cartella C:\Windows\Command\ebd e copiate sul disco floppy 
formattato i seguenti file: Command.com e lo.sys. Per farlo basta sele- 
zionarli uno a uno con il tasto sinistro del mouse e usare le funzioni 
Copia/Incolla disponibili sulla barra degli strumenti. 
Chiudete tutte le applicazioni, inserite il floppy dell'apposito lettore e riav- 
viate il PC: la successiva schermata vi presenterà il Prompt del DOS. 
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Automatizzare, no problemi 




Ogni qualvolta il vostro PC viene acceso, Windows Me effettua un controllo su quali 
programmi dovranno essere lanciati al momento di apertura del desktop. Se, per 
esempio, desiderate che Microsoft Word - o qualsiasi altro programma di video- 
scrittura - venga aperto in modo automatico, non dovete fare altro che inserire la copia dell'icona 
di Word direttamente all'interno della cartella di "Esecuzione automatica" che potete trovare 
seguendo il percorso: c:\windows\menu awio\programmi 

Se invece volete che la funzione di Scandisk parta automaticamente all'avvio del PC, controllando 
in tal modo eventuali errori di allocazione dei file, dovete procedere in modo analogo a quello sopra 
citato, prendendo questa volta la copia dell'icona dal percorso Start/Programmi/Accessori/Utilità di 
sistema/ Scandisk. È possibile però specificare alcuni parametri affinché la funzione di Scandisk, 
si conformi ai vostri desideri. Per inserire i parametri occorre fare clic con il tasto destro del mouse 
sull'icona di Scandisk, che avrete precedentemente posizionata sul desktop e selezionare la voce 
Proprietà. Selezionare la scheda Collegamento e digitare il parametro desiderato alla fine della 
stringa di testo della casella Destinazione. Ecco di seguito alcune delle impostazioni di base: 



DIGITARE 

/x: (dove x è la lettera dell'unità) 

/a 

In 

/P 



PER ESEGUIRE QUEST'OPERAZIONE 

Specificare l'unità che si desidera controllare 
Controllare tutti i dischi rigidi locali 
Avviare e chiudere automaticamente ScanDisk 
Impedire la correzione automatica degli errori rilevati 
Per controllare quindi l'unità D, nonché avviare e chiudere automaticamente ScanDisk, nella casel- 
la Destinazione dovrete digitare: c:\windows\scandskw.exe d: /n 
Per controllare tutti i dischi rigidi e impedire la correzione automatica degli errori rilevati, digitare: c:\windows\scandskw.exe /a /p 



Propitetà - S canDisk 



JJxJ 



Generale Collegamento 1 
'■■*(*% ScanDisk 


Tiprjc 
Percoiso: 


Applicazione 
WINDOWS 


D esortazione: 


c:\iAiindoiAis\scandskiAi.exe d: /n\ 






Da: 


r 


T asti di scelta 
rapido: 


Nessuno 




Esegui: 


j Finestia normale 


Commento: 


Indisidua e corregge gli enori del disco. 

Trova deslinazione... Cambia icona... 












OK Annulla Applica 
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PHOTOSHOP 6.0 



Oltre la potenza, 

"immaginazione 

Qualcosa può ancora stupirci: la nuova versione del programma 
di fotoritocco di Adobe, per esempio. Semplicemente il meglio 
che può offrire oggi il mercato dei software grafici per la stampa 
e per il Web. 



Ha dieci anni ma non li 
dimostra, perché è 
fresco e innovativo 
come se l'avessero inventato 
ieri. Stiamo parlando di 
Adobe Photoshop, il software 
di ritocco fotografico più 
conosciuto e imitato al 
mondo. A pochi mesi 
dall'uscita della versione 6.0 
in italiano, Adobe riconferma 
la sua autorevolezza con una 
revisione drastica del 
programma, che si presenta 
oggi più completo, più 
semplice e più "integrato" che 
mai. Sono stati aggiunti nuovi 
strumenti artistici per il 
disegno vettoriale, stili di 
"rollover" pronti per creare 
grafica e bottoni per il Web, 
un'interfaccia utente più 
intuitiva e semplice, filtri e 
numerosi effetti speciali. 
Che lavoriate per la stampa o 
per il Web, Photoshop è il 
programma che fa per voi. 
Pare che il 92% dei 
professionisti del settore 
abbia adottato questo 
software. Vi sembra una 
percentuale esagerata? 
Sembrava anche a noi, fino a 
quando non abbiamo deciso 
di installarlo. 
Cominciamo con le 
innovazioni più significative, 
che non sono poche. Alcune 
funzioni, nelle vecchie 
versioni, sembravano nascoste 
appositamente affinchè solo 
gli utenti più esperti potessero 



E? 




Ci**e*Kj foni. IrdS'sO 



Con Photoshop 6. ci si può anche divertire: lo strumento Fluidifica crea una 
caricatura con pochi clic. Attenzione però, noi abbiamo rischiato il licenziamento! 



trovarle. Photoshop 6.0 mette 
invece tutto in bella mostra, 
con una barra opzioni degli 
strumenti sensibile al 
contesto, che consente di 
conoscere più 

approfonditamente la potenza 
e la varietà di ogni singolo 
strumento. Sono state anche 
perfezionate le finestre e la 
barra degli strumenti. 
La trasformazione più 
radicale la notiamo nelle 
modifiche che riguardano la 
grafica vettoriale: Photoshop 
ha sempre sofferto un po' in 
questo settore, ma oggi non 
ha più nulla da invidiare a 
programmi come 
Macromedia Freehand Adobe 
Illustrator o CorelDraw. 



Linee, rettangoli, rettangoli 
arrotondati ellissi, poligoni e 
testo, da oggi fanno parte di 
quel beato mondo "vettoriale" 
che li rende facili da 
ridimensionare, spostare, 
colorare, pur mantenendo 
sempre la massima qualità 
grafica su schermo e nelle 
stampe. Utilizzando 
contemporaneamente gli 
strumenti di disegno 
vettoriale e gli strumenti di 
selezione (anch'essi 
migliorati e potenziati) si 
possono combinare oggetti e 
creare forme complesse, che è 
possibile salvare per usi 
successivi. 

Un miglioramento atteso da 
tempo riguarda il testo: i 



tecnici Adobe si 
sono finalmente 
accorti che per 
scrivere due 
l righe in 
l PhotoShop era 
necessaria 
davvero troppa 
pazienza e hanno 
deciso di graziarci. 
Ora è possibile 
scrivere e 
rielaborare il testo 
direttamente sullo 
schermo; colore, 
modifica dei font e 
delle dimensioni, 
torsioni e rotazioni 
(sì, anche quelle!) 
sono a portata di clic, sempre 
ripetibili e sempre 
modificabili. Photoshop ha 
integrato tutti gli strumenti 
standard del "desktop 
publishing": effetti di rilievo, 
allineamento e paragrafi con 
interlinea, rientri, ritorni a 
capo e giustificazioni. Il testo 
è automaticamente inserito in 
un frame, come in Xpress o 
InDesign. Uno strumento a sé 
permette di ruotare e torcere il 
paragrafo creando effetti 
speciali: la scritta rimane 
comunque sempre vettoriale e 
trasformabile. Un ultimo 
dettaglio significativo è 
l'aggiunta dello strumento 
"Nota", che permette di 
scrivere piccoli appunti a 
margine del lavoro, utilissimi 
quando bisogna coordinare 
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Sono finalmente disponibili 

dei veri strumenti per il disegno vettoriale! 

Creare e modificare testo o poligoni non è più un problema 
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diverse persone sulla stessa 
realizzazione grafica. 
Ci sono poi gli "effetti 
speciali", cioè quelle piccole 
chicche che distinguono tra 
loro i vari programmi di 
fotoritocco, facendo la gioia 
di quei "grafici dentro" che 
sono sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo. 
In Photoshop la novità si 
chiama Fluidifica: quando 
l'abbiamo vista ci siamo 
sentiti felici in modo quasi 
infantile. Si trova nel menu 
Immagine e permette di 
distorcere una forma come 
se fosse liquida: pochi 
minuti di prova e il nostro 
Vice Direttore è diventato 
quel che è diventato. 
Se ci sarà qualche 
prematuro licenziamento, lo 
saprete nel prossimo 
numero... Per un programma 
storicamente serio e posato 
come Photoshop, vi sembra 
poco? Anche le funzioni di 
salvataggio, incubo per i 
neofiti, sono state 
raggruppate in un'unica 
finestra per maggiore 
chiarezza. 

Photoshop 6.0 contiene un 
kit di strumenti avanzati per 
creare grafica Web: un 
apposito strumento di 
selezione permette di 
suddividere l'immagine in 
sezioni pronte per essere 



L'interfaccia della versione 6.0 di Photoshop è più 

chiara e immediata di quella delle versioni precedenti. 

Molte funzioni "nascoste" ora sono facilmente 



esportate come pagina Html o 
elemento grafico per il Web. 
Sono stati potenziati i già 
efficaci 
comandi per 
creare mappe e 
"rollover", cioè 
quei bottoni che 
cambiano 
aspetto quando 
ci si passa sopra 
con il mouse. 
Nel pacchetto è 
incluso 
ImageReady 
3.0, un 



validissimo 
programma per creare 
animazioni a più 
fotogrammi, con il 
quale è garantita una 
completa integrazione. 
Lo stesso accade con 
GoLive, il programma 
principe di Adobe per 
costruire e gestire siti 
' Web: il passaggio del 
flusso di lavoro non è mai 
stato così semplice e 
intuitivo. Non c'è bisogno di 
ottimizzazioni, salvataggi o 
altro, basta trascinare 
l'immagine da una finestra 
all'altra. È ancora poco? 
Elencare tutte le innovazioni, 
in effetti, non è possibile: 
sarebbe meglio avere un 
giorno libero e Photoshop 6.0 
sottomano. Il buon manuale 
che accompagna il pacchetto 
(tutto in italiano) guida 
l'utente alla scoperta delle 
varie funzioni con semplicità 
e dovizia di particolari. 
Tuttavia è inutile nascondersi 
che Photoshop 6.0 non è, di 
per sé, un programma 
"facile": bisogna avere già 
una discreta esperienza di 
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Produttore: Adobe 

Distributore: Adobe 
(www.adobe.it, Tel. 039/65501) 

Prezzo: 2.390.000 lire 
(aggiornamento 738.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 150 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT4 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 2X 

>Voto: 

fotoritocco per apprezzarlo 
appieno. I requisiti di sistema, 
d'altronde, lo rendono 
sconsigliabile a chi non è 
dotato di una macchina 
sufficientemente potente: è 
necessario un processore 
Pentium, con Windows 98 o 
successivi (Millennium 
Edition è già supportato), 125 
Mb di spazio su disco e 64 
Mb di RAM per lavorare al 
minimo delle possibilità. 
Per eseguire contempora- 
neamente Photoshop e 
ImageReady è obbligatorio 
avere 128 Mb di RAM, che 
sono comunque indispen- 
sabili anche solo per 
elaborare immagini di un 
certo "peso". Sarà poi 
opportuno valutare la spesa: il 
programma costa più di due 
milioni (700.000 lire nella 
versione aggiornamento). Ma, 
se vi interessate di grafica 
professionale o semi- 
professionale, non vi pentirete 
dell'acquisto. 

Luisa Tatoni 
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STORIA DELL'ARTE ITALIANA 



Tre CD fatti ad Arte 

Un testo classico su cui molti italiani hanno studiato la storia 
dell'arte fa la sua comparsa su CD-ROM sfruttandone 
pienamente tutte le potenzialità. 



LI opera in CD-ROM 
' "Storia dell'arte 
I italiana di Giulio Carlo 
Argan" riporta fedelmente il 
contenuto dei tre testi spesso 
adottati nelle scuole superiori 
e considerati un autorevole 
baluardo della cultura nel 
campo della storia dell'arte 
italiana. La trascrizione 
completa è stata riorganizzata 
in varie strutture 
sapientemente collegate tra 
loro con numerosissimi 
collegamenti (link) interni, in 
modo da favorire la lettura 
personalizzata e non 



permette di inquadrare il 
contesto storico in cui sono 
state create le opere, mentre la 
sezione "Atlante" diventa utile 
quando si conosce la precisa 
collocazione geografica di un 
filone artistico; "Artisti" e 
"Opere" permettono l'accesso 
a un indice alfabetico di artisti 
e opere; "Temi" prende le fila 
dai principali filoni artistici 
che hanno caratterizzato 
un'epoca (nel primo volume, 
per esempio, vengono trattati 
templi, basiliche mentre 



1 ^^'^ 



sequenziale. Ciascuno dei tre 
CD è indipendente dall'altro e 
si riferisce a differenti epoche: 
"Dalle Origini a Duccio", "Da 
Giotto a Leonardo", "Da 
Michelangelo al Futurismo" 
(anche i titoli dei CD ricalcano 
quelli dei libri). 
Il contributo multimediale, 
vero e proprio valore aggiunto 
alla versione CD dell'Argan, 
consiste nell'accesso ai 
contenuti attraverso differenti 
livelli di ricerca: "Cronologia" 



nel secondo affreschi, 
prospettiva e città ideali); per 
finire, il capitolo "Percorsi 
guidati" offre interessanti 
spunti per visite turistiche a 
luoghi d'arte. Si distinguono 
inoltre il "Glossario" (piccolo 
prontuario sui termini tecnici) 
e la "Mediateca", una ben 
fornita raccolta di filmati 
commentati che costituiscono 
un vero e proprio "plus" di 
quest'opera, che senza ombra 
di dubbio, è tra le più 
complete e organizzate 
attualmente presenti sul 



mercato multimediale. 
Infine la sezione "Testo", ove 
sono riportare i contenuti dei 
volumi senza alcuna forma di 
collegamento o immagine: 
bisogna osservare che le varie 
sezioni sopra citate, e tutti i 
link in esse contenuti, non 
fanno riferimento direttamente 
a questa sezione di testo, ma 
ad autonome schede create per 
completare la lettura del 
medesimo. 

Se nessuno dei percorsi già 
pronti, incontra il favore 
dell'utente, è comunque 
presente un funzionale motore 
di ricerca, dato che, molto 
sapientemente, tutte le sezioni 
Testo, Autori e Opere fanno 
capo a un database unificato 
per tutti e tre i CD, al fine di 
favorire la ricerca univoca nel 
materiale archiviato. 
I numeri de "La storia 
dell'arte italiana" sono 
rassicuranti: 2.000 immagini 
in alta risoluzione, 100 filmati, 
23 percorsi guidati, 650 artisti 
presenti con 1.200 opere; ma 
oltre alla quantità, ciò che salta 
maggiormente all'occhio è la 
cura dell'organizzazione e la 
meticolosità con cui sono stati 
compilati i collegamenti tra le 
varie sezioni. 

In questa opera si può ben dire 
che la multimedialità non 
consiste solo in una raccolta 
massiva di immagini, suoni e 
filmati, ma anche in 
collegamenti intelligenti che 
permettono realmente al 
lettore di esplorare la gran 
quantità di materiale senza 
sentirsi legato da eccessivi 
vincoli. 

A differenza di altri prodotti 
analoghi, questa enciclopedia 
non nasce per essere 
"sfogliata" distrattamente, e 





Produttore: Rizzoli New Media 

Distributore: Rizzoli New Media 
(www.rcs.it/newmedia) 

Prezzo: 69.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 
Sistema: Windows 95 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 



svolge al meglio la sua 
funzione di fornire risposte a 
domande ben precise sull'arte 
italiana, anche quando chi la 
interroga è completamente 
digiuno in materia; inoltre si 
dimostra valida anche nel 
momento in cui si decide di 
allargare la prospettiva di 
lettura da una singola opera al 
periodo e alla corrente artistica 
di appartenenza. 
Allegato all'enciclopedia, un 
piccolo "Dizionario dei 
termini e delle tecniche" 
completa la confezione. 
Il prezzo è assolutamente 
competitivo e favorisce anche 
la diffusione di quest'opera tra 
studenti e insegnanti. 

Elena Avesani 
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NORTON UTILITIES 2001 



PC a prova 

di errore 

Quando il vostro sistema operativo fa le bizze, 
non tutto è perduto: in soccorso giungono 
le Norton Utilities, ora in versione 2001. 



Sebbene Windows 
possieda alcune utilità 
di sistema che possono 
venire incontro all'utente che 
vuole ottimizzare il proprio 
sistema, spesso però nasce 
l'esigenza di un programma 
più specifico, che ci metta al 
riparo da qualsiasi inconve- 
niente pericoloso per i nostri 
dati. Ebbene, le Norton Utili- 
ties, giunte anch'esse alla ver- 
sione 2001, sono la panacea 
dei vostri mali, o per meglio 
dire, i mali del vostro com- 
puter. Come già in passato, il 
pacchetto fornito da Symantec 
si dimostra sempre efficiente e 
spesso determinante per 
salvarsi dalle situazioni più 
critiche. Le Norton Utilities si 
dividono in più programmi, 
che consentono di ottimizzare 
il funzionamento del proprio 
PC e del disco fisso, di recu- 
perare dati persi, di interve- 
nire sul registro di sistema e di 
badare alle magagne che trop- 
po spesso i sistemi operativi 
Microsoft vanno a creare. 
Vediamoli maggiormente in 
dettaglio. Per ottimizzare al 
meglio il computer, il dottor 
Norton propone Speed Disk, 
Optimization Wizard e Avvio 
rapido. Il primo è il classico 
deframmentatore (di cui una 
versione è già inclusa all'inter- 
no del menu Utilità di Sistema) 
che migliora sensibilmente le 
prestazioni del disco rigido; il 
secondo ottimizza la struttura 
interna del Registro di Avvio, 
velocizzandone il caricamento, 
mentre l'Avvio rapido, accelera 



l'avvio dei programmi sotto 
Windows 95 (le altre versioni 
di Windows lo fanno in 
automatico). System Check e 
Windows Doctor rivelano 
eventuali problemi relativi ai 
dischi fissi e al sistema 
operativo, correggendoli 
automaticamente o lasciando 



comprese. Wipelnfo rimuove 
in modo definitivo tutte le 
cartelle e i file selezionati, fun- 
zione questa estremamente co- 
moda quando si vuole cancel- 
lare qualcosa senza lasciarne 
traccia. Image fornisce un'im- 
magine accurata del disco 
rigido, garantendo il recupero 
completo di cartelle o file eli- 
minati per errore, lavorando in 




scegliere 

all'utente quale soluzione 
adottare caso per caso. 
UnErase Wizard è in grado di 
individuare e recuperare file 
cancellati, situati nel cestino o 
custoditi dalla Protezione 
Norton. Come tutti sanno però, 
prevenire è meglio che curare e 
anche qui la Symantec ci 
permette di scegliere tra diversi 
programmi. System 
Information fornisce l'accesso 
alle informazioni sulle varie 
periferiche presenti sul sistema 
oltre ai dettagli sulla memoria 
e le caratteristiche logiche e 
fisiche dei dischi, partizioni 



modo congiunto con Norton 
UnErase. File Compare 
permette invece, di esaminare 
le differenze tra due versioni 
dello stesso file, utile soprat- 
tutto in ambiente lavorativo, nel 
caso in cui dobbiate controllare 
le voci aggiunte, spostate o 
modificate. 

Diagnostics consente di 
eseguire un checkup delle varie 
componenti hardware, per 
individuare eventuali problemi 
e conflitti. Rescue Disk registra 
su dischetto una copia dei file 




Produttore: Symantec 

Distributore: Symantec 
(Tel.02/48270000) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 150 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT4 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 2X 

>Voto: 



di sistema che permettono 
l'avvio anche tramite DOS, 
indispensabile nelle situazioni 
più disperate. Infine, Registry 
Cracker e Registry Editor 
consentono di tenere sotto 
controllo e di modificare il 
registro di sistema, rivelandosi 
come un strumento pensato 
soprattutto per gli utenti più 
smaliziati. In questa versione 
2001 non ci sono reali novità se 
non che adesso funzionano 
praticamente su qualsiasi 
versione di Windows dalla 95 
fino alla Millennium 
(Windows Me). La Symantec, 
tra l'altro, sconsiglia vivamente 
di utilizzare la precedente ver- 
sione delle Norton Utilities 
2000, con l'ultimo nato in casa 
Microsoft, dato che le diffe- 
renze sostanziali tra questo 
sistema operativo e le sue 
precedenti versioni, potrebbero 
comportare gravi problemi di 
sicurezza dei dati contenuti sul 
PC. Il prezzo di questo pac- 
chetto è assolutamente compe- 
titivo, rendendolo un investi- 
mento quasi obbligato per tutti 
gli utilizzatori di PC. 

Ugo Laviano 
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MUSICISTA ADESSO! 



Ed è subito 

musica! 

Con " Musicista adesso!" il vostro PC si 
trasforma in un vero e proprio sintetizzatore 
musicaie. 



Dedicato agli 
"apprendisti stregoni" 
della musica moderna, 
ecco un programma davvero 
interessante, che a un prezzo 
assolutamente abbordabile, 
solo 69.000 lire, offre 
comunque buone funzionalità 



lo strumento dotato, in questo 
caso, di tre ottave di estensio- 
ne che può essere usato a 
piacimento, con il mouse o 
con la tradizionale tastiera del 
PC. Dal box dei suoni, è 
possibile scegliere tra 16 
gruppi di strumenti, sempre 
evidenziati per mezzo di un 
display digitale, fino a 




di base. Il CD-ROM 
"Musicista adesso!" edito 
da Finson, permette infatti 
di trasformare il PC di casa 
in un vero e proprio 
sintetizzatore musicale, 
completo di un generatore di 
suoni per sfruttare a fondo le 
potenzialità della scheda 
audio. Pur non disponendo di 
una tastiera musicale, il 
programma mette a 
disposizione dell'utente una 
comoda interfaccia grafica 
che simula in tutto e per tutto 



ottenere ben 128 diversi tipi di 
effetti acustici che vanno dal 
pianoforte all'organo rock. 
Per mezzo del comando 
"melodia", inoltre, si può 
addirittura preselezionare due 



strumenti diversi e passare, 
durante l'esecuzione, da uno 
all'altro. Ogni strumento di 
accompagnamento, quindi, è 
collegato a un canale di un 
banco di mixaggio con il 
quale si può comandare la 
regia di batteria, basso, 
accompagnamenti, melodie ed 
effetti speciali. Questi ultimi 
in particolare, attivabili per 
mezzo di un tasto numerico o 
cliccando con il mouse sui 
singoli tasti del riquadro 
visibile sul monitor, possono 
essere cambiati o sostituiti con 
altrettanti file in formato 
.wave del computer o reperiti 
nel grande cyberspazio 
musicale di Internet. Come 
ogni tastiera elettronica che si 
rispetti, si dispone 
di un intero 
gruppo di ritmi, 
modificabili 
attraverso la 
barra strumenti, 
l che accom- 
pagnano alla 
perfezione 
l'esecuzione 
dei brani 
musicali 
scelti, per un 
totale di 24 e 
che vanno dal valzer alla 
musica dance. Altra impor- 
tante opzione è quella 
dell'impostazione MIDI 
(Musical Instruments Digital 
Interface) con cui si può 
definire la produzione del 
suono proveniente da due 





Produttore: Finson 
Distributore: Finson 
(www.finson.com, Tel. 02/2831 1 21 ) 
Prezzo: 69.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

Lettore CD-ROM: 12X 

Scheda audio: Compatibile a 
16 bit, tastiera musicale Midi 

>Voto: 

■■■■ 



fonti: dal sintetizzatore (o 
scheda audio) o dai sample 
(esempi), ossia dai suoni 
precedentemente registrati e 
memorizzati. Considerata la 
facilità d'uso e la possibilità di 
attivare il programma di 
apprendimento interattivo, 
questo programma è 
sicuramente indicato per chi si 
avvicina alla musica digitale 
con un minino di conoscenze 
in materia, e che voglia 
esercitarsi in modo completo 
prima di passare a applicativi 
più professionali. Rimane 
comunque il fatto che, tutti i 
comandi e le risorse presen- 
tate da questo tipo di program- 
ma, sono normalmente 
contenute in tutte le tastiere 
elettroniche disponibili sul 
mercato e quindi, l'acquisto di 
un tale supporto multimediale, 
è per lo più consigliato a chi, 
deciso a imparare l'uso di 
questo strumento musicale, ne 
è attualmente sprovvisto e non 
ha in progetto di acquistarne 
uno a breve termine. 

Roberto Bonin 
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Secondo episodio della simulazione di Rally più riuscita della storia. 



A pochi di voi risulterà 
familiare il nome 
Codemasters. Si tratta 
di una software house 
britannica, specializzata nella 
realizzazione di giochi di 
guida, che dai tempi 
dell'ottimo Toca non ha più 
sbagliato un colpo. Molti di 
voi invece, soprattutto gli 
appassionati di Rally, 
ricordano il nome di 
Colin Me Rae, il pluridecor- 
ato asso scozzese del volante 
campione dell'edizione '95 
del campionato mondiale di 
Rally. Dal connubio tra Colin 
e la Codemasters uscì un paio 
d'anni fa Colin Mac Rae Rally, 
probabilmente la migliore 
simulazione rallystica mai 
apparsa sul monitor di un PC. 
Ed eccoci qua a descrivere 
l'atteso seguito, dal fantasioso 
nome di Colin Mac Rae 2. 
Il titolo non tradisce le attese, 
assestandosi su un livello 
qualitativo elevato: menu 
principale e sistema dei 



comandi ricalcano in parte il 
primo episodio, anche se nella 
fase di settaggio della vetture 
sono maggiori le variabili da 
tenere in considerazione. 
Anche la scelta dei tracciati 
rimane la stessa, che è poi 
quella dell'ultima edizione del 
campionato ufficiale, Grecia, 
Finlandia, Italia ecc. Dove 
sono allora le differenze? 
C'è da dire che i 
programmatori della 
Codemasters hanno fatto un 
lavoro strepitoso non solo 
nella realizzazione delle 
vetture, ma soprattutto nella 
riproduzione degli effetti di 
una guida sportiva, ma non 
troppo efficace, tipica dei 
piloti armati di volanti e PC. 
Questo significa che vedrete 
la vostra Ford Focus sbandare 
paurosamente e non tenere 
più la strada a seguito degli 
urti con il guard rail, o delle 
eccessive "scampagnate 
fuoristrada", oppure 
osserverete la vostra Subaru 



Impreza andare letteralmente 
in pezzi, con l'alettone che sta 
per saltare, il cofano piegato a 
fisarmonica, e gli sportelli 
ammaccati, come se avessero 
avuto un incontro ravvicinato 
con Hulk, per i continui 



> In dettaglio 



Genere: Simulatore di guida 

Software House: Codemasters 

Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com) 

Distributore: Halifax 
(Tel.02/41 30345) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-Rom: 8X 

>Voto: 



contatti con alberi e rocce. 
Suggestive poi le 
ambientazioni fotorealistiche 
nelle quali hanno luogo le 
corse a tempo, riprodotte alla 
perfezione anche grazie 
all'ausilio di texture, (cioè di 
immagini bidimensionali che, 
in un ambiente 3D, sono 
sovrapposte ai poligoni, e che 
sono poi quello che in realtà 
noi "vediamo" di un gioco), 
fotografiche. Naturalmente il 
livello di realismo, con dera- 
pate e sgommate incluse, 
cambia a seconda del grado di 
difficoltà e di simulazione 
scelto. Comunque, anche ai 
livelli di difficoltà elevata il 
gioco si rivela impegnativo, 
ma non difficile, e in grado di 
garantire ore di divertimento 
allo stato puro. Interessante 
l'opzione "split-screen", per 
giocare in due sullo stesso PC 
e l'opzione multiplayer per 
altre ore gioco con gli amici 
"lontani". 

Lorenzo Cavalca 
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Carmageddon TDR 2000 



Allacciate le cinture e preparatevi a tornare in 
pista col videogioco più discusso, ma stavolta 

anche deludente, degli ultimi anni. 



Giunto alla sua terza 
incarnazione, 
Carmageddon non si 
smentisce. Lo scopo del gioco 
è rimasto fondamentalmente 
quello del predecessore: 
escludendo alcuni livelli nei 
quali ci sono missioni ben 
precise da 




terminare, (come portare un 
oggetto da un luogo a un 
altro), per ottenere la vittoria si 
potrà scegliere fra falciare tutti 
gli zombie del livello, massa- 
crare a sportellate gli avversari 
e arrivare per primi in fondo al 
percorso di gara. Di solito la 
tattica più conveniente e 
sbrigativa consiste nella 
l "demolizione" 



Supe 




degli avversari. Struttural- 
mente il gioco è, purtroppo, 
rimasto lo stesso di sempre: 
significa che, una volta 
esaurita l'attrattiva, 
dell'investire i passanti, 
rimane ben poco. Alla povertà 
dell'idea bisogna anche 
aggiungere la solita, scarsa, 
intelligenza artificiale degli 
avversari motorizzati che, di 
sicuro, non aiuta a rendere il 
gioco più divertente. 
Scadente poi la 
realizzazione grafica, 

fla mediocre traduzio- 
ne in italiano dei testi 
e la mancanza di 
quella che era, al di là 
dei facili moralismi, 
una fra le maggiori 




> In dettaglio 



Genere: Guida arcade 

Software House: Torus Games 
(www.torus.com.au) 

Editore: SCI 
Distributore: Halifax 
(Tel. 02/413031) 

Prezzo: 79.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 



attrattive degli episodi 
precedenti: i pedoni civili da 
investire come obiettivo di 
gioco. Il risultato è un gioco 
davvero mediocre. 

Andrea Maderna 




ike 2001 



La Milestone ritorna con la nuova versione della simulazione 

a due ruote ambientata nel mondo delle quattro tempi. 



> In dettaglio 



Software house: Milestone 
(www.milestone.it) 

Produttore: EA Sports 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771) 

Prezzo: 99.000 lire 




Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Grafica: Direct 3D 
Memoria Ram: 64 Mb 
Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 




E difficile non 
apprezzare un titolo 
come Superbike 2001: 
grafica mozzafiato, 
animazioni strepitose e 
"sensazione" di essere padroni 
di un bolide a quattro tempi. 
Nella nuova versione potrete 
affrontare la stagione 2000 che 
ha visto il trionfo del 
californiano Colin Edwards e 
il ritiro del leggendario Cari 
Fogarty. Montare in sella a una 
Ducati, a una Suzuki o a una 
Honda in Superbike 2001 è 
qualcosa di assolutamente 
fantastico. I numeri parlano 
chiaro: tredici piste, venticin- 
que piloti da sfidare, split 
screen, possibilità di gioco in 



rete fino a otto giocatori e 
pioggia. Finalmente sono stati 
aggiunti in modo convincente 
gli effetti atmosferici dinamici 
ed è stata riproposta la 
telemetria. La qualità grafica 
del prodotto realizzato dal 
team italiano Milestone è 
semplicemente eccellente e vi 
sembrerà di aver acceso per 
sbaglio la televisione. 
L'intelligenza artificiale dei 
vari Haga, Chili, 
Bostrom e via 
dicendo è 
buona ma 
necessita di un 
ulteriore passo 
in avanti; 
purtroppo, 



senza aiuti, è difficile 
controllare la moto in pista. 
Comunque, l'ultimo Superbike 
2001 rimane un titolo 
consigliato sia agli amanti 
delle quattro tempi, sia ai non 
appassionati. Da segnalare, 
infine, la buona localizzazione 
in italiano e la telecronaca di 
Giovanni Di Pillo. 

Raffaello Rusconi 
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4X4 




Ecco l'ideale per chi ha sempre sognato di 
gareggiare a suon di sporte/late a bordo di 
potentissimi Pick-Up a quattro ruote motrici. 



Per la gioia di tutti gli 
appassionati di quattro 
ruote, oggi i PC sono 
in grado di simulare pratica- 
mente qualsiasi competizione 
basata sui motori, a partire 
dalle gare tra automobiline 
radiocomandate per finire alle 
ben più complesse monoposto 
di Formula Uno. Uno dei 
generi che ha riscosso maggior 
fortuna negli ultimi anni è 
quello rallystico: la possibilità 
di affrontare tracciati sterrati o 
innevati a grande velocità, 
guidando di "pendolo", a colpi 
di freno a mano senza per 
questo rischiare pellaccia e 
vettura, ha rappresentato un 
grande vantaggio per tutti i 
"curiosi" che volevano provare 
le sensazioni date dall'alta 
velocità su quattro ruote. Meno 
veloci, ma sicuramente 
altrettanto affascinanti 



sono le gare americane tra i 
"super-maggiorati" camioncini 
4X4. In 4X4 Evo vi metterete 
al volante di uno di questi 
bestioni per affrontare le varie 
competizioni a nostra 
disposizione: sarà possibile, 
infatti, lanciarsi in una veloce 
gara di assaggio non appena 
finita l'installazione del gioco, 
senza perdere troppo tempo a 
preoccuparsi di assetti, gomme 
e cose del genere. La sensa- 
zione che si ha al primo contat- 
to con il motore del gioco è che 
questi bestioni devono essere 
davvero pesanti. Chi fosse 
abituato alle evoluzioni possi- 
bili utilizzando le agilissime 
vetture del campionato del 
mondo di Rally si scordi subito 
tutto quanto ha imparato. 
I Pick-Up, potentissimi e 

pesantissimi, non si 
possono comportare 
come una normale 
vettura e, infatti, le 
prime curve 
sono, in genere, 
teatro di "dritti" 
allucinanti. Ci 



vorrà un pò per imparare a 
domare la potenza e l'inerzia 
che contraddistinguono questi 
veicoli in gara, ma alla fine 
sarete in grado di domare la 
"bestia". La modalità di gioco 
più interessante, tra le varie a 
disposizione, è quella deno- 
minata "carriera": partirete con 
una piccola cifra in dollari e 
niente altro e dovrete acquistare 
il vostro primo mezzo ed 
eventuali potenziamenti per 
poter affrontare le varie 
competizioni. Inutile dire che 
piazzandovi ai primi posti nelle 
gare affrontate, guadagnerete 
premi in denaro da accumulare 
o reinvestire in nuovi mezzi o 
nuovi aggiornamenti per il 
nostro Pick-Up, sviluppandolo 
al punto di trasformarlo in un 
vero e proprio Bigfoot. 
Il settaggio va eseguito in 
maniera più attenta e la scelta 
del pneumatico giusto per ogni 
gara può fare veramente la 
differenza: attenzione, quindi, 
anche alla sezione di officina, 
semplice e senza grandi 
pretese, ma comunque meri- 




KPH 



200 



> In dettaglio 



Genere: Simulatore di guida 

Software House: Terminal Reality 

Editore: Gathering of Developers 
(www.godgames.com) 

Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900) 

Prezzo: 84.900 lire 




Requisiti 

Processore: Pentium II 233 1 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 MB 
Grafica: Direct 3D/Glide/0penGL 
Lettore CD-Rom: 8X 

>Voto: 

———■ 

tevole di attenzione. Dal punto 
di vista tecnico 4X4 Evo si 
presenta piuttosto bene. 
La visuale è molto ampia e la 
grafica, in generale, risulta 
pulita e precisa. Si nota solo 
qualche incertezza di 
aggiornamento nelle strutture 
più lontane, i paesaggi non 
sono molto densi di particolari, 
ma fanno comunque il loro 
lavoro senza grosse pecche. 
Il motore grafico è 
configurabile all'inverosimile 
per permettere a ogni giocatore 
di trovare il miglior rapporto tra 
qualità visiva e prestazioni 
globali. È presente 
l'immancabile modalità 
multigiocatore che permetterà 
di prendervi a sportellate su 
Internet o in rete locale. 

Simone Soletta 
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CovertOps 

Essential 

Nuove missioni (poche) per 
il celebre Rogue Spear. 



Sulla scia dello straordi- 
nario successo di Rain- 
bow Six prima e Rogue 
Spear poi, la software house 
fondata dallo scrittore Tom 
Clancy, sforna l'ennesimo 
gioco ispirato all'attività delle 
squadre speciali dell'esercito 
statunitense, a metà strada tra 
fantasia e realtà. Covert Ops 
tuttavia è un curioso prodotto. 
Nella confezione sono infatti 
contenuti due CD-ROM, uno 
dei quali contiene 9 nuove 
missioni per Rogue Spear - 
giocabili anche senza disporre 
del titolo originale - mentre il 



secondo è una sorta di 
enciclopedia 
multimediale dedicata 
all'antiterrorismo, alle 
tattiche di guerriglia urbana, 
con un'ampia panoramica 
sugli armamenti e l'equipag- 
giamento dei corpi speciali. Il 
gioco è del tutto identico a 
quello già visto in Rogue 
Spear. Il giocatore è chiamato 
a coordinare un gruppo di 
soldati scelti in una serie di 
missioni che vanno dalla 
liberazione di ostaggi alle 
operazioni di interdizione. 
A una fase strategica di piani- 





> In dettaglio 


^V 


Genere: Sparatutto tattico 3D 


Software House: Redstom 


E^ 


www.redstorm.com) 


¥ 


Produttore: Ubi Soft 


f 


Distributore: Ubi Soft 


r 



ficazione - nella quale 
vengono assegnati ruoli, 
obiettivi e assetti alle singole 
squadre - segue l'azione vera e 
propria. Difficile giudicare un 
prodotto di questo tipo. Sotto 
il profilo ludico offre ben poco 
e le esigue missioni aggiuntive 
non giustificano il, seppure 
modesto, prezzo del prodotto. 
Il CD-ROM enciclopedico 
potrebbe però solleticare 
l'interesse del "guerrafondaio" 



(Tel. 02/813031) 
Prezzo: 69.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 




che è in voi. Sempre che 
sappiate bene l'inglese, dal 
momento che tutto il software, 
enciclopedia compresa, è 
redatto in quella lingua. Il 
manuale invece è in italiano. 

Andrea Maselli 



SWAT 3 - Elite Edition 

Meglio tardi che mai. A un anno dall'uscita dell'originale, la Sierra 
"rende perfetto" uno del migliori sparatutto tattici di sempre. 



uesta Elite Edition 
costituisce la versione 
"riveduta e corretta" 
del già apprezzatissimo SWAT 
3. Al comando di due team di 
agenti SWAT (Special 
Weapons And Tactics), dovete 
portare a termine 2 1 missioni, 
(5 in più rispetto all'originale) 
ambientate all'interno della 
città di Los Angeles, all'alba 
dell'anno 2005. L'azione tattica 
prevale sulla pianificazione 
strategica e la tensione si 
mantiene elevatissima per tutta 
la durata della missione. 
Prenderete 
Xj. parte 
■ *i t all'azione 
<? tramite una 



> In dettaglio 

Genere: Sparatutto tattico 3D 

Software house: Sierra 
(www.sierra.com) 

Produttore: Sierra 

Distributore: Leader 
(Tel. 800/821177) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Grafica: Direct 3D 
Memoria Ram: 64 Mb 
Lettore CD-ROM: 4X 



visuale in prima persona 
centrata sul mirino dell'arma 
impugnata: da qui, oltre ad 
aprire il fuoco, è possibile 
compiere una vasta gamma di 
operazioni, tramite un 
"menu ad albero", come 
ammanettare un fermato, 
piazzare del plastico su di 
una porta, lanciare granate 
stordenti o, magari, 
utilizzare una sonda ottica 
per vedere oltre gli angoli 
senza esporsi all'eventuale 
fuoco nemico. Le nuove 
missioni sono eccellenti: 
ambientate in luoghi 
enormi e sceneg- 
giate in modo 
da tenervi 
sempre con 
il fiato so- 



La Elite Edition porta con sé 
un ottimo supporto multiplayer 
(fino a 5 giocatori), e la possi- 
bilità di personalizzare abbi- 
gliamento, fisionomia e arma- 
menti degli agenti. 
Le voci sono doppiate 
in italiano e, dato 
l'intenso chiacchiericcio 
tra i membri della 
squadra e le intimazioni 
rivolte ai malviventi, 
l'effettrisultante è 
■f quanto mai sug- 
gestivo. Imperdibile 
per coloro che si sono 
lasciti sfuggire SWAT 
3, ma consigliato 
anche ai "veterani". 

Andrea Maselli 
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ultima produzione dei 
Revolution si apre in 
maniera inusuale: il 
personaggio, di cui vestirete 
gli scomodi panni, sta 
subendo un interrogatorio da 
parte del malvagio Dimitri 
Nagarov, dittatore dell' imma- 
ginario stato sovietico del 
Volgia. I vari capitoli di 
questa particolare avventura 
grafica si svolgono infatti 
sotto forma di flahs-back, che 
riaffiorano pian piano dalla 
memoria del povero John 
Cord. Qual era la vostra 
sione nel Volgia? Quale 
reto nasconde il misterioso 
nerale tri-nefeline? Come 
te entrati in contatto con il 
nonte di ribellione capitanato 
da Gregor Kostov ma, 
soprattutto, chi vi ha tradito? 
Ripercorrendo le diverse fasi 
del gioco avrete modo di 
ricostruire gli avvenimenti e 
poco alla volta tutte le vostre 
domande troveranno risposta. 




L'agente segreto John Cord è stato fatto 

prigioniero: a voi il compito di rivivere il suo 
passato e scoprire cosa è andato storto. . . 



Come struttura di gioco 
A Sangue Freddo appare 
come un ibrido tra generi 
diversi: ricorda per molti versi 
un'avventura grafica, per altri 
un arcade adventure come 
Resident Evil e persino, per la 
trama di stampo spionistico e 
per la necessità di non farsi 
individuare dai nemici, Metal 
Gear Solid. Come in ogni 
avventura grafica, avrete 
modo sia di dialogare con 
alcuni personaggi per scoprire 
delle informazioni utili, sia di 
raccogliere degli oggetti da 
porre nel vostro inventario per 
utilizzarli in seguito. Potrete 
inoltre interfacciarvi con i 
vari computer presenti nelle 
installazioni nemiche 
utilizzando il vostro Remora, 
una specie di mini computer 
da polso che vi permetterà di 
aggirare alcuni sistemi di 
sicurezza e scaricare 
informazioni necessarie al 
proseguimento del gioco. 
Altrettanto importanti sono i 
combattimenti, che andranno 
però condotti con astuzia e un 
pizzico di strategia: gettarsi a 



testa bassa contro i militari 
volgiani porta spesso come 
unico risultato alla morte. 
La grafica del gioco mostra 
delle belle ambientazioni 
molto d'atmosfera: le varie 
locazioni ricreate dai grafici 
risultano infatti ricche di 
particolari mentre altrettanto 
non si può dire dei personaggi 
in 3D, caratterizzati da un 
aspetto un po' legnoso e 
sgraziato. La localizzazione 
in italiano è egregia, mentre la 
recitazione lascia spesso a 
desiderare. Il particolare stile 
di gioco si rivela però 
vincente: le missioni sono 
tutte molto varie e se in 
alcune bisognerà infiltrarsi 
con calma e circospezione 
all'interno delle installazioni 
nemiche, in altre ci si 
ritroverà a combattere contro 
il tempo cercando di 
disinnescare una pericolosa 
bomba. La robusta trama 
riesce a coinvolgere il 
giocatore negli eventi e la ' 
curiosità spinge sempre a 
giocare per "soli" 



altri cinque minuti che si 
trasformano quasi sempre in 
un'ora. Il sistema di controllo 
necessita di un po' di pratica e 
a volte riuscire a far salire 
delle semplici scale al buon 
John diventa un'impresa tita- 
nica. Non si tratta di un difet- 
to da sottovalutare visto che 
spesso il minimo errore può 
portare alla schermata di Ga- 
me Over: frustrante ma vero. 
Ugo Lavicino 

> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Software house: Revolution 
(www.revolution.co.uk) 

Produttore: Ubi Soft 

Distributore: Ubi Soft 
(Tel. 02/83312220) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 MB 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 4X 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Il mio regno per un cavallo! 

In un mondo diviso e dominato da una sorta di pontefice corrotto, spetterà a voi ristabilire 
l'ordine e restaurare l'impero. Questa è la storia alla base di Warrior Kings, strategico 3D in 
tempo reale, tipo Shogun e Myth, sviluppato da Black Cactus sotto l'egida della Sierra. 

Il gioco propone il tradizionale mix di gestione delle risorse, conquista dei territori 
e conduzione tattica degli scontri nel più classico genere strategico. A contorno più 

di 30 diversi caratteri ispi 
rati direttamente all'icono- 
grafia medioevale e all'uni- 
verso fantasy dell'epoca 
che si schiereranno nel 
campo di battaglia 
pronti a combat- 
tere al vostro 
servizio. Inizio 
degli scontri: 
primavera 
2001 

L ebbrezza 

della velocità 

La software house Rage è al lavoro su uno 
spettacolare titolo dedicato alle quattro ruote. 
Questa volta ad apparire davanti al vostro 
monitor non saranno le monoposto della 





Formula 1 , né le auto del campionato Rally, 
ma vetture super sportive, una sorta di via di 
mezzo tra quelle presenti in Nascar e Need 
for Speed e quelle della splendida serie Gran 
Turismo per Playstation. Dalle prime 
anticipazioni una splendida grafica e una 
massiccia giocabilità dovrebbero costituire i 
punti di forza del gioco che supporterà anche 
la modalità multiplayer. 
Uscita prevista: aprile 2001. 




Criminali 

in fuga 

Nei panni di uno dei criminali più 
temibili del mondo, la vostra vita trascorre 
tranquilla tra le quattro mura di un carcere di 
massima sicurezza. Grazie all'intervento di 
"un'anima pia" tornerete alla libertà, ma in 
cambio dovrete eseguire una serie di colpi al 
soldo del vostro misterioso "liberatore" e allo 
stesso tempo assoldare un team, tra tagliagole, 
hacker, rapinatori ed ex-militari, per eseguire 
con successo le 
missioni. Natu- 
ralmente polizia 
e gang rivali 
interverranno a 
complicarvi il 
tutto. Di che si 
tratta? Di Heist, 
pubblicato da 
Virgin Interac- 
tive, la recen- 
sione a breve su 
queste pagine... 





> Peter 
e la sua 
creatura 



"Black & White rappresenta la 
vetta del mio percorso come 
creatore di giochi, ciò a cui ho 
cercato di arrivare con i miei pre- 
cedenti titoli: qualcosa che possa 
riflettere lo stile del giocatore e 
sappia evolversi al ritmo dello 
stesso utente e non secondo le 
direttive di chi lo ha programma- 
to... l'obiettivo principale, 
che abbiamo perseguito 
negli ultimi mesi, è 
stato quello di per- 
fezionare le prime 
due ore di gioco 
per renderlo to- 
talmente acces- 
sibile anche a 
persone che non 
abbiano mai usa- 
to un videogioco e 
senza farlo diventare 
noioso per gli utenti 
più esperti". Parola di 
Peter Molyneux, distinto gent- 
leman inglese a capo della soft- 
ware house Lionhead Production, 
e ideatore di titoli storici come 
Populous, Dungeon Keeper, 
Theme Park, Magic Carpet. 
Da un'intervista concessa 
al magazine on-line Gameon, 
(www.gameon.it). 




Donne e videogiochi 

Dopo un non felice periodo che ha visto i maschietti fare la parte del leone 
nelle versioni cinematografiche di famosi videogiochi (alzi la mano, e 
chieda perdono, chi ha visto il film Super Mario Bros con il paffuto 
Bob Hoskins o Mortai Kombat con il languido Christopher Lam- 
1 bert) sembra adesso che saranno le signorine a essere protagoniste 
I di questo revival cinematografico dei giochi: dopo Angiolina Jolie 
r assoldata nel ruolo dell'archeologa più scattante del mondo, Lara 
Croft, entra in pista anche Milla Jovicic (il Quinto Elemento, 
Giovanna D'Arco) come protagonista del film ispirato alla saga di 
Resident Evil. . . e nel ruolo di Pac Man, chi sarà scelto? 
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a cura di Marco Passarello 



tempo libera > DVD 




Colpevole d'innocenza 



oscuro 

Ciascuno dei tre film in DVD che vi proponiamo in 
questo numero mette a nudo il lato oscuro del proprio 
protagonista: un avvocato che scopre di essersi 
associato con leggerezza a una banda di criminali, una donna 
che scopre di poter uccidere il proprio marito impunemente, 
un rappresentante che scopre l'ebbrezza dei combattimenti di 
strada. Forse gli spettatori potranno scoprire il proprio lato 
oscuro stando comodamente seduti in poltrona... 

Fight Club 



> In dettaglio 



Fight Club, 

(Fight Club), 1999 

Distributore: Medusa 

Regia: David Fincher 

Interpreti: Edward Norton, 

Brad Pitt, Helena Bonham- 

Carter 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingue: italiano, inglese 

Sottotitoli: italiano non udenti 

Extra: 2 trailer, dietro le quinte, 

videoclip, filmografie 

Prezzo: 54.900 lire 




> In dettaglio 



Colpevole d'Innocenza 

(Doublé Jeopardy), 1999 

Distributore: Paramount 
Regia: Bruce Beresford 
Interpreti: Ashley Judd, Tommy 
Lee Jones 

Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo 
Sottotitoli: italiano, inglese, 
croato, francese, greco, ebraico, 
portoghese, spagnolo 
Extra: trailer, dietro le quinte 
Prezzo: 56.000 lire 




Una donna viene condannata per 
l'omicidio del marito, che in realtà 
ha inscenato la propria morte per 
sfuggire a problemi finanziari. 
Scoperta la verità, medita la ven- 
detta, sapendo che la legge ame- 
ricana non consente di essere pro- 
cessati due volte per lo stesso rea- 
to: se riuscirà a trovare il marito 
potrà ucciderlo impunemente. 
L'australiano Bruce Beresford 
noto soprattutto per film 

sentimentali come "A Spasso con Daisy", dirige il film con grande 
cura per i personaggi e gli ambienti, pur mantenendo elevata la 
tensione. Il risultato è un film onesto che mantiene quanto promette, 
grazie a un'affascinante Ashley Judd e a un Tommy Lee Jones 
ancora una volta nella parte del poliziotto inflessibile. Superiore alla 
media la resa video in DVD, e c'è anche un documentario extra. 



> Valore artistico: 7 



> Spettacolarità: 7 



> Realizzazione tecnica: 9 



> Valore artistico: 9 



> Spettacolarità: 9 



> Realizzazione tecnica: 8 



Dal romanzo di Chuck 
Palahniuk. Jack, un 
giovane yuppie vive 
un'esistenza vuota e 
amorfa che cerca di 
riempire inserendosi 
abusivamente in gruppi 
di malati e sofferenti. La 
sua vita cambia quando 
incontra Tyler, inquietante 
personaggio che lo 
I spinge a combattere in 

incontri di lotta 
improvvisati a pugni nudi. I due trovano presto altri adepti, e 
quella dei combattimenti selvaggi diventa prima una moda 
dilagante, poi un movimento rivoluzionario. David Fincher, 
già regista di culto con "Seven", firma con "Fight Club" la 
sua opera più originale e controversa. Sbrigativamente 
accolto da molta stampa come un film sulla moda dei 
combattimenti clandestini, è in realtà una pellicola molto 
sofisticata e "politica". È proprio il lato politico a lasciarci 
perplessi, visto che non ci sentiamo di condividere l'ideolo- 
gia nichilista e violenta che traspare da tutto il film, e che 
l'ambiguo finale non riesce a dissipare. Resta comunque un 
film da vedere, per la regia innovativa e incalzante e l'ottima 
interpretazione degli attori. L'edizione italiana è molto curata 
(avremmo gradito però i sottotitoli non solo per non udenti). 



// Socio 



> In dettaglio 



Il Socio, (The Firm), 1993 
Distributore: Paramount 
Regia: Sidney Pollack 
Interpreti: Tom Cruise, Gene 
Hackman, Jeanne Tripplehorn, 
Holly Hunter, Ed Harris 
Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 (ingle- 
se), Surround (italiano, spagnolo) 
Lingue: italiano, inglese, 
spagnolo 

Sottotitoli: italiano, inglese, 
croato, ebraico, greco, porto- 
ghese, spagnolo 
Extra: 2 trailer 
Prezzo: 56.000 lire 

> Valore artistico: 7 

MHH 

> Spettacolarità: 8 

> Realizzazione tecnica: 8 




Un avvocato accetta 
come primo impie- 
go la lucrosa offerta 
di uno studio senza 
porsi troppe do- 
mande. Solo dopo 
la morte di alcuni 
colleghi e l'inter- 
vento dell'FBI 
scopre di essere 
diventato socio di 
un ' organizzazione 
criminale. Uscirne 
fuori salvando vita, 
carriera e matrimonio non sarà facile. 
Mettendo in scena il best-seller di 
John Grisham, Sidney Pollack opera 
con la consueta professionalità, anche 
se la vicenda è addomesticata rispetto 
al romanzo, e la freschezza e la sus- 
pense di film come "I Tre Giorni del 
Condor" sono lontane. Da segnalare 
la splendida colonna sonora composta 
ed eseguita da Dave Grusin usando 
solamente il pianoforte. Buona la 
trasposizione in DVD, anche se solo il 
sonoro originale è in formato 5.1 e gli 
extra sono ridotti al minimo. 
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La calta interattiva 



Mouse e tastiera sono due 
dispositivi molto economici che 
consentono di colloquiare col 
computer, ma non sono certo gli 
unici possibili. La Wacom 




(www.wacom.com) ha da poco 
presentato la nuova versione di uno 
degli oggetti più desiderati da chi 
proprio non riesce ad abituarsi alla 
tastiera e al mouse: si tratta del Pl- 
500, uno display sensibile alla 
pressione che permette di scrivere 
direttamente sullo schermo usando 
una speciale penna. 
Le caratteristiche del display sono 
notevoli, a partire dalla risoluzione 
che è di 1.024 per 768 punti in 16 
milioni di colori, mentre la penna 
consente di rilevare 256 livelli di 
pressione e funziona senza fili né 
batterie. Il Pl-500, che va collegato 
alla porta USB e a una scheda 
grafica dotata di porta Dvi, costa 
circa otto milioni di lire. 



Un trio senza veli 



Avete appena comprato il vostro 
Macintosh trasparente, con la 
tastiera trasparente. Pure il mouse 
e il monitor sono trasparenti. 
Solo che non avete trovato niente di 
sufficientemente "traslucido"per 
quel che riguarda l'audio di 
qualità: non vorrete mica 
appoggiare sulla scrivania qualcosa 
di orribilmente opaco, come un 
sistema audio tradizionale? Eh no, 
ci mancherebbe! 
Dunque, per voi che 
volete sempre vedere 
bene cosa c'è dentro, la 
Harman/Kardon 
propone il sistema 
SoundSticks, composto 
di tre elementi separati. 
La trasparenza è la 
prima caratteristica 
che salta all'occhio, ma 



anche dando un'occhiata alla 
scheda tecnica non si resta delusi: i 
due satelliti hanno ciascuno 
quattro altoparlanti e per i bassi 
c'è un sistema dedicato da 20 Watt. 
Il SoundSticks di Harman/Kardon 
(www.harman-multimedia.com) si 
può comprare su 
www.apple.com/italystore a 
479.000 lire. 



è 
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> Non solo getto 



Le stampanti a getto di inchiostro 
rappresentano la soluzione più eco- 
nomica per avere stampe a colo- 
ri. I problemi, però, sorgono 
quando si va a cambia- 
re le cartucce dell'in- 
chiostro, dato che il 
prezzo di queste ultime 
non è trascurabile. 
Se poi si usa la carta 



a cura di Massimiliano Vispi 




Non è che a forza di stare 
seduti davanti al 
computer vi siete un 
po' impigriti? Se è 
così, bisogna rime- 
diare! Prima di uscire con 
tuta e scarpe da ginnastica, date 
un'occhiata al sito www.stayhealthy.com. 
Qui viene presentato il Bc-1, cioè un 
dispositivo che misura il livello di idratazione 
del corpo e la quantità di grassi. C'è anche il Ct- 
1, che si occupa di misurare quante calorie 
spendete durante l'attività fisica. Insieme 
costano 299,99 dollari (650.000 lire circa). 
Il Bc-1 è una base da tenere sulla scrivania: per 
analizzare il vostro corpo basta stringerla tra le 
mani. Il Ct-1 va invece appeso alla cintura, più o 
meno come un normale telefonino; poi, al 
termine dalla propria sessione di sport, basta 
inserirlo nel Bc-1 perché si interfacci al Pc e 
trasmetta i dati a un sito Web privato, dove 
potrete controllare quanto avete "bruciato". 

Carta, penna 
e un portatile 




speciale, allora i costi per pagina 
salgono ancora. Chi stampa molti 
documenti a colori e 
può investire più 
soldi nell'acquisto 
della stampante 
dovrebbe, pertanto, 
prendere in conside- 
razione le laser a 
colori. Anche se le più 



Che ne dite di scrivere 
con la penna o con un 
pennarello invece che 
con la fredda tastiera? 
Potrete farlo con 
TransNote, un PC 
portatile della linea 
ThinkPad di Ibm. 
Basta scrivere sul 
blocco di appunti in 
formato A4 collocato 
accanto al computer: i 
movimenti della 
penna, verranno 
tradotti o archiviati 
come tratti grafici in 



veloci costano molto care, intorno ai 
venti milioni di lire, ci sono modelli a 
partire da circa quattro milioni che 
creano buone stampe su carta 
comune a una velocità ragionevole. 
Un esempio è la Minolta "magicolor 
2 DeskLaser +" che stampa quattro 
pagine al minuto a colori a 600 x 600 
punti per pollice. 
Per saperne di più: www.minolta.it 



semplici file di testo 
che verranno inviati 
direttamente al porta- 
tile. Il TransNote, com- 
patto e delle dimensioni 
di una classica cartella 
stampa, vi offrirà 




sempre la possibilità di 
scivere attraverso la 
classica tastiera. Ha 
inoltre una configura- 
zione di tutto rispetto: 
processore Intel 
Pentium III a 600 MHz, 
64 Mb di Ram, disco 
rigido da 6 giga, scher- 
mo "touch screen", 
(cioè sensibile al tocco 
come quello dei Palm). 
Prezzo circa otto 
milioni di lire.... 
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febbraio 



afri Capita, a volte, che il computer smetta di essere un incubo 

e diventi addirittura un sogno. Computer Idea per una volta tenterà 
di trasformare i sogni in realtà, provando 

i migliori componenti per aiutarvi a costruire 

un computer "senza limiti". 



toomiQ- 



Chi è rimasto scottato dal virus "I love you", sa per ^ Anpì * ^"^j 

esperienza quanto sia fondamentale «wnft J 

un buon antivirus e quanto sia f a^.^ 
importante utilizzarlo al meglio. 

Cosa che Computer Idea vi aiuta 
a fare svelandovi qualche r_ 

trucco strategico. 









^ 




^ Se "chattare" non vi basta, e siete alla ricerca 

di emozioni più forti, la Web cam potrebbe 
essere quello che fa per voi, permettendovi di 

comunicare anche con gli occhi. 

Imparare a usarla non è difficile e, come sempre, 

Computer Idea vi offre qualche 
interessante suggerimento. 

È l'ultimo oggetto del desiderio. Q 

Il DVD garantisce una qualità del suono 
e delle immagini a cui è difficile resistere. 

Ma, se una volta acquistato si dovesse trasformare nell'ennesimo 
indomabile aggeggio tecnologico, il nostro esperto 
saprà spiegarvi come installarlo correttamente. 

^Sj Siete tentati dalla fotografia digitale ma 
pensate che quella tradizionale sia "tutta 
un'altra cosa"? Beh, forse avete ragione, 

ma noi vi spieghiamo come passare 

al digitale scegliendo gli strumenti giusti 

/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 

98^5?gn 




